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Crescono le richieste per ansia e depressione soprattutto da parte di giovani e giovanissimi
La figura del terapeuta territoriale sarà al centro del convegno in programma giovedì a Genova

«Lo psicologo negli studi medici
deve diventare realtà per tutti»

«Tutte le perso-
ne che ho in-
contrato nel-
le ultime setti-

mane mi hanno detto “Ma 
chi te lo ha fatto fare?”. Lo so 
che sarà dura e che questo è 
un  incarico  delicatissimo,  
ma sono sereno e combatti-
vo». Accenna un sorriso Mas-
simo Nicolò, da una settima-
na assessore alla Sanità della 
giunta Bucci. Sembra tran-
quillo,  lo preoccupano so-
prattutto i tanti impegni gior-
nalieri.
Quando le ha chiesto Bucci 
di fare l’assessore?
«Dieci, forse quindici giorni 
prima  delle  elezioni.  Una  
mattina ci siamo incontrati e 
mi ha detto “Nel caso… tu ci 
sei?”. Poi quando è stato elet-
to si è concretizzato tutto. Ci 
conosciamo da anni, tra noi 
c’è confidenza, lo seguo per i 
suoi problemi agli occhi e, 
per quasi due anni, sono sta-
to prima assessore e dopo il 
suo vice in Comune: c’è reci-

proca fiducia».
Come è andato lo scontro il 
giorno della presentazio-
ne?
«Scontro? Forse, meglio par-
lare di momenti di dialetti-
ca. Lui ha alzato la voce, io 
ho alzato la voce e le bocce si 
sono fermate per tre ore, poi 
tutto è tornato come prima. 
Volevo capire quale era il  
mio ruolo. L’ho capito».
Bucci alza spesso la voce.

«Lo so, lo so. Sono l’unico del-
la nuova giunta che sa come 
lavora e sono abituato alle 
sue reazioni.  Quando urla  
vuol dire che tiene a una co-
sa, ma poi gli passa tutto».
Qual è la prima cosa che fa-
rà da assessore?
«Dobbiamo intervenire sulle 
liste d’attesa, se lo aspettano 
tutti: ci sono situazioni non 
più tollerabili soprattutto in 
alcune specialità e nella dia-
gnostica.  Non  si  può  fare  
dall’oggi al domani, ma l’o-
biettivo è ridurle e renderle 
accettabili. Ho già fatto le pri-
me riunioni».
Siamo  a  una  ventina  di  
giorni dalle festività natali-
zie e di solito i pronto soc-
corso finiscono in ginoc-
chio. Come intende muo-
versi?
«Prepareremo al più presto 
un piano: non voglio che si ri-
peta quello che è successo in 
questi anni, garantiremo più 
posti letto nelle Rsa per non 
ingolfare i reparti di Medici-

na e i Pronto soccorso. I medi-
ci di famiglia garantiranno 
aperture straordinarie per le 
festività.  Insomma ci  sarà  
un’organizzazione per ridur-
re gli imprevisti. Il periodo è 
delicato ma faremo tutto il 
possibile».
Andrà in visita negli ospe-
dali durante le feste di Na-
tale?
«Se ci vado non lo dico in gi-
ro, perché quando arriva l’as-

sessore funziona tutto bene. 
Non devo fare immagine e 
non mi porto certo dietro il 
codazzo». Un sorriso beffardo 
ma non una parola in più an-
che se ogni riferimento all’ex 
presidente Toti non è casuale.
Come procedono gli incon-
tri con le Asl e gli ospedali 
sul deficit 2024 della sani-
tà ligure?
«Il disavanzo c’era, ma ades-
so va molto meglio dopo che 
è intervenuto il presidente: 
ci stiamo lavorando tanto ed 
è già stato ridimensionato, è 
un “buchetto come dice Buc-
ci”. Vediamo a tu per tu i di-
rettori  generali,  i  direttori  
amministrativi e i responsa-
bili del Bilancio di ogni Asl e 
ospedale: dobbiamo capire 
come intervenire senza ta-
gliare l’assistenza e i servizi 
ai pazienti. Non lo faremo 
chiudendo servizi ai danni 
dei liguri»
E quindi?
«Non mi sbilancio sui nume-
ri del disavanzo che sono an-

cora in via di definizione e co-
munque sarà sempre Bucci a 
tirare le somme. Escluso un 
aumento dell’addizionale Ir-
pef per coprire il disavanzo. 
Sarò ancora più chiaro: non 
aumenteremo le tasse».
Altro tema caldo, le fughe 
dei liguri in altre regioni 
per interventi chirurgici e 
accertamenti  diagnostici.  
Come pensa di muoversi?
«Mi sono appena insediato, 
devo ancora analizzare con 
attenzione i dati della mobili-
tà passiva, ma ci sto già pen-
sando. Le specialità che han-
no maggiori problemi e pro-
vocano fughe fuori regione 
sono l’Ortopedia, l’Oculisti-
ca che conosco molto bene, e 
altre. Tanti pazienti seguono 

i  loro  professionisti  nelle  
strutture private della Lom-
bardia, dell’Emilia, della To-
scana e del Piemonte. Dob-
biamo  intercettare  questi  
professionisti, stabilire con 
loro un rapporto e ragionare 
su come si può intervenire. 
Nel frattempo bisogna capi-
re cosa possono fare i nostri 
ospedali che hanno gravi pro-
blemi di organico ma… valu-
teremo se ci sono margini 
per fare qualcosa in più. Fac-
cio  l’esempio  dell’Ortope-
dia: spesso i reparti sono obe-
rati dalla routine e riescono a 
fare soltanto le urgenze o po-
co di più. Per questo si crea-
no le liste d’attesa e i pazienti 
vanno  a  Milano  per  non  
aspettare un anno».

Quale sarà il futuro di Ali-
sa?
«Stiamo pensando a una radi-
cale riorganizzazione. Alisa 
deve tornare a fare quello 
che faceva in passato. Deve 
tornare a essere un’agenzia 
che si occupa di epidemiolo-
gia,  statistiche,  accredita-
menti e rapporti con le azien-
de sanitarie. Si muoverà sem-
pre su indicazione della dire-
zione generale dell’assesso-
rato alla Sanità. Avrà un di-
rettore generale e basta».
Come vuole muoversi con 
la sanità privata?
«In Liguria i privati vengono 
demonizzati ed è un grave er-
rore. Sono una componente 
importante della sanità pub-
blica:  io  sono cresciuto al  

San Martino e continuo a so-
stenere che il pubblico deb-
ba fare il più possibile per ero-
gare  prestazioni;  quando  
non ci riesce il privato accre-
ditato può essere d’aiuto, ma 
è fondamentale riorganizza-
re il sistema per far sì che il 
pubblico aumenti l’offerta».
Passiamo al Consiglio supe-
riore della sanità ligure: lei 
non era convinto, ora ha 
cambiato idea?

«Sono state fatte tante parole 
a sproposito. L’idea di avere 
l’equivalente ligure del Con-
siglio Superiore di Sanità mi 
piace molto: è un organo con-
sultivo composto da stimati 
professionisti  a  cui  si  può 
chiedere un parere».
I componenti sono tredici, 
ma non ci sono, per esem-
pio, rappresentanti del Ga-
slini e altri specialisti.
«Lo so, ma i nomi possono es-
sere incrementati, anzi lo sa-
ranno. Una cosa per volta».
Lei  non  era  d’accordo  
sull’incarico a Bassetti.
«Non è così. La scelta è stata 
condivisa. Io e Matteo abbia-
mo iniziato a  frequentarci  
nel 2000: assieme avevamo 
fondato l’associazione cultu-
rale “Oblò di Genova”. Non 
c’è competizione tra me e 
lui. Matteo ha capito benissi-
mo qual è il suo ruolo e che 
non può essere un mio anta-
gonista. In una delle prossi-
me riunioni di giunta, forse 
già giovedì, verrà formalizza-

ta la struttura con a capo Bas-
setti che sarà il portavoce».
Che costi avrà il Consiglio 
Superiore della sanità ligu-
re?
«Non costerà un euro: tutti i 
componenti saranno a titolo 
gratuito, compreso il coordi-
natore Bassetti». 
«Lei non ha esperienza di 
gestione, ma potrà contare 
su quattro manager, Casta-
nini, Gratarola,  Grasso e 

Vacca. 
«Mi daranno una grossa ma-
no. Gratarola mi sta dando 
un aiuto importante: è un li-
bro aperto sul pregresso e si 
occuperà di molti temi che 
conosce benissimo e che sta-
va già portando avanti. Ca-
stanini  sarà  fondamentale  
per la riduzione delle liste 
d’attesa e per l’informatizza-
zione della sanità. Vacca si 
sta già occupando del bilan-
cio delle aziende e Grasso ha 
grandissima esperienza».
Sulla Gazzetta Ufficiale è 
stato pubblicato il decreto 
del ministro Schillaci che li-
mita l’utilizzo dei medici a 
gettone. Come si muoverà 
la Liguria?
«Non potevano continuare a 
lavorare in un pronto soccor-
so o in un reparto, il medico 
di una cooperativa che gua-
dagna più del doppio del col-
lega dipendente che lavora 
accanto a lui. Sono situazio-
ni che creano disamoramen-
to verso la sanità pubblica. 
Le nostra Asl si adegueran-
no».
C’è nuovamente polemica 
sul Nuovo Galliera.
«Le opposizioni della politi-
ca e della società civile sono 
di comodo: bloccano un ospe-
dale. Credo che sia arrivato il 
momento di finirla: Genova 
ha diritto ad avere un nuovo 
Galliera».
Lei si considera un uomo di 
Fratelli d’Italia?
«Sono e resto di Fratelli d’Ita-
lia, ma ho un ruolo tecnico e 
mi ha scelto Bucci: ho un otti-
mo rapporto con il partito 
che però non mi ha indicato 
come suo assessore anzi… Io 
sono un uomo del presiden-
te». — 
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IL PROGETTO

Silvia Pedemonte / GENOVA

Menti  fragili  che 
paiono vetri opa-
chi, specie dalla 
pandemia  in  

poi. «Ecco perché avere lo 
psicologo di base negli stu-
di dei medici di famiglia sa-
rebbe fondamentale». Per-
ché gli sos si moltiplicano. 
Anche e soprattutto da par-
te dei giovani e dei giovanis-
simi.

Andrea Carraro, segreta-
rio Fimmg (Federazione ita-
liana medici di famiglia) a 
Genova e Mara Donatella 
Fiaschi, presidente dell’Or-
dine delle psicologhe e de-
gli psicologi liguri porta-
no avanti la crociata assie-
me. Per fare dello psicologo 
di base, negli studi medici 
di famiglia, presto una real-
tà. 

Il tema sarà al centro di 
un convegno - giovedì, dal-
le 8.30, nell’aula di forma-
zione dell’Asl3 in via Mag-
gio, a Genova. Fra gli ospiti 

ci sarà David Lazzari, pre-
sidente del Consiglio na-
zionale dell’Ordine degli 
psicologi - ed è il cuore, so-
prattutto, della legge regio-
nale 20 del 2023 che ha isti-
tuito il servizio di psicolo-
gia territoriale o di base. Ov-
vero: quando un paziente si 
reca dal medico di famiglia 
che, per tutti, è il primo rife-
rimento quando  qualcosa  
non va, nello studio sarà pre-
sente anche uno psicologo. 
Sarà quest’ultimo, quindi, a 
intercettare eventuali disa-
gi, supportando il medico 
di famiglia nei passi da far 
compiere all’assistito. Una 
presa in carico precoce per 
evitare problemi successivi 
più imponenti.

Quanto è grande il biso-
gno? «Sia nel 2022 che nel 
2024 in Liguria 7500 perso-
ne  hanno  richiesto,  
all’Inps, il bonus psicologi-
co – afferma Mara Donatel-
la Fiaschi - meno del 10% 
delle domande, però, sono 
state accolte. Un monitorag-
gio dello stato di salute psi-
cologica della popolazione 
ligure, condotto dall’Ordi-

ne con l’Università di Geno-
va ha mostrato dati genera-
li di peggioramento soprat-
tutto per ansia e depressio-
ne». A Genova i medici di fa-
miglia sono 460. Ciascuno 
dovrebbe avere 1.500 pa-
zienti in carico, al massi-
mo, ma fra deroghe e stra-
nieri si sale a numeri ben 
più grandi. «Quello che ve-
diamo è un aumento di stati 
d’ansia  con  tono  ipocon-
driaco anche nei giovani - ri-
sponde Carraro – un tempo 
i casi erano molto meno e le-
gati a eventi particolari co-
me un lutto, la perdita del la-
voro, un evento traumati-
co. Ora anche fra gli adole-
scenti, arrivando ai venten-
ni e ai trentenni abbiamo 
fragilità diffuse. E fra i gio-
vanissimi c’è anche chi non 
vuole uscire, vuole rimane-
re isolato».

Lo psicologo territoriale, 
di fatto, è già realtà con la 
leggere regionale del 2023. 
serve però tramutare le vo-
lontà in atti pratici. Anche 
nel  potenziamento  della  
presenza degli psicologi in 
tutta  l’area  del  sociale.  
«Una prima sperimentazio-
ne dello psicologo di fami-
glia è iniziata in diversi Di-
stretti liguri, come prova - 
afferma Carraro - l’obietti-
vo è estenderlo presto co-
me servizio per tutti i citta-
dini. Per i medici che han-
no uno studio di dimensioni 
adeguate lo psicologo di fa-
miglia  sarà  direttamente  
nello stesso spazio. Per i col-
leghi con studi, invece, dal-

le metrature più contenute 
si guarda a spazi del terzo 
settore o dei Municipi con 
la volontà di non fare confu-
sione con i servizi, diversi, 
già forniti dalle Asl».

L’attivazione del servizio 
di  psicologia  territoriale  
era uno dei punti chiave del-
la lettera che l’Ordine delle 
psicologhe e degli psicologi 
della Liguria avevano inseri-
to nella lettera consegnata 
a tutti i candidati ala presi-
denza della Regione: Marco 
Bucci, neo governatore, l’a-
veva sottoscritta. Nel conve-
gno di giovedì si parlerà an-
che della  legge sull’equo 
compenso,  «importante  
passo avanti nella tutela del-
la dignità degli psicologi e 
in particolare di quanti lavo-
rano in regime di partita Iva 
- riflette Fiaschi - un’ultima 
parte della giornata sarà de-
dicato alla necessità di strut-
turare e formalizzare una re-
te psicologica regionale per 
ottimizzare le risorse profes-
sionali». Prevenire è meglio 
che curare? Sì e Fiaschi met-
te sul tavolo i dati: «Intercet-
tare la situazione in modo 
tempestivo ha tutta una se-
rie di conseguenze positive 
per il  paziente ma anche 
per  la  società.  Un  esem-
pioo? 25 milioni investiti 
nella prevenzione e nel so-
stegno psicologico portano 
a 312 milioni di euro rispar-
miati nel mondo del lavoro 
di mancate assenze del per-
sonale dovute a ansia e de-
pressione». —
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È in atto una 
sperimentazione
ma l’obiettivo
è estendere
il servizio 
a tutti i cittadini

“

Oggi il presidente illustra il programma di governo, convocata una riunione di maggioranza prima dei lavori in aula
Escono dal consiglio gli assessori Scajola, Alessandro Piana, Ferro e Lombardi. Entrano Cerri, Russo, Lauro e Biasi 

Debutto per la nuova giunta regionale
Bucci sprint presenta la sua squadra

“

Sia nel 2022 
che nel 2024
in Liguria 7500 
persone hanno 
richiesto all’Inps
il bonus psicologico

ANDREA CARRARO
SEGRETARIO DELLA FEDERAZIONE
ITALIANA MEDICI DI FAMIGLIA

“

Massimo Nicolò,
genovese, 54 anni, 
sposato, con due 
figli, è professore 
associato 
di Malattie 
dell’apparato 
visivo all’Università 
di Genova e
responsabile 
del Centro Retina 
dell’ospedale
San Martino:
è il nuovo 
assessore 
regionale alla 
Sanità  PAMBIANCHI

Per evitare l’assalto
ai Pronto soccorso
nelle feste: aperture 
straordinarie per 
i medici di famiglia
e più letti nelle Rsa

“

L’ESORDIO

Annamaria Coluccia /GENOVA

Debutto in aula oggi 
per la nuova giunta 
della Regione Ligu-
ria guidata da Mar-

co Bucci che, un’ora prima 
della seduta - convocata alle 
11 di questa mattina - ha in-
detto anche una riunione di 
maggioranza con tutti i consi-
glieri eletti nelle file del cen-
trodestra. 

Dopo la seduta che la setti-
mana scorsa ha aperto la nuo-
va legislatura, quella di oggi 
sarà la prima che vedrà al ti-
more Stefano Balleari, espo-
nente di Fratelli d’Italia, elet-
to alla presidenza dell’assem-
blea. Bucci comunicherà for-
malmente al consiglio regio-
nale i nomi dei sette assessori 
che compongono la sua squa-
dra e illustrerà anche il suo 
programma di governo per i 
cinque anni. 

Ma non solo. All’inizio del-
la seduta ci sarà anche la pre-
sa d’atto formale delle dimis-
sioni dal consiglio dei quat-

tro assessori che erano stati 
eletti ed entreranno in aula i 
consiglieri che prenderanno 
il loro posto, in quanto primi 
dei non eletti nelle rispettive 
liste di appartenenza. 

Solitamente la surroga de-
gli assessori dimissionari av-
veniva nella seduta successi-
va a quella delle loro dimis-
sioni, ma pare che anche in 
questo caso Bucci abbia volu-
to stringere i tempi. Così co-
me ha fatto convocando, già 
la settimana scorsa, una riu-

nione di giunta prima della 
presentazione ufficiale dell’e-
secutivo all’assemblea.

A differenza di quanto è 
previsto per i Comuni, le di-
missioni dal consiglio non so-
no un obbligo imposto dalla 
legge agli assessori regionali, 
ma era accaduto anche nella 
passata  legislatura  e  il  
neo-presidente Bucci aveva 
posto esplicitamente questa 
condizione  già  durante  la  
campagna elettorale.

Gli assessori che lasciano il 

posto in consiglio regionale 
sono, quindi, il forzista Mar-
co Scajola, il leghista Ales-
sandro Piana, che è vicepre-
sidente  della  giunta,  Luca  
Lombardi e Simona Ferro, 
entrambi di Fratelli d’Italia. 

A Scajola subentra Chiara 
Cerri, prima dei non eletti di 
Forza Italia nel collegio impe-
riese, che torna in Regione 
dopo aver militato nell’allo-
ra Lista Toti. Sempre nella 
provincia più a Ponente della 
Liguria, per i meloniani Vero-

nica Russo prenderà il posto 
di  Lombardi,  mentre  Lilli  
Lauro, ex Lista Toti, torna in 
aula subentrando per Fratelli 
d’Italia a Simona Ferro nel 
collegio di Genova, e il sinda-
co leghista di Vallecrosia, Ar-
mando Biasi, esordiente in 
consiglio regionale, andrà ad 
occupare il posto lasciato li-
bero da Piana.

Anche i quattro consiglieri 
che subentrano ai dimissio-
nari parteciperanno stamatti-
na alla  prima riunione  di  
maggioranza  nella  quale  
Bucci darà, probabilmente, 
qualche indicazione su come 
intende gestire i rapporti con 
la coalizione in Regione e an-
che su quello che si aspetta 
dagli eletti, in aula e fuori. 
Sul programma del presiden-
te non ci sarà, però, dibattito 
oggi, perché la discussione si 
svolgerà nella prossima sedu-
ta. Ma non è escluso che pos-
sa esserci qualche fuori pro-
gramma. 

Per Bucci questi sono gli ul-
timi giorni in cui è anche sin-
daco di Genova, visto che la 
votazione che decreterà defi-
nitivamente la sua decaden-

za da sindaco è prevista in 
consiglio comunale il 10 di-
cembre. 

Intanto, continua a far di-
scutere il ruolo che Bucci ha 
assegnato al consigliere re-
gionale leghista Alessio Pia-
na, incaricato di occuparsi di 
Sviluppo economico, porti e 
logistica e altro «a supporto 
del presidente», come recita 
il decreto di nomina. E, dopo 
le dichiarazioni rilasciate da 
Piana in un’intervista al Seco-
lo XIX, il segretario e consi-
gliere regionale del Pd, Davi-
de  Natale,  va  all’attacco.  
«Con l’assegnazione di que-
sto incarico si è creato un mo-
stro giuridico-amministra-
tivo, che non esiste in nes-
sun’altra Regione italiana e, 
invece, qui ne parlano come 

se fosse tutto normale - rimar-
ca - Piana non è un consiglie-
re delegato, è un consigliere 
a supporto del presidente, sa-
crificato sull’altare della poli-
tica e degli scontri interni al-
la Lega. Non può firmare atti, 
non può avere uno staff, ma 
si deve occupare di temi stra-
tegici come i porti, la logisti-
ca, il Fondo europeo di svilup-
po regionale. Ma con quale 
autorevolezza, visto che non 
può decidere nulla?». —
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“Tutte le persone
che ho incontrato
in questi giorni 
mi hanno detto:
“ma chi te l’ha 
fatto fare”

“
MARA DONATELLA FIASCHI
PRESIDENTE DELL’ORDINE DI 
PSICOLOGHE E PSICOLOGI LIGURI

L'INTERVISTA

OBIETTIVO SULLA SANITÀ OBIETTIVO SULLA SANITÀ

Natale (Pd) all’attacco 
sull’incarico affidato 
ad Alessio Piana: «Un 
mostro giuridico»

L’assessore: «Lo scontro con Bucci? Urla quando tiene a qualcosa. So bene come lavora»

Massimo Nicolò

Gratarola 
mi sta dando
un grande aiuto
Si occuperà 
di molti temi
che conosce bene

Chiara Cerri, FI, torna in Regione, 
dopo aver militato nella Lista Toti

Con Bassetti 
nessun problema
Matteo ha capito 
qual è il suo ruolo e 
che non può essere 
un mio antagonista

Lili Lauro, ex Lista Toti, torna in 
aula subentrando per FdI a Ferro

Armando Biasi, leghista,
esordiente in consiglio regionale

«Agirò subito sulle liste d’attesa
Le tasse? Non aumenteranno»

GUIDO FILIPPI
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Crescono le richieste per ansia e depressione soprattutto da parte di giovani e giovanissimi
La figura del terapeuta territoriale sarà al centro del convegno in programma giovedì a Genova

«Lo psicologo negli studi medici
deve diventare realtà per tutti»

«Tutte le perso-
ne che ho in-
contrato nel-
le ultime setti-

mane mi hanno detto “Ma 
chi te lo ha fatto fare?”. Lo so 
che sarà dura e che questo è 
un  incarico  delicatissimo,  
ma sono sereno e combatti-
vo». Accenna un sorriso Mas-
simo Nicolò, da una settima-
na assessore alla Sanità della 
giunta Bucci. Sembra tran-
quillo,  lo preoccupano so-
prattutto i tanti impegni gior-
nalieri.
Quando le ha chiesto Bucci 
di fare l’assessore?
«Dieci, forse quindici giorni 
prima  delle  elezioni.  Una  
mattina ci siamo incontrati e 
mi ha detto “Nel caso… tu ci 
sei?”. Poi quando è stato elet-
to si è concretizzato tutto. Ci 
conosciamo da anni, tra noi 
c’è confidenza, lo seguo per i 
suoi problemi agli occhi e, 
per quasi due anni, sono sta-
to prima assessore e dopo il 
suo vice in Comune: c’è reci-

proca fiducia».
Come è andato lo scontro il 
giorno della presentazio-
ne?
«Scontro? Forse, meglio par-
lare di momenti di dialetti-
ca. Lui ha alzato la voce, io 
ho alzato la voce e le bocce si 
sono fermate per tre ore, poi 
tutto è tornato come prima. 
Volevo capire quale era il  
mio ruolo. L’ho capito».
Bucci alza spesso la voce.

«Lo so, lo so. Sono l’unico del-
la nuova giunta che sa come 
lavora e sono abituato alle 
sue reazioni.  Quando urla  
vuol dire che tiene a una co-
sa, ma poi gli passa tutto».
Qual è la prima cosa che fa-
rà da assessore?
«Dobbiamo intervenire sulle 
liste d’attesa, se lo aspettano 
tutti: ci sono situazioni non 
più tollerabili soprattutto in 
alcune specialità e nella dia-
gnostica.  Non  si  può  fare  
dall’oggi al domani, ma l’o-
biettivo è ridurle e renderle 
accettabili. Ho già fatto le pri-
me riunioni».
Siamo  a  una  ventina  di  
giorni dalle festività natali-
zie e di solito i pronto soc-
corso finiscono in ginoc-
chio. Come intende muo-
versi?
«Prepareremo al più presto 
un piano: non voglio che si ri-
peta quello che è successo in 
questi anni, garantiremo più 
posti letto nelle Rsa per non 
ingolfare i reparti di Medici-

na e i Pronto soccorso. I medi-
ci di famiglia garantiranno 
aperture straordinarie per le 
festività.  Insomma ci  sarà  
un’organizzazione per ridur-
re gli imprevisti. Il periodo è 
delicato ma faremo tutto il 
possibile».
Andrà in visita negli ospe-
dali durante le feste di Na-
tale?
«Se ci vado non lo dico in gi-
ro, perché quando arriva l’as-

sessore funziona tutto bene. 
Non devo fare immagine e 
non mi porto certo dietro il 
codazzo». Un sorriso beffardo 
ma non una parola in più an-
che se ogni riferimento all’ex 
presidente Toti non è casuale.
Come procedono gli incon-
tri con le Asl e gli ospedali 
sul deficit 2024 della sani-
tà ligure?
«Il disavanzo c’era, ma ades-
so va molto meglio dopo che 
è intervenuto il presidente: 
ci stiamo lavorando tanto ed 
è già stato ridimensionato, è 
un “buchetto come dice Buc-
ci”. Vediamo a tu per tu i di-
rettori  generali,  i  direttori  
amministrativi e i responsa-
bili del Bilancio di ogni Asl e 
ospedale: dobbiamo capire 
come intervenire senza ta-
gliare l’assistenza e i servizi 
ai pazienti. Non lo faremo 
chiudendo servizi ai danni 
dei liguri»
E quindi?
«Non mi sbilancio sui nume-
ri del disavanzo che sono an-

cora in via di definizione e co-
munque sarà sempre Bucci a 
tirare le somme. Escluso un 
aumento dell’addizionale Ir-
pef per coprire il disavanzo. 
Sarò ancora più chiaro: non 
aumenteremo le tasse».
Altro tema caldo, le fughe 
dei liguri in altre regioni 
per interventi chirurgici e 
accertamenti  diagnostici.  
Come pensa di muoversi?
«Mi sono appena insediato, 
devo ancora analizzare con 
attenzione i dati della mobili-
tà passiva, ma ci sto già pen-
sando. Le specialità che han-
no maggiori problemi e pro-
vocano fughe fuori regione 
sono l’Ortopedia, l’Oculisti-
ca che conosco molto bene, e 
altre. Tanti pazienti seguono 

i  loro  professionisti  nelle  
strutture private della Lom-
bardia, dell’Emilia, della To-
scana e del Piemonte. Dob-
biamo  intercettare  questi  
professionisti, stabilire con 
loro un rapporto e ragionare 
su come si può intervenire. 
Nel frattempo bisogna capi-
re cosa possono fare i nostri 
ospedali che hanno gravi pro-
blemi di organico ma… valu-
teremo se ci sono margini 
per fare qualcosa in più. Fac-
cio  l’esempio  dell’Ortope-
dia: spesso i reparti sono obe-
rati dalla routine e riescono a 
fare soltanto le urgenze o po-
co di più. Per questo si crea-
no le liste d’attesa e i pazienti 
vanno  a  Milano  per  non  
aspettare un anno».

Quale sarà il futuro di Ali-
sa?
«Stiamo pensando a una radi-
cale riorganizzazione. Alisa 
deve tornare a fare quello 
che faceva in passato. Deve 
tornare a essere un’agenzia 
che si occupa di epidemiolo-
gia,  statistiche,  accredita-
menti e rapporti con le azien-
de sanitarie. Si muoverà sem-
pre su indicazione della dire-
zione generale dell’assesso-
rato alla Sanità. Avrà un di-
rettore generale e basta».
Come vuole muoversi con 
la sanità privata?
«In Liguria i privati vengono 
demonizzati ed è un grave er-
rore. Sono una componente 
importante della sanità pub-
blica:  io  sono cresciuto al  

San Martino e continuo a so-
stenere che il pubblico deb-
ba fare il più possibile per ero-
gare  prestazioni;  quando  
non ci riesce il privato accre-
ditato può essere d’aiuto, ma 
è fondamentale riorganizza-
re il sistema per far sì che il 
pubblico aumenti l’offerta».
Passiamo al Consiglio supe-
riore della sanità ligure: lei 
non era convinto, ora ha 
cambiato idea?

«Sono state fatte tante parole 
a sproposito. L’idea di avere 
l’equivalente ligure del Con-
siglio Superiore di Sanità mi 
piace molto: è un organo con-
sultivo composto da stimati 
professionisti  a  cui  si  può 
chiedere un parere».
I componenti sono tredici, 
ma non ci sono, per esem-
pio, rappresentanti del Ga-
slini e altri specialisti.
«Lo so, ma i nomi possono es-
sere incrementati, anzi lo sa-
ranno. Una cosa per volta».
Lei  non  era  d’accordo  
sull’incarico a Bassetti.
«Non è così. La scelta è stata 
condivisa. Io e Matteo abbia-
mo iniziato a  frequentarci  
nel 2000: assieme avevamo 
fondato l’associazione cultu-
rale “Oblò di Genova”. Non 
c’è competizione tra me e 
lui. Matteo ha capito benissi-
mo qual è il suo ruolo e che 
non può essere un mio anta-
gonista. In una delle prossi-
me riunioni di giunta, forse 
già giovedì, verrà formalizza-

ta la struttura con a capo Bas-
setti che sarà il portavoce».
Che costi avrà il Consiglio 
Superiore della sanità ligu-
re?
«Non costerà un euro: tutti i 
componenti saranno a titolo 
gratuito, compreso il coordi-
natore Bassetti». 
«Lei non ha esperienza di 
gestione, ma potrà contare 
su quattro manager, Casta-
nini, Gratarola,  Grasso e 

Vacca. 
«Mi daranno una grossa ma-
no. Gratarola mi sta dando 
un aiuto importante: è un li-
bro aperto sul pregresso e si 
occuperà di molti temi che 
conosce benissimo e che sta-
va già portando avanti. Ca-
stanini  sarà  fondamentale  
per la riduzione delle liste 
d’attesa e per l’informatizza-
zione della sanità. Vacca si 
sta già occupando del bilan-
cio delle aziende e Grasso ha 
grandissima esperienza».
Sulla Gazzetta Ufficiale è 
stato pubblicato il decreto 
del ministro Schillaci che li-
mita l’utilizzo dei medici a 
gettone. Come si muoverà 
la Liguria?
«Non potevano continuare a 
lavorare in un pronto soccor-
so o in un reparto, il medico 
di una cooperativa che gua-
dagna più del doppio del col-
lega dipendente che lavora 
accanto a lui. Sono situazio-
ni che creano disamoramen-
to verso la sanità pubblica. 
Le nostra Asl si adegueran-
no».
C’è nuovamente polemica 
sul Nuovo Galliera.
«Le opposizioni della politi-
ca e della società civile sono 
di comodo: bloccano un ospe-
dale. Credo che sia arrivato il 
momento di finirla: Genova 
ha diritto ad avere un nuovo 
Galliera».
Lei si considera un uomo di 
Fratelli d’Italia?
«Sono e resto di Fratelli d’Ita-
lia, ma ho un ruolo tecnico e 
mi ha scelto Bucci: ho un otti-
mo rapporto con il partito 
che però non mi ha indicato 
come suo assessore anzi… Io 
sono un uomo del presiden-
te». — 
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IL PROGETTO

Silvia Pedemonte / GENOVA

Menti  fragili  che 
paiono vetri opa-
chi, specie dalla 
pandemia  in  

poi. «Ecco perché avere lo 
psicologo di base negli stu-
di dei medici di famiglia sa-
rebbe fondamentale». Per-
ché gli sos si moltiplicano. 
Anche e soprattutto da par-
te dei giovani e dei giovanis-
simi.

Andrea Carraro, segreta-
rio Fimmg (Federazione ita-
liana medici di famiglia) a 
Genova e Mara Donatella 
Fiaschi, presidente dell’Or-
dine delle psicologhe e de-
gli psicologi liguri porta-
no avanti la crociata assie-
me. Per fare dello psicologo 
di base, negli studi medici 
di famiglia, presto una real-
tà. 

Il tema sarà al centro di 
un convegno - giovedì, dal-
le 8.30, nell’aula di forma-
zione dell’Asl3 in via Mag-
gio, a Genova. Fra gli ospiti 

ci sarà David Lazzari, pre-
sidente del Consiglio na-
zionale dell’Ordine degli 
psicologi - ed è il cuore, so-
prattutto, della legge regio-
nale 20 del 2023 che ha isti-
tuito il servizio di psicolo-
gia territoriale o di base. Ov-
vero: quando un paziente si 
reca dal medico di famiglia 
che, per tutti, è il primo rife-
rimento quando  qualcosa  
non va, nello studio sarà pre-
sente anche uno psicologo. 
Sarà quest’ultimo, quindi, a 
intercettare eventuali disa-
gi, supportando il medico 
di famiglia nei passi da far 
compiere all’assistito. Una 
presa in carico precoce per 
evitare problemi successivi 
più imponenti.

Quanto è grande il biso-
gno? «Sia nel 2022 che nel 
2024 in Liguria 7500 perso-
ne  hanno  richiesto,  
all’Inps, il bonus psicologi-
co – afferma Mara Donatel-
la Fiaschi - meno del 10% 
delle domande, però, sono 
state accolte. Un monitorag-
gio dello stato di salute psi-
cologica della popolazione 
ligure, condotto dall’Ordi-

ne con l’Università di Geno-
va ha mostrato dati genera-
li di peggioramento soprat-
tutto per ansia e depressio-
ne». A Genova i medici di fa-
miglia sono 460. Ciascuno 
dovrebbe avere 1.500 pa-
zienti in carico, al massi-
mo, ma fra deroghe e stra-
nieri si sale a numeri ben 
più grandi. «Quello che ve-
diamo è un aumento di stati 
d’ansia  con  tono  ipocon-
driaco anche nei giovani - ri-
sponde Carraro – un tempo 
i casi erano molto meno e le-
gati a eventi particolari co-
me un lutto, la perdita del la-
voro, un evento traumati-
co. Ora anche fra gli adole-
scenti, arrivando ai venten-
ni e ai trentenni abbiamo 
fragilità diffuse. E fra i gio-
vanissimi c’è anche chi non 
vuole uscire, vuole rimane-
re isolato».

Lo psicologo territoriale, 
di fatto, è già realtà con la 
leggere regionale del 2023. 
serve però tramutare le vo-
lontà in atti pratici. Anche 
nel  potenziamento  della  
presenza degli psicologi in 
tutta  l’area  del  sociale.  
«Una prima sperimentazio-
ne dello psicologo di fami-
glia è iniziata in diversi Di-
stretti liguri, come prova - 
afferma Carraro - l’obietti-
vo è estenderlo presto co-
me servizio per tutti i citta-
dini. Per i medici che han-
no uno studio di dimensioni 
adeguate lo psicologo di fa-
miglia  sarà  direttamente  
nello stesso spazio. Per i col-
leghi con studi, invece, dal-

le metrature più contenute 
si guarda a spazi del terzo 
settore o dei Municipi con 
la volontà di non fare confu-
sione con i servizi, diversi, 
già forniti dalle Asl».

L’attivazione del servizio 
di  psicologia  territoriale  
era uno dei punti chiave del-
la lettera che l’Ordine delle 
psicologhe e degli psicologi 
della Liguria avevano inseri-
to nella lettera consegnata 
a tutti i candidati ala presi-
denza della Regione: Marco 
Bucci, neo governatore, l’a-
veva sottoscritta. Nel conve-
gno di giovedì si parlerà an-
che della  legge sull’equo 
compenso,  «importante  
passo avanti nella tutela del-
la dignità degli psicologi e 
in particolare di quanti lavo-
rano in regime di partita Iva 
- riflette Fiaschi - un’ultima 
parte della giornata sarà de-
dicato alla necessità di strut-
turare e formalizzare una re-
te psicologica regionale per 
ottimizzare le risorse profes-
sionali». Prevenire è meglio 
che curare? Sì e Fiaschi met-
te sul tavolo i dati: «Intercet-
tare la situazione in modo 
tempestivo ha tutta una se-
rie di conseguenze positive 
per il  paziente ma anche 
per  la  società.  Un  esem-
pioo? 25 milioni investiti 
nella prevenzione e nel so-
stegno psicologico portano 
a 312 milioni di euro rispar-
miati nel mondo del lavoro 
di mancate assenze del per-
sonale dovute a ansia e de-
pressione». —
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È in atto una 
sperimentazione
ma l’obiettivo
è estendere
il servizio 
a tutti i cittadini

“

Oggi il presidente illustra il programma di governo, convocata una riunione di maggioranza prima dei lavori in aula
Escono dal consiglio gli assessori Scajola, Alessandro Piana, Ferro e Lombardi. Entrano Cerri, Russo, Lauro e Biasi 

Debutto per la nuova giunta regionale
Bucci sprint presenta la sua squadra

“

Sia nel 2022 
che nel 2024
in Liguria 7500 
persone hanno 
richiesto all’Inps
il bonus psicologico

ANDREA CARRARO
SEGRETARIO DELLA FEDERAZIONE
ITALIANA MEDICI DI FAMIGLIA

“

Massimo Nicolò,
genovese, 54 anni, 
sposato, con due 
figli, è professore 
associato 
di Malattie 
dell’apparato 
visivo all’Università 
di Genova e
responsabile 
del Centro Retina 
dell’ospedale
San Martino:
è il nuovo 
assessore 
regionale alla 
Sanità  PAMBIANCHI

Per evitare l’assalto
ai Pronto soccorso
nelle feste: aperture 
straordinarie per 
i medici di famiglia
e più letti nelle Rsa

“

L’ESORDIO

Annamaria Coluccia /GENOVA

Debutto in aula oggi 
per la nuova giunta 
della Regione Ligu-
ria guidata da Mar-

co Bucci che, un’ora prima 
della seduta - convocata alle 
11 di questa mattina - ha in-
detto anche una riunione di 
maggioranza con tutti i consi-
glieri eletti nelle file del cen-
trodestra. 

Dopo la seduta che la setti-
mana scorsa ha aperto la nuo-
va legislatura, quella di oggi 
sarà la prima che vedrà al ti-
more Stefano Balleari, espo-
nente di Fratelli d’Italia, elet-
to alla presidenza dell’assem-
blea. Bucci comunicherà for-
malmente al consiglio regio-
nale i nomi dei sette assessori 
che compongono la sua squa-
dra e illustrerà anche il suo 
programma di governo per i 
cinque anni. 

Ma non solo. All’inizio del-
la seduta ci sarà anche la pre-
sa d’atto formale delle dimis-
sioni dal consiglio dei quat-

tro assessori che erano stati 
eletti ed entreranno in aula i 
consiglieri che prenderanno 
il loro posto, in quanto primi 
dei non eletti nelle rispettive 
liste di appartenenza. 

Solitamente la surroga de-
gli assessori dimissionari av-
veniva nella seduta successi-
va a quella delle loro dimis-
sioni, ma pare che anche in 
questo caso Bucci abbia volu-
to stringere i tempi. Così co-
me ha fatto convocando, già 
la settimana scorsa, una riu-

nione di giunta prima della 
presentazione ufficiale dell’e-
secutivo all’assemblea.

A differenza di quanto è 
previsto per i Comuni, le di-
missioni dal consiglio non so-
no un obbligo imposto dalla 
legge agli assessori regionali, 
ma era accaduto anche nella 
passata  legislatura  e  il  
neo-presidente Bucci aveva 
posto esplicitamente questa 
condizione  già  durante  la  
campagna elettorale.

Gli assessori che lasciano il 

posto in consiglio regionale 
sono, quindi, il forzista Mar-
co Scajola, il leghista Ales-
sandro Piana, che è vicepre-
sidente  della  giunta,  Luca  
Lombardi e Simona Ferro, 
entrambi di Fratelli d’Italia. 

A Scajola subentra Chiara 
Cerri, prima dei non eletti di 
Forza Italia nel collegio impe-
riese, che torna in Regione 
dopo aver militato nell’allo-
ra Lista Toti. Sempre nella 
provincia più a Ponente della 
Liguria, per i meloniani Vero-

nica Russo prenderà il posto 
di  Lombardi,  mentre  Lilli  
Lauro, ex Lista Toti, torna in 
aula subentrando per Fratelli 
d’Italia a Simona Ferro nel 
collegio di Genova, e il sinda-
co leghista di Vallecrosia, Ar-
mando Biasi, esordiente in 
consiglio regionale, andrà ad 
occupare il posto lasciato li-
bero da Piana.

Anche i quattro consiglieri 
che subentrano ai dimissio-
nari parteciperanno stamatti-
na alla  prima riunione  di  
maggioranza  nella  quale  
Bucci darà, probabilmente, 
qualche indicazione su come 
intende gestire i rapporti con 
la coalizione in Regione e an-
che su quello che si aspetta 
dagli eletti, in aula e fuori. 
Sul programma del presiden-
te non ci sarà, però, dibattito 
oggi, perché la discussione si 
svolgerà nella prossima sedu-
ta. Ma non è escluso che pos-
sa esserci qualche fuori pro-
gramma. 

Per Bucci questi sono gli ul-
timi giorni in cui è anche sin-
daco di Genova, visto che la 
votazione che decreterà defi-
nitivamente la sua decaden-

za da sindaco è prevista in 
consiglio comunale il 10 di-
cembre. 

Intanto, continua a far di-
scutere il ruolo che Bucci ha 
assegnato al consigliere re-
gionale leghista Alessio Pia-
na, incaricato di occuparsi di 
Sviluppo economico, porti e 
logistica e altro «a supporto 
del presidente», come recita 
il decreto di nomina. E, dopo 
le dichiarazioni rilasciate da 
Piana in un’intervista al Seco-
lo XIX, il segretario e consi-
gliere regionale del Pd, Davi-
de  Natale,  va  all’attacco.  
«Con l’assegnazione di que-
sto incarico si è creato un mo-
stro giuridico-amministra-
tivo, che non esiste in nes-
sun’altra Regione italiana e, 
invece, qui ne parlano come 

se fosse tutto normale - rimar-
ca - Piana non è un consiglie-
re delegato, è un consigliere 
a supporto del presidente, sa-
crificato sull’altare della poli-
tica e degli scontri interni al-
la Lega. Non può firmare atti, 
non può avere uno staff, ma 
si deve occupare di temi stra-
tegici come i porti, la logisti-
ca, il Fondo europeo di svilup-
po regionale. Ma con quale 
autorevolezza, visto che non 
può decidere nulla?». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Tutte le persone
che ho incontrato
in questi giorni 
mi hanno detto:
“ma chi te l’ha 
fatto fare”

“
MARA DONATELLA FIASCHI
PRESIDENTE DELL’ORDINE DI 
PSICOLOGHE E PSICOLOGI LIGURI

L'INTERVISTA

OBIETTIVO SULLA SANITÀ OBIETTIVO SULLA SANITÀ

Natale (Pd) all’attacco 
sull’incarico affidato 
ad Alessio Piana: «Un 
mostro giuridico»

L’assessore: «Lo scontro con Bucci? Urla quando tiene a qualcosa. So bene come lavora»

Massimo Nicolò

Gratarola 
mi sta dando
un grande aiuto
Si occuperà 
di molti temi
che conosce bene

Chiara Cerri, FI, torna in Regione, 
dopo aver militato nella Lista Toti

Con Bassetti 
nessun problema
Matteo ha capito 
qual è il suo ruolo e 
che non può essere 
un mio antagonista

Lili Lauro, ex Lista Toti, torna in 
aula subentrando per FdI a Ferro

Armando Biasi, leghista,
esordiente in consiglio regionale

«Agirò subito sulle liste d’attesa
Le tasse? Non aumenteranno»

GUIDO FILIPPI
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Massaggi neonatali e corsi preparto al nido “primo volo”

L’ospedale di Levanto è chiuso
le mamme trovano l’alternativa

IL CASO

Sondra Coggio / VAL DI VARA

Si è sentito un fuoco le 
labbra. Non respira-
va più, non riusciva 
più a parlare, aveva la 

gola in fiamme. Si è allontana-
to il calice dalla bocca, ha ge-
sticolato, ha chiesto aiuto. 
E ai soccorritori ha fatto capi-
re che il bruciore era «insop-
portabile», che gli pareva di 
«aver inghiottito una sorsata 
di aceto».

Sono stati momenti concita-
ti, ieri, nella minuscola comu-
nità di Valgiuncata di Zigna-
go, in alta Val di Vara. Don 
Mario Perinetti, 83 anni, è 
stato colto da malore mentre 
celebrava la funzione liturgi-
ca domenicale. Non è il parro-
co del borgo. Lì, di parroci 
non ce ne sono. Don Perinetti 
è il parroco di tutti. Si fa chilo-
metri, per non lasciare indie-
tro nessun fedele. Ieri si trova-
va lì, quando è accaduto il fat-
to. È stato trasferito d’urgen-
za all’ospedale Sant’Andrea 
della Spezia, è ancora ricove-
rato sotto osservazione. Ed i 
carabinieri hanno sequestra-
to sia calice che vin santo, per 
cercare di capire cosa abbia 
provocato quelle ustioni. Un 
episodio inspiegabile. La co-
munità, meno di una quaran-
tina di anime, è tutta lì, in 
quelle case di pietra arroccate 
attorno all’antica chiesa del 
‘500. Con la vicina Torpiana, 
Valgiuncata  faceva  del  di-
stretto del Castello di Serra-
maggiore, andato perso. È un 
borgo dalla storia antichissi-
ma, in cui l’arrivo del parroco 
è ormai un evento prezioso. 
La chiesa viene preparata con 
cura, perché i preti si sono 
quasi estinti, in alta valle. 

Ed è don Perinetti, un “ra-
gazzo” del 1941, a farsi in 
quattro per coprire tutte le lo-
calità sperdute nell’immensa 
vastità di verde. Il sacerdote è 
molto anziano. È sofferente a 

causa di numerose problema-
tiche di salute, che ne hanno 
messo a dura prova le condi-
zioni, nel tempo. Fuor di me-
tafora, è un miracolo che 
sia  sopravvissuto  tutte  le  
volte. Anche quando la pan-
demia ha decimato gli anzia-
ni ospiti del Sacro Cuore, la re-
sidenza assistita che ha fonda-
to e che presiede da una vita. 
«È una roccia», sussurrano in 
Val di Vara. E proprio per que-
sto si sono spaventati tutti, 
quando ha gridato. È possibi-
le che il vino fosse diventato 
aceto. O che abbia fatto rea-
zione con uno dei farmaci che 
il prelato assume per terapia.

O che il calice fosse stato pu-
lito con un qualche detergen-
te chimico. L’unica certezza è 

che don Perinetti ha avvertito 
qualcosa di molto urticante. E 
chi l’ha visto, a caldo, raccon-
ta che «la lingua appariva mol-
to gonfia». In altri contesti si 
potrebbe  ipotizzare  uno  
scherzo di cattivo gusto o peg-
gio ancora di un gesto inten-
zionale. A Valgiuncata, il solo 
pensiero è insostenibile, per 
gli abitanti. «Non riesco a im-
maginare una cosa simile - ri-
leva il sindaco Simone Sivo-
ri - don Perinetti è una istitu-
zione, è un uomo dalla forza 
inarrestabile, si prodiga per 
tutti, si fa ancora in quattro. È 
un sacerdote più che lodevo-
le, interpreta la sua missione 
con grande spirito. Speriamo 
solo si riprenda presto, e be-
ne. Sul resto, attendiamo una 
spiegazione dai carabinieri». 

Le prime notizie riferisco-
no di un don Mario vigile e co-
sciente, ma provato. E non po-
trebbe essere altrimenti. La 
stessa paura, inevitabilmen-
te, lo avrà scosso. Nato a Bru-
gnato il 16 luglio 1941, figlio 

di Stefano e di Gilda Gregori, 
laureato in filosofia, scien-
ze politiche e teologia, don 
Perinetti è stato ordinato sa-
cerdote dal vescovo monsi-
gnor  Giuseppe  Stella  nel  
1966. La sua opera tenace ha 
permesso di realizzare la strut-
tura sanitaria del Sacro Cuo-
re,  un  antico  orfanotrofio  
dell’800. Non si è mai arreso 
di fronte a nulla. È stato pre-
miato dalla Luiss, a Roma, per 
la “stanza degli abbracci” at-
traverso la quale ha permesso 
agli anziani ospiti di stringer-
si ai propri cari, in pandemia, 
senza correre rischi di conta-
gi. Si è inventato una stazione 
ferroviaria per dare pace al 
cuore in tumulto dei malati di 
alzheimer, che vivono spesso 
con l’ansia di dover partire. 
Una fucina di idee. Una settan-
tina di chili ed una testa luci-
da, sempre pronto a prodigar-
si per tutti. Lo aspettano, in 
Val di Vara, come si aspetta 
un padre, uno di quei riferi-
menti forti, che fanno luce. 
Qualsiasi cosa ci fosse in quel 
calice, sussurrano, non esiste 
nulla che possa prostrare vera-
mente il nostro don Mario. — 

Patrizia Spora / LEVANTO

Il massaggio neonatale e i 
corsi preparto, a breve, po-
trebbero essere praticati al 
nido Primo Volo di Levanto. 
È tutto pronto da tempo e 
già due mesi fa la responsabi-
le della struttura, Silvia Lai-
se, aveva formalmente dato 
la disponibilità dei locali. Il 
progetto al Primo Volo è sta-
to poi approvato dalla coor-
dinatrice del distretto sanita-
rio spezzino. Queste attività 
in passato venivano svolte 
all'interno dell'ospedale San 
Nicolò di Levanto, oggi chiu-
so per lavori di ristruttura-
zione, così è stata data l'op-

portunità di svolgere i servi-
zi al Primo Volo. Le mamme 
e i loro bambini già da set-
tembre potevano utilizzare 
la struttura, per praticare il 
massaggio neonatale e par-
tecipare ai corsi preparto, 
ma a bloccarli è la burocra-
zia. Per avviare le attività 
manca solo la firma dei verti-
ci di Asl 5 visto che i tecnici e 
i responsabili, effettuate tut-
te le verifiche, hanno certifi-
cato la struttura come ido-
nea e dato il via libera al pro-
getto.

La struttura di via Varego 
ha aderito tre anni fa al pat-
to di comunità, che prevede 
la possibilità di fare rete tra 

figure professionali a soste-
gno delle famiglie con bim-
bi da zero a 6 anni. Creativa-
mente (che gestisce il Primo 
Volo) e la Casa del Fanciul-
lo, a Levanto sono da anni il 
punto di riferimento per il 
territorio,  grazie anche ai  
servizi Arco.

Le mamme oggi chiedono 
di potere svolgere le attività 
con i loro bambini: «Non pos-
siamo perdere un servizio 
che a Levanto c'è sempre sta-
to – dice Carolina Romano a 
nome di tutte le mamme – 
L'attività all'ospedale reste-
rà sospesa per molto tempo, 
ma c'è la struttura pronta ad 
accoglierci.  Abbiamo con-

tattato più volte i vertici Asl 
senza nessuna risposta. So-
no nati 4 bambini a novem-
bre, il mio ha già 4 mesi e al-
tri ne arriveranno, vorremo 
potere fare il massaggio per-
ché i bambini crescono e do-
po un certo periodo non si 
pratica più. Anche le mam-

me del corso pre parto vor-
rebbero partecipare, senza 
il disagio di doversi sposta-
re. Abbiamo deciso tutte di 
restare in paese perché c'era 
stato garantito il servizio a 
Levanto, che potrebbe servi-
re anche alle mamme di altri 
paesi della riviera e della 

Val di Vara. Chiediamo ad 
Asl di avviare il progetto». 

A  Levanto  a  seguire  le  
mamme e i bambini ci sono 
operatori e professionisti di 
eccellenza: «Dispiace molto 
che, nonostante la nostra di-
sponibilità immediata ad ac-
cogliere servizi preziosi per 
le neo mamme, tutto sia im-
mobilizzato solo per una fir-
ma mancante – dice Laise 
presidente  associazione  
Creativamente, responsabi-
le Primo Volo e referente 
A.r.c.o – Abbiamo inviato 
numerose mail, tutte rima-
ste senza risposta. È una lot-
ta contro il tempo perchè le 
mamme  partoriscono  e  i  
bimbi crescono. Nessuno ci 
scolta e la cosa più brutta è 
che ci occupiamo di bambi-
ni.  Attendiamo  fiduciose  
che i vertici Asl sblocchino 
la situazione, per potere fi-
nalmente accogliere le mam-
me con i loro bambini e tutte 
le donne che vogliono parte-
cipare ai corsi pre parto». —

Un gruppo di mamme durante una lezione

L’episodio a Valgiuncata di Zignago. Il parroco si è sentito bruciare la gola: «Come se avessi bevuto aceto» 

Acido nel calice mentre officia la messa
Don Perinetti ricoverato in ospedale

I carabinieri indagano 
sull’accaduto.
Il bicchiere è stato 
posto sotto sequestro

Don Perinetti durante una benedizione a un evento pubblico di 
qualche anno fa. Accanto, la chiesa del piccola comunità di 
Valgiuncata, il luogo in cui è accaduto l’episodio. Sotto, una 
veduta del Sacro Cuore, a Brugnato, il centro di ricovero per 
anziani fondato e gestito proprio dal prete 
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Una delle tante sedie a rotelle abbandonate nell’area giardino 

Asl5 quest’anno ha investito 11 milioni per le convenzioni con i privati

Sempre più anziani in città
Aumentano le spese per la salute
IL CASO

LA SPEZIA

Per capire quanto il ser-
vizio sia necessario, 
basta leggere il bilan-
cio  di  previsione  

2024 appena approvato dalla 
Asl 5. «La popolazione resi-
dente - si legge - è caratterizza-
ta da cittadini anziani ad ele-
vata sopravvivenza, portato-

ri di patologie cronico-dege-
nerative con elevato indice di 
non autosufficienza, ulterior-
mente limitato da uno scarso 
supporto famigliare e da un 
modesto ricambio generazio-
nale». Fuor di metafora, una 
provincia di longevi, spesso 
soli, con inevitabili acciacchi, 
«un quadro  epidemiologico  
correlato  all’aumentare  
dell’età». Significativi risulta-
no, «in ragione dell’invecchia-
mento della popolazione», le 

situazioni  di  co-morbilità,  
con «tre, quattro e più patolo-
gie croniche compresenti». Si 
risponde con gli acquisti di 
prestazioni di assistenza do-
miciliare  integrata,  la  Adi,  
con interventi di riabilitazio-
ne extra ospedaliera. 

La Asl 5 ha investito que-
st’anno 10 milioni 874 euro 
per convenzioni per anziani 
non autosufficienti. In consi-
glio comunale è stata letta 
una risposta dell’assessore Lo-

renzo Brogi, quella sera assen-
te, sul fatto che «si sta speri-
mentando la formula di resi-
denza sanitaria aperta», vale 

a dire a distanza, con la tele-
medicina. Tutto fa, ma chi ri-
corda il clima della residenza 
Mazzini, con la sua vivacità, 

non può che rilevare quanto 
sia  importante  il  contatto  
umano. La coperta, poi, è sem-
pre corta. È vero che la Regio-
ne finanzia per 200 mila euro 
l’anno il servizio “meglio a ca-
sa”, per affiancare «il rientro 
di pazienti soli o con rete fami-
liare  fragile  in  dimissione  
dall’ospedale, con un suppor-
to domiciliare per un mese, at-
traverso la prestazione di un 
assistente familiare». 

Solo che 200 mila euro l’an-
no non bastano. Brogi ha am-
messo che «l’utenza cui è sta-
ta erogata la prestazione ha 
avuto una flessione negli anni 
a causa degli aumento con-
trattuali». Il piano nazionale 
di resilienza ha messo una pez-
za (parziale), 330 mila euro 
da farsi bastare fino a giugno 
2026. — S. C. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Spunta la svolta, nella via cru-
cis della residenza per anziani 
di viale Alpi, chiusa ormai da 4 
anni. Il Comune della Spezia 
ha affidato due incarichi ester-
ni per stabilire se il fabbricato 
si possa ancora salvare o se va-
da demolito e ricostruito, per-
ché non più rispondente alle 
norme di sicurezza. Ed è il pri-
mo atto concreto in quattro 
anni tormentati, in cui si sono 
susseguiti annunci a vuoto su 
una  «imminente  riapertura»  
mai avvenuta. L'incarico prin-
cipale è stato affidato ad una 
società  ingegneristica,  per  
138 mila euro. Sullo stesso sol-
co, sono state chieste a un geo-
logo esperto quattro prospezio-
ni non invasive, per accertare 
la natura del suolo. Tutto rien-
tra nella verifica di vulnerabili-
tà sismica, che costituisce il re-
bus di fondo. 

Nel 1976, quando il fabbri-
cato era stato collaudato, le 
norme erano diverse, in termi-
ni di vie di fuga, antincendio, 
sistemi di sicurezza, le altezze 
interne non sono quelle richie-
ste oggi. Il tema è scottante, 
perché il Mazzini garantiva 80 
posti di mantenimenti e 40 po-
st acuti. Era una eccellenza. Il 
lento declino strutturale ave-
va subito una spallata in pande-
mia. Un focolaio di  contagi  
aveva imposto i primi trasferi-
menti. Era iniziato lo svuota-
mento. I sindacati avevano de-
positato un esposto in Procu-
ra, perché ballavano centinaia 
di posti di lavoro. Poi una sto-
ria di appalti, subentri, proro-
ghe e interventi incomprensi-
bili, come i 450 mila euro but-
tati dal Comune fra infissi, coi-
bentazioni e impianti elettrici, 
per una struttura o vuota. «Ria-
pre», annunciava nel 2022 l’as-

sessore. «Non riapre», accusa-
va il sindacato. E nell’agosto 
2023 la Cgil aveva denunciato 
che giacevano «241 richieste 
per un letto di mantenimento e 
90  in  riabilitazione».  E  che  
sommando tutti i posti disponi-
bili,  Spezia  ne  offriva «solo 
784, a fronte dei 2087 di Impe-
ria, dei 2724 di Savona, degli 
8253 di Genova». 

Franco Vaira, in consiglio 
comunale, un anno aveva chie-
sto «perché non si riaprisse 
l'unica residenza sanitaria a 
gestione pubblica, sistemando 
solo 61 anziani in strutture pri-
vate convenzionate, a fronte 
di oltre 250 famiglie spezzine 
in attesa». Nell’ottobre 2023, 
Comune e Asl 5 avevano fir-
mato un accordo condiviso. 
«Risposte entro l’anno», aveva 
detto l’assessore. Un paio di 
mesi fa era stato Dino Falugia-
ni a tracciare «un quadro disa-
stroso e deficitario, un comple-
to  abbandono,  ad  un  anno  
dall’ennesimo annuncio a vuo-
to». L’assessore aveva risposto 
che il Mazzini sarebbe rimasto 
pubblico, che non sarebbe sta-
to venduto, ma gestito in for-
ma di partenariato pubblico 
privato. «Avvieremo una veri-
fica sismica - aveva annuncia-
to - per definire la convenienza 
di una decisione progettuale 
che implichi o meno la demoli-
zione e ricostruzione o la sola 
ristrutturazione dell’immobi-
le. Questo costituirà la base 
per una procedura di gara pub-
blico privata». Ora sono spun-
tate le determinazioni di inca-
rico. Le indagini chiariranno 
se sia più sostenibile riqualifi-
care o abbattere e ricostruire. 
In entrambi i casi sarà cercato 
un investitore privato interes-
sato ad accollarsi i lavori, in 
cambio della gestione della re-
sidenza, una volta a posto. — 

chiusa da quattro anni perché non più a norma: garantiva 80 posti letto per gli anziani 

Residenza sanitaria Mazzini al bivio
«Da demolire se non viene ristrutturata»
Affidato l’incarico a una società ingegneristica che dovrà accertare la natura del suolo su cui sorge la struttura 

Il degrado presente all’interno e 
all’esterno dell’ex residenza Mazzini. 
Sotto, il consigliere comunale Franco 
Vaira che, ormai un anno fa, aveva 
chiesto di riaprire la struttura 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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la battaglia giudiziaria di una donna che vuole giustizia

«Mio marito è morto
lo hanno trasferito tardi»

L’ospedale Sant’Andrea dove è scomparso Oldoini

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

È una lunga battaglia giudi-
ziaria che ormai dura da qua-
si sei anni dalla morte di un 
impiegato spezzino di 45 an-
ni e padre di due adolescenti 
colpito da un ictus fatale nel 
gennaio 2019. La moglie, ri-
tenendo che il marito sia de-
ceduto per ritardi nel trasferi-
mento dall’ospedale Sant’An-
drea al San Martino di Geno-
va dove è stato operato di cra-
niectomia, ha presentato de-
nuncia presso la procura del-
la Spezia ma i consulenti no-
minati dalla pm Maria Pia Si-
monetti, non hanno rilevato 
profili di responsabilità dei 
medici che hanno avuto in cu-
ra il paziente presso l’ospeda-
le della Spezia. 

La moglie dell’impiegato 
prematuramente  scompar-
so, assistita dall’avvocato Ser-
gio Busoni del foro della Spe-
zia, ha opposto per ben tre 
volte la richiesta di archivia-
zione ritenendo le indagini 
non esaustive. Il gip, Marinel-
la Acerbi, per due volte ha ef-
fettivamente richiesto ulte-
riori accertamenti a riprova 
della complessità della vicen-
da. Ora la famiglia della vitti-
ma è in attesa che il giudice 
delle indagini preliminari de-
cida sulla terza opposizione. 
La storia ha inizio nel genna-
io di cinque anni fa quando 
l’uomo, M. F. , avverte un gra-
ve malore presso la sua abita-

zione. Trasportato d’urgenza 
al pronto soccorso dell’ospe-
dale Sant’Andrea, i sanitari 
gli diagnosticano un ictus e 
pertanto viene ricoverato nel 
reparto di Neurologia. Nella 
notte le sue condizioni peg-
giorano e la mattina successi-
va l’impiegato viene portato 
in Rianimazione. I medici del 
reparto richiedono un consul-
to con il reparto di Neurochi-
rurgia del San Martino di Ge-
nova che dispongono il trasfe-
rimento nel capoluogo ligu-
re. Qui l’uomo viene sottopo-
sto nel pomeriggio a un deli-
cato intervento di craniecto-
mia ritenuto possibile in ra-
gione della giovane età del 
paziente e per il fatto che una 
parte del cervello non era sta-
ta interessata dall’ictus. L’in-
tervento chirurgico è riusci-

to perfettamente ma dopo un 
breve periodo di degenza, il 
giovane  padre  di  famiglia  
muore. 

La vedova, nella denuncia 
in procura, ha chiesto all’epo-
ca che venisse accertato se 
l’intervento di craniectomia 
fosse stato possibile eseguir-
lo prima: il marito avrebbe 
avuto chance di sopravviven-
za? Il pm Maria Pia Simonet-
ti, titolare del fascicolo, ha 
svolto le indagini nominan-
do, come detto, i consulenti 
che però non hanno rilevato 
profili di responsabilità dei 
medici che hanno avuto in cu-
ra il paziente presso l’ospeda-
le Sant’Andrea. Ora la batta-
glia giudiziaria continua e si 
è in attesa che il gip Marinel-
la Acerbi decisa sulla terza 
opposizione. — 

IL CASO

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

ASarzana c’è un pro-
blema  sicurezza,  
per questo l’organi-
co del commissaria-

to di polizia sarà presto po-
tenziato. Il tema è stato ap-
profondito dal questore Se-
bastiano Salvo (che ad aprile 
ha preso il posto di Lilia Fre-
della) negli ultimi incontri 
con forze dell’ordine e ammi-
nistratori pubblici locali. Al 
tempo stesso sarà designato 
un nuovo  primo dirigente  
sempre a Sarzana, conside-
rato il recente trasferimento 
di Annamaria Ciccariello a 
Reggio Calabria dopo 2 anni 
e 8 mesi di servizio in piazza 
Vittorio Veneto. 

L’assessore comunale si-
curezza Stefano Torri trac-
cia un quadro netto sul tema: 
«Come giunta non abbiamo 
mai parlato di numeri dal 
punto di vista pratico – affer-
ma -, ma nel Comitato Pro-
vinciale per l’ordine pubbli-
co e la sicurezza abbiamo il-
lustrato le criticità infor-

mando  puntualmente  la  
Prefettura e lo faremo il pri-
ma possibile con sua eccel-
lenza Andrea Cantadori che 
ne ha appena preso il posto 
della collega Maria Luisa In-
versini, nonché la questura. 
In tutto questo – sottolinea 
ancora Torri -, ricordo che i 
reati a Sarzana sono diminui-
ti negli ultimi anni, le 148 te-
lecamere di videosorveglian-
za hanno consentito di risol-
vere anche i casi più spinosi, 
per esempio la megarissa a 
colpi di mazze di ferro e 
martelli del 21 settembre, e 
che abbiamo appena affida-
to una nuova installazione di 
occhi elettronici per il sotto-
passo di via San Bartolomeo. 
E ringraziamo sempre le for-
ze dell’ordine per il loro lavo-
ro, eseguito in perfetta siner-
gia tra esse e il nostro gover-
no cittadino».

Ma il problema deve esse-
re risolto. Non solo la mega-
rissa del 21 settembre potreb-
be avere collegamenti con il 
mondo della droga, così co-
me l’ombra degli stupefacen-
ti è anche sulla morte anco-
ra avvolta nel mistero di 
Chaoub Abdorahman, il ra-
gazzo di 17 anni di origini 

marocchina, il cui cadavere 
è stato trovato in avanzato 
stato  di  decomposizione  
all’interno di un prefabbrica-
to, nel cantiere per la costru-
zione di una passerella ciclo-
pedonale di via Emiliana a 
Sarzana. Erano le 2 della not-
te tra lunedì 7 e martedì 8 ot-
tobre scorso, e prima di mori-
re lo stesso ragazzo aveva 

chiesto aiuto chiamando il 
112. Poi c’è stata l’incredibi-
le aggressione in viale della 
Pace di lunedì 18 novembre 
scorso, quando un magrebi-
no ha cercato di strappare il 
telefono cellulare a un pro-
fessionista gettandolo a ter-
ra e colpendolo al volto. Tut-
to questo, senza dimenticare 
il pestaggio ai danni del sen-

zatetto Felice Loiacono, col-
pito a morte (quasi) e salva-
to dalle cure dei medici, 
un’aggressione ad opera di 
un minorenne che andrà a 
processo il prossimo 19 di-
cembre. Episodio quest’ulti-
mo, accaduto nella notte tra 
sabato 31 e domenica primo 
aprile scorsi ai giardini di via 
XX Settembre. Inoltre, nella 

recente assemblea della con-
sulta territoriale del quartie-
re Trinità, l’amministrazio-
ne ha sottolineato più volte 
come sia impotente rispetto 
al rilascio quasi immediato 
degli spacciatori di droga fer-
mati o arrestati. E che contro 
le attività che disturbano il 
sonno notturno non si posso-
no  fare  ordinanze,  perché  
questo strumento, deve ave-
re la connotazione dell'ur-
genza. I residenti continua-
no a denunciare la sporcizia 
che regna nelle strade della 
Trinità – e non solo perché 
l’ennesima discarica abusiva 
è comparsa ieri mattina di 
fronte all’ingresso dei Bozi, 
lato area Gerardo -, chieden-
do che piazza Martiri diventi 
una delle basi per gli eventi 
cittadini di qualità, chieden-
do anche una maggiore pre-
senza degli agenti di polizia 
locale, che tra l’altro proprio 
da oggi passano a un organi-
co di quota 20 (anche se do-
vrebbero essere 31), in parti-
colare nella zona dei giardini 
dell’area Giorgi. Un’area ver-
de di pregio che a causa delle 
cattive frequentazioni è pra-
ticamente off-limits per bam-
bini, genitori, nonni e ragaz-
zi in genere. 

Segnalazioni  puntuali  
tutt’altro che sterili da tem-
po sul tavolo della giunta cit-
tadina, che i residenti non ri-
tengono  adeguatamente  
ascoltate, non vedendo al-
cun cambiamento. Un po’ co-
me in centro storico conti-
nuano a proliferare i fondi 
sfitti: ma non c’è un’idea con-
creta per combattere il feno-
meno. —  © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un grave lutto ha colpito il 
mondo dell’artigianato per 
la scomparsa di Luigi Oldoi-
ni, proprietario dell’omoni-
mo  negozio  “Oldoini  Par-
quet” di via Marco Federici. 
Oldoini, che si è spento a 67 
anni, è stato operato pochi 
mesi fa ma negli ultimi giorni 
le sue condizioni sono peggio-
rate fino al decesso avvenuto 
all’ospedale Sant’Andrea. La 
“Oldoini Parquet” è una ditta 
molto  conosciuta  in  città.  
Fondata nel lontano 1979, 
l’azienda si occupa di fornitu-
ra e posa di interni ed esterni 
del parquet ed è portata avan-
ti con successo dal figlio Mi-
chele.  Specializzata  nella  
creazione di pavimentazioni 
in legno, l’impresa realizza 
pavimenti in parquet di ogni 
genere, garantendo risultati 
di alta qualità. 

Originario  di  Marinasco  

ma residente a Fossitermi, Ol-
doini fin da giovane si è spe-
cializzato in questo settore fa-
cendosi conoscere ed apprez-
zare per il lavoro incentrato 
sull’artigianato di qualità. La 
sua scomparsa ha suscitato 
profondo cordoglio in città 
tra quanti lo hanno conosciu-
to e potuto apprezzare per il 
suo lavoro di maestro del par-
quet: alla clientela ha sempre 
garantito un’ampia gamma 
di soluzioni con rivestimento 
in parquet adatti a soddisfare 
gusti sia classici che moder-
ni. L’ultimo saluto a Oldoi-
ni,  a  cura  delle  Onoranze  
Chelli, sarà dato in forma civi-
le domani, alle 14. 30, all’o-
bitorio  dell’ospedale  
Sant’Andrea. Quindi il fere-
tro sarà portato ai Boschetti 
per la cremazione. Alla fami-
glia giungano le condoglian-
ze dalla redazione spezzina 
del Secolo XIX. — 

G. P. B. 

Il tema al centro delle ultime riunioni tra forze dell’ordine, amministratori pubblici e il questore Salvo

Sarzana, è emergenza sicurezza
«Arriveranno rinforzi al commissariato»

La rissa a colpi di mazze di ferro e martelli scoppiata a fine settembre in piazza Martiri a Sarzana

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BERETTA - Via del Canaletto, 302

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Riccò del Golfo di Spezia

VAL DI VARA - Via Aurelia, 201

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI 

Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI 

Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Il palazzo di giustizia della Spezia dove si terrà l’udienza

�
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Concessionaria esclusiva
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domani alle 14.30 i funerali

Lutto tra gli artigiani
È scomparso a 67 anni
il re del parquet Oldoini
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Una delle tante sedie a rotelle abbandonate nell’area giardino 

Asl5 quest’anno ha investito 11 milioni per le convenzioni con i privati

Sempre più anziani in città
Aumentano le spese per la salute
IL CASO

LA SPEZIA

Per capire quanto il ser-
vizio sia necessario, 
basta leggere il bilan-
cio  di  previsione  

2024 appena approvato dalla 
Asl 5. «La popolazione resi-
dente - si legge - è caratterizza-
ta da cittadini anziani ad ele-
vata sopravvivenza, portato-

ri di patologie cronico-dege-
nerative con elevato indice di 
non autosufficienza, ulterior-
mente limitato da uno scarso 
supporto famigliare e da un 
modesto ricambio generazio-
nale». Fuor di metafora, una 
provincia di longevi, spesso 
soli, con inevitabili acciacchi, 
«un quadro  epidemiologico  
correlato  all’aumentare  
dell’età». Significativi risulta-
no, «in ragione dell’invecchia-
mento della popolazione», le 

situazioni  di  co-morbilità,  
con «tre, quattro e più patolo-
gie croniche compresenti». Si 
risponde con gli acquisti di 
prestazioni di assistenza do-
miciliare  integrata,  la  Adi,  
con interventi di riabilitazio-
ne extra ospedaliera. 

La Asl 5 ha investito que-
st’anno 10 milioni 874 euro 
per convenzioni per anziani 
non autosufficienti. In consi-
glio comunale è stata letta 
una risposta dell’assessore Lo-

renzo Brogi, quella sera assen-
te, sul fatto che «si sta speri-
mentando la formula di resi-
denza sanitaria aperta», vale 

a dire a distanza, con la tele-
medicina. Tutto fa, ma chi ri-
corda il clima della residenza 
Mazzini, con la sua vivacità, 

non può che rilevare quanto 
sia  importante  il  contatto  
umano. La coperta, poi, è sem-
pre corta. È vero che la Regio-
ne finanzia per 200 mila euro 
l’anno il servizio “meglio a ca-
sa”, per affiancare «il rientro 
di pazienti soli o con rete fami-
liare  fragile  in  dimissione  
dall’ospedale, con un suppor-
to domiciliare per un mese, at-
traverso la prestazione di un 
assistente familiare». 

Solo che 200 mila euro l’an-
no non bastano. Brogi ha am-
messo che «l’utenza cui è sta-
ta erogata la prestazione ha 
avuto una flessione negli anni 
a causa degli aumento con-
trattuali». Il piano nazionale 
di resilienza ha messo una pez-
za (parziale), 330 mila euro 
da farsi bastare fino a giugno 
2026. — S. C. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Spunta la svolta, nella via cru-
cis della residenza per anziani 
di viale Alpi, chiusa ormai da 4 
anni. Il Comune della Spezia 
ha affidato due incarichi ester-
ni per stabilire se il fabbricato 
si possa ancora salvare o se va-
da demolito e ricostruito, per-
ché non più rispondente alle 
norme di sicurezza. Ed è il pri-
mo atto concreto in quattro 
anni tormentati, in cui si sono 
susseguiti annunci a vuoto su 
una  «imminente  riapertura»  
mai avvenuta. L'incarico prin-
cipale è stato affidato ad una 
società  ingegneristica,  per  
138 mila euro. Sullo stesso sol-
co, sono state chieste a un geo-
logo esperto quattro prospezio-
ni non invasive, per accertare 
la natura del suolo. Tutto rien-
tra nella verifica di vulnerabili-
tà sismica, che costituisce il re-
bus di fondo. 

Nel 1976, quando il fabbri-
cato era stato collaudato, le 
norme erano diverse, in termi-
ni di vie di fuga, antincendio, 
sistemi di sicurezza, le altezze 
interne non sono quelle richie-
ste oggi. Il tema è scottante, 
perché il Mazzini garantiva 80 
posti di mantenimenti e 40 po-
st acuti. Era una eccellenza. Il 
lento declino strutturale ave-
va subito una spallata in pande-
mia. Un focolaio di  contagi  
aveva imposto i primi trasferi-
menti. Era iniziato lo svuota-
mento. I sindacati avevano de-
positato un esposto in Procu-
ra, perché ballavano centinaia 
di posti di lavoro. Poi una sto-
ria di appalti, subentri, proro-
ghe e interventi incomprensi-
bili, come i 450 mila euro but-
tati dal Comune fra infissi, coi-
bentazioni e impianti elettrici, 
per una struttura o vuota. «Ria-
pre», annunciava nel 2022 l’as-

sessore. «Non riapre», accusa-
va il sindacato. E nell’agosto 
2023 la Cgil aveva denunciato 
che giacevano «241 richieste 
per un letto di mantenimento e 
90  in  riabilitazione».  E  che  
sommando tutti i posti disponi-
bili,  Spezia  ne  offriva «solo 
784, a fronte dei 2087 di Impe-
ria, dei 2724 di Savona, degli 
8253 di Genova». 

Franco Vaira, in consiglio 
comunale, un anno aveva chie-
sto «perché non si riaprisse 
l'unica residenza sanitaria a 
gestione pubblica, sistemando 
solo 61 anziani in strutture pri-
vate convenzionate, a fronte 
di oltre 250 famiglie spezzine 
in attesa». Nell’ottobre 2023, 
Comune e Asl 5 avevano fir-
mato un accordo condiviso. 
«Risposte entro l’anno», aveva 
detto l’assessore. Un paio di 
mesi fa era stato Dino Falugia-
ni a tracciare «un quadro disa-
stroso e deficitario, un comple-
to  abbandono,  ad  un  anno  
dall’ennesimo annuncio a vuo-
to». L’assessore aveva risposto 
che il Mazzini sarebbe rimasto 
pubblico, che non sarebbe sta-
to venduto, ma gestito in for-
ma di partenariato pubblico 
privato. «Avvieremo una veri-
fica sismica - aveva annuncia-
to - per definire la convenienza 
di una decisione progettuale 
che implichi o meno la demoli-
zione e ricostruzione o la sola 
ristrutturazione dell’immobi-
le. Questo costituirà la base 
per una procedura di gara pub-
blico privata». Ora sono spun-
tate le determinazioni di inca-
rico. Le indagini chiariranno 
se sia più sostenibile riqualifi-
care o abbattere e ricostruire. 
In entrambi i casi sarà cercato 
un investitore privato interes-
sato ad accollarsi i lavori, in 
cambio della gestione della re-
sidenza, una volta a posto. — 

chiusa da quattro anni perché non più a norma: garantiva 80 posti letto per gli anziani 

Residenza sanitaria Mazzini al bivio
«Da demolire se non viene ristrutturata»
Affidato l’incarico a una società ingegneristica che dovrà accertare la natura del suolo su cui sorge la struttura 

Il degrado presente all’interno e 
all’esterno dell’ex residenza Mazzini. 
Sotto, il consigliere comunale Franco 
Vaira che, ormai un anno fa, aveva 
chiesto di riaprire la struttura 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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Ben 12 sindaci su 28 convoca-
ti non si sono presentati. Fra i 
soli 15 che hanno votato, 10 - 
pur ringraziando per l'impe-
gno - hanno bocciato il risulta-
to della Asl 5, evidenziando il 
permanere di «troppe critici-
tà». Solo in 5 hanno approva-
to. Ed il bilancio di esercizio 
2023 è passato perché il valo-
re dei voti è calcolato sulla ba-
se del numero di abitanti. Il 
peso della Spezia capoluogo, 
da solo, vale 16 dei 60 punti 
totali. Non sarebbe stato deci-
sivo, visto che gli altri sinda-
ci, insieme, valgono 44 punti. 
Sono state le massicce defezio-
ni a decidere, peraltro di po-
chissimo, 23 a 19. Mai si sa-
prà cosa avrebbero votato gli 
assenti, soprattutto Riviera e 
Val di Vara, ma anche un Co-
mune di spicco come Sarza-
na. 
DATE E NUMERI
I Comuni chiamati alla confe-
renza dei sindaci non sono tut-
ti e 32 quelli facenti parte del-
la provincia, perché una co-
spicua area dell’alta valle del 
Vara ricade sotto la Asl 4, co-
me  Varese  Ligure,  Carro,  
Maissana. È stato approvato 
il bilancio 2023, e siamo a fi-
ne 2024. Non è la Asl 5 ad esse-
re in ritardo. È il sistema della 
ripartizione delle risorse ad 
essere lento. Non a caso, solo 
ora è stato presentato il piano 
di previsione 2024, ancora da 
approvare in assemblea dei 
sindaci. Sotto Palazzo Civico, 
in piazza Europa, il giorno del-
la discussione si è tenuto un 
presidio di sigle riunite nel 
cartello "Insieme per la sanità 
pubblica”. Hanno invitato i 
sindaci a esprimere un “no” al 
bilancio, quale segnale di ma-

lessere. 
PIU’ RISORSE
L’illustrazione del bilancio è 
stata fatta dal direttore gene-
rale Paolo Cavagnaro. Fra i 
tanti dati, ha riferito che «i 
tre nuovi criteri di finanzia-
mento, prevenzione, territo-
rio e produzione hanno per-
messo l’incremento di risor-
se senza toglierne alle altre 
Asl». Sul personale, «quello 
di comparto ora è adeguato, 

manca qualcosa in radiolo-
gia». Sono stati messi in evi-
denza gli aspetti positivi. «Il 
valore di produzione 2023 - 
ha detto il funzionario Asl 
Luca Ricciardi - è stato il più 
alto di sempre. Non sono sta-
ti tagliati costi ma incremen-
tati i servizi sanitari e au-
mentata l’attività ospedalie-
ra. Ulteriore risparmio si è 
avuto  internalizzando  gli  
Oss, sui minori costi riscalda-
menti e delle utenze elettri-

che». 
L’UTILE SPARITO
Si è parlato dei “famosi” 4 
milioni  di  utile  2023  che  
Asl 5 ha riversato alla Regio-
ne, per contribuire a sanare 
il debito del San Martino e 
non ha usato per estingue-
re, ad esempio, uno dei due 
«leasing  piuttosto  onerosi  
per le sedi di via XXIV Mag-
gio e e di Bragarina». I diri-
genti presenti hanno affer-

mato che «la Regione li ha 
già  restituiti  nel  bilancio  
2024».  Federica  Pecunia,  
sindaca di Calice, ha osser-
vato: «Però i sindaci sono in 
difficoltà nel spiegare ai cit-
tadini che Asl 5 aveva un uti-
le di 4 milioni ma che non li 
ha utilizzati, e che persisto-
no problemi». A se stante Ri-
ta Mazzi, Follo: «Non capi-
sco perché parlare ancora 
dell’avanzo di utile, il pro-
blema non è questo, che an-

zi è un bene».
CONTARE DI PIU’
Paola Sisti, sindaca di Santo Ste-
fano, pur ringraziando la Asl, ha 
detto che «i sindaci vorrebbero 
contribuire alla programmazio-
ne, in specie su liste di attesa, 
Pronto Soccorso, strutture fati-
scenti, e non essere chiamati so-
lo a votare alla fine». In linea Fa-
brizia Pecunia, sindaca di Rio-
maggiore: «Il bilancio è ben fat-
to, ma i servizi restano ancora ca-
renti, il dibattito va fatto prima 
di approvare, ci sono ancora 
troppi problemi irrisolti». Um-
berto Galazzo, sindaco di Ame-
glia: «Apprezzo il gran lavoro di 
Asl, ma mancano medici e posti 
letto, noi sindaci vorremmo fa-
re proposte prima di arrivare al 
voto». Il direttore Cavagnaro ha 
risposto che «l’azienda è assolu-
tamente disponibile al confron-
to e aperta alla programmazio-
ne condivisa».
PAZIENTI IN FUGA
Tinfena, per Arcola, ha puntato 
l’indice sulla «mobilità passiva, 
sui tanti cittadini che scelgono 
di farsi curare fuori» e sulla fu-
ga di medici e infermieri che 
«vanno in altre Asl più attratti-
ve». La direttrice amministrati-
va della Asl 5 Alessandra Mas-
sei ha risposto che «la mobilità 
per alte specializzazioni è previ-
sta dal sistema». L’altra è data 
«dalla velocità di prestazioni e 
dall’aspetto alberghiero». Fin-
ché ci saranno «strutture non 
adeguate - ha ammesso - ci sarà 
sempre mobilità passiva». Lu-
ca Del Bello, sindaco di Levan-
to, ha rilevato che «grazie ai fon-
di del piano nazionale si è mes-
sa mano a situazioni critiche, 
ed è un bene, ma sono ancora 
molte le carenze da risolvere». 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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«Fra cinque mesi, stando così 
le cose, la Val di Vara sarà 
completamente senza medi-
ci di famiglia». È l’allarme le-
vato dal sindaco di Sesta Go-
dano, Marco Traversone. Il 
problema non riguarda solo 
la vallata, ma anche alcune 
località in riviera e nel golfo. 
Tuttavia lì nell’entroterra, ha 
sottolineato il medico di fami-
glia «è importantissimo, per-

ché è l’unica figura vicino al 
cittadino». L’azienda sanita-
ria ha avviato dei sistemi di 
supporto, laddove manca il 
medico referente. Traverso-
ne, pur apprezzando, ha det-
to che «deve essere chiaro 
che il servizio in più fornito 
da Asl 5 non deve sostituire il 
medico di famiglia, ma deve 
appunto essere in più, a soste-
gno delle carenze e per offri-
re un servizio ulteriore». Il di-
rettore generale Paolo Cava-

gnaro ha spiegato che il sen-
so dell’accordo fatto con la 
medicina generale «è quello 
di attivare gli ambulatori ter-
ritoriali in attesa che qualcu-
no risponda alle domande di-
sponibili e arrivi a coprire i 
posti vacanti». Ha precisato 
che «se nessuno risponderà 
dopo 6 mesi, attivando la pro-
cedura aziendale si chiede-
ranno più risorse per pagare 
ore ulteriori ai medici, dispo-
nibili a svolgere anche la fun-

zione di medici di famiglia».
Il sindaco di Riccò del Gol-

fo, Loris Figoli, ha testimonia-
to che in effetti nel suo Comu-
ne «c’è una struttura organiz-
zativa sanitaria sperimenta-
le di supporto ai medici di fa-
miglia e sta funzionando».  
Tuttavia, ha aggiunto, resta 
«il problema dei pazienti, dei 
loro bisogni e aspettative e 
dell’insoddisfazione di fron-
te ad eventuali prescrizioni 
mediche». 

Il suo suggerimento: «Biso-
gna usare una modalità socio-
logica diversa per supporta-
re i medici e la collettività». 
Tarcisio Adorni, delegato dal 
sindaco di Luni Alessandro 
Silvestri, ha affermato che «i 
problemi dei medici di medi-
cina generale sono la buro-
cratizzazione, vale a dire il 

piano terapeutico individua-
le, e le buste paga». Altro pro-
blema, ha detto, sono «le do-
miciliari». 

Non risulta abbia poi vota-
to, così come non c’è il voto 
di Porto Venere, nonostante 
risulti presente a verbale la 
sindaca Francesca Sturlese. 
Va aggiunto che il dirigente 
Cavagnaro, nel fare il punto 
sul piano delle assunzioni, ha 
ammesso che il problema dei 
medici di famiglia esiste. «La 
situazione di medicina gene-
rale è molto seria - ha detto - i 
medici ci sono ma vogliono 
lavorare su Spezia e non ne-
gli altri distretti. Per questo 
motivo abbiamo fatto l'accor-
do per creare ambulatori di 
prossimità e sopperire così 
nelle zone carenti di medici». 
In generale, invece, il diretto-

re generale ha affermato che 
«l’aumento del personale è in 
trend positivo» e che «le pro-
spettive di assunzione della 
dirigenza medica sono molto 
buone». 

A proposito di entrate, la di-
rettrice Massei ha anticipato 
che «nel 2024 l’azienda avrà 
ancora più risorse, elemento 
fondamentale per produrre 
servizi e gestire le attività». 
Una azienda in salute, ha det-
to, può anche fare e investi-
menti sul personale, incre-
mentando tutte le figure pro-
fessionali. Altro dato impor-
tante,  ha  aggiunto,  «più  
dell’80% del personale impie-
gato  aziendale  ricopre  un  
ruolo D, ovvero si tratta di 
personale altamente qualifi-
cato in tutti i settori». —

S.C.

Comuni al voto

Fra i quindici che hanno votato, in dieci hanno bocciato l’operato della Asl 5.
Solo cinque hanno approvato. Il piano è passato perché il valore dei voti 
è soppesato sulla base del numero di abitanti, per cui il peso della Spezia 
capoluogo ha permesso l’approvazione: ma di pochissimo.
I Comuni non sono trentadue perché una parte dell’alta valle del Vara 
ricade sotto la Asl 4. 

* Porto Venere a verbale è indicato presente ma non risulta avere votato 
o essere intervenuto

Comune

Ameglia
Arcola
Beverino - Assente
Bolano
Bonassola - Assente
Borghetto - Assente
Brugnato  - Assente
Calice
Castelnuovo
Deiva  - Assente
Follo
Framura  - Assente
La Spezia
Lerici
Levanto
Luni  - Assente
Monterosso  - Assente
Pignone  - Assente
Porto Venere  *
Riccò
Riomaggiore
Rocchetta  
Santo Stefano
Sarzana  - Assente
Sesta Godano
Vernazza  - Assente
Vezzano
Zignago  - Assente

2
4
1
2
1
1
1
1
2
1
2
1

16
2
2
2
1
1
2
2
1
1
2
4
1
1
2
1

2

16
2

2

1

4291
10.172
2.274
7.337
817
888

1.290
1.063
8.329
1.344
6.262
632

91.877
9.686
5.282
8.295
1.381
539

3.352
3.592
1.403
672

9.857
21739
1.300
764

7.170
489

2
4

2

1
2

2

1

2

1

2

Umberto Galazzo
Gianluca Tinfena

Gianmarco Franchi

Federica Pecunia
Katia Cecchinelli

Rita Mazzi

Pierluigi Peracchini
Leonardo Paoletti
Luca Del Bello

Loris Figoli
Fabrizia Pecunia
Roberto Canata
Paola Sisti

Marco Traversone

Donatella Mezzani

Presenti
Valore 
del voto

Popolazione Favorevoli Contrari

5 

favorevoli 

valore 23

10 

contrari 

valore 19

212.46060TOTALE

ben 12 amministrazioni su 28 non si sono presentate

Le assenze salvano il bilancio dell’Asl
Approvato soltanto da cinque Comuni
Dieci lo hanno bocciato per «troppe criticità». È passato perché il valore dei voti si calcola sul numero degli abitanti

Sopra il palazzo della Provincia; sotto operatori in corsia

l’allarme del sindaco di sesta godano, marco traversone

«Entro pochi mesi la Val di Vara
sarà senza medici di famiglia»

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA
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Crescono le richieste per ansia e depressione soprattutto da parte di giovani e giovanissimi
La figura del terapeuta territoriale sarà al centro del convegno in programma giovedì a Genova

«Lo psicologo negli studi medici
deve diventare realtà per tutti»

«Tutte le perso-
ne che ho in-
contrato nel-
le ultime setti-

mane mi hanno detto “Ma 
chi te lo ha fatto fare?”. Lo so 
che sarà dura e che questo è 
un  incarico  delicatissimo,  
ma sono sereno e combatti-
vo». Accenna un sorriso Mas-
simo Nicolò, da una settima-
na assessore alla Sanità della 
giunta Bucci. Sembra tran-
quillo,  lo preoccupano so-
prattutto i tanti impegni gior-
nalieri.
Quando le ha chiesto Bucci 
di fare l’assessore?
«Dieci, forse quindici giorni 
prima  delle  elezioni.  Una  
mattina ci siamo incontrati e 
mi ha detto “Nel caso… tu ci 
sei?”. Poi quando è stato elet-
to si è concretizzato tutto. Ci 
conosciamo da anni, tra noi 
c’è confidenza, lo seguo per i 
suoi problemi agli occhi e, 
per quasi due anni, sono sta-
to prima assessore e dopo il 
suo vice in Comune: c’è reci-

proca fiducia».
Come è andato lo scontro il 
giorno della presentazio-
ne?
«Scontro? Forse, meglio par-
lare di momenti di dialetti-
ca. Lui ha alzato la voce, io 
ho alzato la voce e le bocce si 
sono fermate per tre ore, poi 
tutto è tornato come prima. 
Volevo capire quale era il  
mio ruolo. L’ho capito».
Bucci alza spesso la voce.

«Lo so, lo so. Sono l’unico del-
la nuova giunta che sa come 
lavora e sono abituato alle 
sue reazioni.  Quando urla  
vuol dire che tiene a una co-
sa, ma poi gli passa tutto».
Qual è la prima cosa che fa-
rà da assessore?
«Dobbiamo intervenire sulle 
liste d’attesa, se lo aspettano 
tutti: ci sono situazioni non 
più tollerabili soprattutto in 
alcune specialità e nella dia-
gnostica.  Non  si  può  fare  
dall’oggi al domani, ma l’o-
biettivo è ridurle e renderle 
accettabili. Ho già fatto le pri-
me riunioni».
Siamo  a  una  ventina  di  
giorni dalle festività natali-
zie e di solito i pronto soc-
corso finiscono in ginoc-
chio. Come intende muo-
versi?
«Prepareremo al più presto 
un piano: non voglio che si ri-
peta quello che è successo in 
questi anni, garantiremo più 
posti letto nelle Rsa per non 
ingolfare i reparti di Medici-

na e i Pronto soccorso. I medi-
ci di famiglia garantiranno 
aperture straordinarie per le 
festività.  Insomma ci  sarà  
un’organizzazione per ridur-
re gli imprevisti. Il periodo è 
delicato ma faremo tutto il 
possibile».
Andrà in visita negli ospe-
dali durante le feste di Na-
tale?
«Se ci vado non lo dico in gi-
ro, perché quando arriva l’as-

sessore funziona tutto bene. 
Non devo fare immagine e 
non mi porto certo dietro il 
codazzo». Un sorriso beffardo 
ma non una parola in più an-
che se ogni riferimento all’ex 
presidente Toti non è casuale.
Come procedono gli incon-
tri con le Asl e gli ospedali 
sul deficit 2024 della sani-
tà ligure?
«Il disavanzo c’era, ma ades-
so va molto meglio dopo che 
è intervenuto il presidente: 
ci stiamo lavorando tanto ed 
è già stato ridimensionato, è 
un “buchetto come dice Buc-
ci”. Vediamo a tu per tu i di-
rettori  generali,  i  direttori  
amministrativi e i responsa-
bili del Bilancio di ogni Asl e 
ospedale: dobbiamo capire 
come intervenire senza ta-
gliare l’assistenza e i servizi 
ai pazienti. Non lo faremo 
chiudendo servizi ai danni 
dei liguri»
E quindi?
«Non mi sbilancio sui nume-
ri del disavanzo che sono an-

cora in via di definizione e co-
munque sarà sempre Bucci a 
tirare le somme. Escluso un 
aumento dell’addizionale Ir-
pef per coprire il disavanzo. 
Sarò ancora più chiaro: non 
aumenteremo le tasse».
Altro tema caldo, le fughe 
dei liguri in altre regioni 
per interventi chirurgici e 
accertamenti  diagnostici.  
Come pensa di muoversi?
«Mi sono appena insediato, 
devo ancora analizzare con 
attenzione i dati della mobili-
tà passiva, ma ci sto già pen-
sando. Le specialità che han-
no maggiori problemi e pro-
vocano fughe fuori regione 
sono l’Ortopedia, l’Oculisti-
ca che conosco molto bene, e 
altre. Tanti pazienti seguono 

i  loro  professionisti  nelle  
strutture private della Lom-
bardia, dell’Emilia, della To-
scana e del Piemonte. Dob-
biamo  intercettare  questi  
professionisti, stabilire con 
loro un rapporto e ragionare 
su come si può intervenire. 
Nel frattempo bisogna capi-
re cosa possono fare i nostri 
ospedali che hanno gravi pro-
blemi di organico ma… valu-
teremo se ci sono margini 
per fare qualcosa in più. Fac-
cio  l’esempio  dell’Ortope-
dia: spesso i reparti sono obe-
rati dalla routine e riescono a 
fare soltanto le urgenze o po-
co di più. Per questo si crea-
no le liste d’attesa e i pazienti 
vanno  a  Milano  per  non  
aspettare un anno».

Quale sarà il futuro di Ali-
sa?
«Stiamo pensando a una radi-
cale riorganizzazione. Alisa 
deve tornare a fare quello 
che faceva in passato. Deve 
tornare a essere un’agenzia 
che si occupa di epidemiolo-
gia,  statistiche,  accredita-
menti e rapporti con le azien-
de sanitarie. Si muoverà sem-
pre su indicazione della dire-
zione generale dell’assesso-
rato alla Sanità. Avrà un di-
rettore generale e basta».
Come vuole muoversi con 
la sanità privata?
«In Liguria i privati vengono 
demonizzati ed è un grave er-
rore. Sono una componente 
importante della sanità pub-
blica:  io  sono cresciuto al  

San Martino e continuo a so-
stenere che il pubblico deb-
ba fare il più possibile per ero-
gare  prestazioni;  quando  
non ci riesce il privato accre-
ditato può essere d’aiuto, ma 
è fondamentale riorganizza-
re il sistema per far sì che il 
pubblico aumenti l’offerta».
Passiamo al Consiglio supe-
riore della sanità ligure: lei 
non era convinto, ora ha 
cambiato idea?

«Sono state fatte tante parole 
a sproposito. L’idea di avere 
l’equivalente ligure del Con-
siglio Superiore di Sanità mi 
piace molto: è un organo con-
sultivo composto da stimati 
professionisti  a  cui  si  può 
chiedere un parere».
I componenti sono tredici, 
ma non ci sono, per esem-
pio, rappresentanti del Ga-
slini e altri specialisti.
«Lo so, ma i nomi possono es-
sere incrementati, anzi lo sa-
ranno. Una cosa per volta».
Lei  non  era  d’accordo  
sull’incarico a Bassetti.
«Non è così. La scelta è stata 
condivisa. Io e Matteo abbia-
mo iniziato a  frequentarci  
nel 2000: assieme avevamo 
fondato l’associazione cultu-
rale “Oblò di Genova”. Non 
c’è competizione tra me e 
lui. Matteo ha capito benissi-
mo qual è il suo ruolo e che 
non può essere un mio anta-
gonista. In una delle prossi-
me riunioni di giunta, forse 
già giovedì, verrà formalizza-

ta la struttura con a capo Bas-
setti che sarà il portavoce».
Che costi avrà il Consiglio 
Superiore della sanità ligu-
re?
«Non costerà un euro: tutti i 
componenti saranno a titolo 
gratuito, compreso il coordi-
natore Bassetti». 
«Lei non ha esperienza di 
gestione, ma potrà contare 
su quattro manager, Casta-
nini, Gratarola,  Grasso e 

Vacca. 
«Mi daranno una grossa ma-
no. Gratarola mi sta dando 
un aiuto importante: è un li-
bro aperto sul pregresso e si 
occuperà di molti temi che 
conosce benissimo e che sta-
va già portando avanti. Ca-
stanini  sarà  fondamentale  
per la riduzione delle liste 
d’attesa e per l’informatizza-
zione della sanità. Vacca si 
sta già occupando del bilan-
cio delle aziende e Grasso ha 
grandissima esperienza».
Sulla Gazzetta Ufficiale è 
stato pubblicato il decreto 
del ministro Schillaci che li-
mita l’utilizzo dei medici a 
gettone. Come si muoverà 
la Liguria?
«Non potevano continuare a 
lavorare in un pronto soccor-
so o in un reparto, il medico 
di una cooperativa che gua-
dagna più del doppio del col-
lega dipendente che lavora 
accanto a lui. Sono situazio-
ni che creano disamoramen-
to verso la sanità pubblica. 
Le nostra Asl si adegueran-
no».
C’è nuovamente polemica 
sul Nuovo Galliera.
«Le opposizioni della politi-
ca e della società civile sono 
di comodo: bloccano un ospe-
dale. Credo che sia arrivato il 
momento di finirla: Genova 
ha diritto ad avere un nuovo 
Galliera».
Lei si considera un uomo di 
Fratelli d’Italia?
«Sono e resto di Fratelli d’Ita-
lia, ma ho un ruolo tecnico e 
mi ha scelto Bucci: ho un otti-
mo rapporto con il partito 
che però non mi ha indicato 
come suo assessore anzi… Io 
sono un uomo del presiden-
te». — 
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IL PROGETTO

Silvia Pedemonte / GENOVA

Menti  fragili  che 
paiono vetri opa-
chi, specie dalla 
pandemia  in  

poi. «Ecco perché avere lo 
psicologo di base negli stu-
di dei medici di famiglia sa-
rebbe fondamentale». Per-
ché gli sos si moltiplicano. 
Anche e soprattutto da par-
te dei giovani e dei giovanis-
simi.

Andrea Carraro, segreta-
rio Fimmg (Federazione ita-
liana medici di famiglia) a 
Genova e Mara Donatella 
Fiaschi, presidente dell’Or-
dine delle psicologhe e de-
gli psicologi liguri porta-
no avanti la crociata assie-
me. Per fare dello psicologo 
di base, negli studi medici 
di famiglia, presto una real-
tà. 

Il tema sarà al centro di 
un convegno - giovedì, dal-
le 8.30, nell’aula di forma-
zione dell’Asl3 in via Mag-
gio, a Genova. Fra gli ospiti 

ci sarà David Lazzari, pre-
sidente del Consiglio na-
zionale dell’Ordine degli 
psicologi - ed è il cuore, so-
prattutto, della legge regio-
nale 20 del 2023 che ha isti-
tuito il servizio di psicolo-
gia territoriale o di base. Ov-
vero: quando un paziente si 
reca dal medico di famiglia 
che, per tutti, è il primo rife-
rimento quando  qualcosa  
non va, nello studio sarà pre-
sente anche uno psicologo. 
Sarà quest’ultimo, quindi, a 
intercettare eventuali disa-
gi, supportando il medico 
di famiglia nei passi da far 
compiere all’assistito. Una 
presa in carico precoce per 
evitare problemi successivi 
più imponenti.

Quanto è grande il biso-
gno? «Sia nel 2022 che nel 
2024 in Liguria 7500 perso-
ne  hanno  richiesto,  
all’Inps, il bonus psicologi-
co – afferma Mara Donatel-
la Fiaschi - meno del 10% 
delle domande, però, sono 
state accolte. Un monitorag-
gio dello stato di salute psi-
cologica della popolazione 
ligure, condotto dall’Ordi-

ne con l’Università di Geno-
va ha mostrato dati genera-
li di peggioramento soprat-
tutto per ansia e depressio-
ne». A Genova i medici di fa-
miglia sono 460. Ciascuno 
dovrebbe avere 1.500 pa-
zienti in carico, al massi-
mo, ma fra deroghe e stra-
nieri si sale a numeri ben 
più grandi. «Quello che ve-
diamo è un aumento di stati 
d’ansia  con  tono  ipocon-
driaco anche nei giovani - ri-
sponde Carraro – un tempo 
i casi erano molto meno e le-
gati a eventi particolari co-
me un lutto, la perdita del la-
voro, un evento traumati-
co. Ora anche fra gli adole-
scenti, arrivando ai venten-
ni e ai trentenni abbiamo 
fragilità diffuse. E fra i gio-
vanissimi c’è anche chi non 
vuole uscire, vuole rimane-
re isolato».

Lo psicologo territoriale, 
di fatto, è già realtà con la 
leggere regionale del 2023. 
serve però tramutare le vo-
lontà in atti pratici. Anche 
nel  potenziamento  della  
presenza degli psicologi in 
tutta  l’area  del  sociale.  
«Una prima sperimentazio-
ne dello psicologo di fami-
glia è iniziata in diversi Di-
stretti liguri, come prova - 
afferma Carraro - l’obietti-
vo è estenderlo presto co-
me servizio per tutti i citta-
dini. Per i medici che han-
no uno studio di dimensioni 
adeguate lo psicologo di fa-
miglia  sarà  direttamente  
nello stesso spazio. Per i col-
leghi con studi, invece, dal-

le metrature più contenute 
si guarda a spazi del terzo 
settore o dei Municipi con 
la volontà di non fare confu-
sione con i servizi, diversi, 
già forniti dalle Asl».

L’attivazione del servizio 
di  psicologia  territoriale  
era uno dei punti chiave del-
la lettera che l’Ordine delle 
psicologhe e degli psicologi 
della Liguria avevano inseri-
to nella lettera consegnata 
a tutti i candidati ala presi-
denza della Regione: Marco 
Bucci, neo governatore, l’a-
veva sottoscritta. Nel conve-
gno di giovedì si parlerà an-
che della  legge sull’equo 
compenso,  «importante  
passo avanti nella tutela del-
la dignità degli psicologi e 
in particolare di quanti lavo-
rano in regime di partita Iva 
- riflette Fiaschi - un’ultima 
parte della giornata sarà de-
dicato alla necessità di strut-
turare e formalizzare una re-
te psicologica regionale per 
ottimizzare le risorse profes-
sionali». Prevenire è meglio 
che curare? Sì e Fiaschi met-
te sul tavolo i dati: «Intercet-
tare la situazione in modo 
tempestivo ha tutta una se-
rie di conseguenze positive 
per il  paziente ma anche 
per  la  società.  Un  esem-
pioo? 25 milioni investiti 
nella prevenzione e nel so-
stegno psicologico portano 
a 312 milioni di euro rispar-
miati nel mondo del lavoro 
di mancate assenze del per-
sonale dovute a ansia e de-
pressione». —
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È in atto una 
sperimentazione
ma l’obiettivo
è estendere
il servizio 
a tutti i cittadini

“

Oggi il presidente illustra il programma di governo, convocata una riunione di maggioranza prima dei lavori in aula
Escono dal consiglio gli assessori Scajola, Alessandro Piana, Ferro e Lombardi. Entrano Cerri, Russo, Lauro e Biasi 

Debutto per la nuova giunta regionale
Bucci sprint presenta la sua squadra

“

Sia nel 2022 
che nel 2024
in Liguria 7500 
persone hanno 
richiesto all’Inps
il bonus psicologico

ANDREA CARRARO
SEGRETARIO DELLA FEDERAZIONE
ITALIANA MEDICI DI FAMIGLIA

“

Massimo Nicolò,
genovese, 54 anni, 
sposato, con due 
figli, è professore 
associato 
di Malattie 
dell’apparato 
visivo all’Università 
di Genova e
responsabile 
del Centro Retina 
dell’ospedale
San Martino:
è il nuovo 
assessore 
regionale alla 
Sanità  PAMBIANCHI

Per evitare l’assalto
ai Pronto soccorso
nelle feste: aperture 
straordinarie per 
i medici di famiglia
e più letti nelle Rsa

“

L’ESORDIO

Annamaria Coluccia /GENOVA

Debutto in aula oggi 
per la nuova giunta 
della Regione Ligu-
ria guidata da Mar-

co Bucci che, un’ora prima 
della seduta - convocata alle 
11 di questa mattina - ha in-
detto anche una riunione di 
maggioranza con tutti i consi-
glieri eletti nelle file del cen-
trodestra. 

Dopo la seduta che la setti-
mana scorsa ha aperto la nuo-
va legislatura, quella di oggi 
sarà la prima che vedrà al ti-
more Stefano Balleari, espo-
nente di Fratelli d’Italia, elet-
to alla presidenza dell’assem-
blea. Bucci comunicherà for-
malmente al consiglio regio-
nale i nomi dei sette assessori 
che compongono la sua squa-
dra e illustrerà anche il suo 
programma di governo per i 
cinque anni. 

Ma non solo. All’inizio del-
la seduta ci sarà anche la pre-
sa d’atto formale delle dimis-
sioni dal consiglio dei quat-

tro assessori che erano stati 
eletti ed entreranno in aula i 
consiglieri che prenderanno 
il loro posto, in quanto primi 
dei non eletti nelle rispettive 
liste di appartenenza. 

Solitamente la surroga de-
gli assessori dimissionari av-
veniva nella seduta successi-
va a quella delle loro dimis-
sioni, ma pare che anche in 
questo caso Bucci abbia volu-
to stringere i tempi. Così co-
me ha fatto convocando, già 
la settimana scorsa, una riu-

nione di giunta prima della 
presentazione ufficiale dell’e-
secutivo all’assemblea.

A differenza di quanto è 
previsto per i Comuni, le di-
missioni dal consiglio non so-
no un obbligo imposto dalla 
legge agli assessori regionali, 
ma era accaduto anche nella 
passata  legislatura  e  il  
neo-presidente Bucci aveva 
posto esplicitamente questa 
condizione  già  durante  la  
campagna elettorale.

Gli assessori che lasciano il 

posto in consiglio regionale 
sono, quindi, il forzista Mar-
co Scajola, il leghista Ales-
sandro Piana, che è vicepre-
sidente  della  giunta,  Luca  
Lombardi e Simona Ferro, 
entrambi di Fratelli d’Italia. 

A Scajola subentra Chiara 
Cerri, prima dei non eletti di 
Forza Italia nel collegio impe-
riese, che torna in Regione 
dopo aver militato nell’allo-
ra Lista Toti. Sempre nella 
provincia più a Ponente della 
Liguria, per i meloniani Vero-

nica Russo prenderà il posto 
di  Lombardi,  mentre  Lilli  
Lauro, ex Lista Toti, torna in 
aula subentrando per Fratelli 
d’Italia a Simona Ferro nel 
collegio di Genova, e il sinda-
co leghista di Vallecrosia, Ar-
mando Biasi, esordiente in 
consiglio regionale, andrà ad 
occupare il posto lasciato li-
bero da Piana.

Anche i quattro consiglieri 
che subentrano ai dimissio-
nari parteciperanno stamatti-
na alla  prima riunione  di  
maggioranza  nella  quale  
Bucci darà, probabilmente, 
qualche indicazione su come 
intende gestire i rapporti con 
la coalizione in Regione e an-
che su quello che si aspetta 
dagli eletti, in aula e fuori. 
Sul programma del presiden-
te non ci sarà, però, dibattito 
oggi, perché la discussione si 
svolgerà nella prossima sedu-
ta. Ma non è escluso che pos-
sa esserci qualche fuori pro-
gramma. 

Per Bucci questi sono gli ul-
timi giorni in cui è anche sin-
daco di Genova, visto che la 
votazione che decreterà defi-
nitivamente la sua decaden-

za da sindaco è prevista in 
consiglio comunale il 10 di-
cembre. 

Intanto, continua a far di-
scutere il ruolo che Bucci ha 
assegnato al consigliere re-
gionale leghista Alessio Pia-
na, incaricato di occuparsi di 
Sviluppo economico, porti e 
logistica e altro «a supporto 
del presidente», come recita 
il decreto di nomina. E, dopo 
le dichiarazioni rilasciate da 
Piana in un’intervista al Seco-
lo XIX, il segretario e consi-
gliere regionale del Pd, Davi-
de  Natale,  va  all’attacco.  
«Con l’assegnazione di que-
sto incarico si è creato un mo-
stro giuridico-amministra-
tivo, che non esiste in nes-
sun’altra Regione italiana e, 
invece, qui ne parlano come 

se fosse tutto normale - rimar-
ca - Piana non è un consiglie-
re delegato, è un consigliere 
a supporto del presidente, sa-
crificato sull’altare della poli-
tica e degli scontri interni al-
la Lega. Non può firmare atti, 
non può avere uno staff, ma 
si deve occupare di temi stra-
tegici come i porti, la logisti-
ca, il Fondo europeo di svilup-
po regionale. Ma con quale 
autorevolezza, visto che non 
può decidere nulla?». —
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“Tutte le persone
che ho incontrato
in questi giorni 
mi hanno detto:
“ma chi te l’ha 
fatto fare”

“
MARA DONATELLA FIASCHI
PRESIDENTE DELL’ORDINE DI 
PSICOLOGHE E PSICOLOGI LIGURI

L'INTERVISTA

OBIETTIVO SULLA SANITÀ OBIETTIVO SULLA SANITÀ

Natale (Pd) all’attacco 
sull’incarico affidato 
ad Alessio Piana: «Un 
mostro giuridico»

L’assessore: «Lo scontro con Bucci? Urla quando tiene a qualcosa. So bene come lavora»

Massimo Nicolò

Gratarola 
mi sta dando
un grande aiuto
Si occuperà 
di molti temi
che conosce bene

Chiara Cerri, FI, torna in Regione, 
dopo aver militato nella Lista Toti

Con Bassetti 
nessun problema
Matteo ha capito 
qual è il suo ruolo e 
che non può essere 
un mio antagonista

Lili Lauro, ex Lista Toti, torna in 
aula subentrando per FdI a Ferro

Armando Biasi, leghista,
esordiente in consiglio regionale

«Agirò subito sulle liste d’attesa
Le tasse? Non aumenteranno»

GUIDO FILIPPI
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Ben 12 sindaci su 28 convoca-
ti non si sono presentati. Fra i 
soli 15 che hanno votato, 10 - 
pur ringraziando per l'impe-
gno - hanno bocciato il risulta-
to della Asl 5, evidenziando il 
permanere di «troppe critici-
tà». Solo in 5 hanno approva-
to. Ed il bilancio di esercizio 
2023 è passato perché il valo-
re dei voti è calcolato sulla ba-
se del numero di abitanti. Il 
peso della Spezia capoluogo, 
da solo, vale 16 dei 60 punti 
totali. Non sarebbe stato deci-
sivo, visto che gli altri sinda-
ci, insieme, valgono 44 punti. 
Sono state le massicce defezio-
ni a decidere, peraltro di po-
chissimo, 23 a 19. Mai si sa-
prà cosa avrebbero votato gli 
assenti, soprattutto Riviera e 
Val di Vara, ma anche un Co-
mune di spicco come Sarza-
na. 
DATE E NUMERI
I Comuni chiamati alla confe-
renza dei sindaci non sono tut-
ti e 32 quelli facenti parte del-
la provincia, perché una co-
spicua area dell’alta valle del 
Vara ricade sotto la Asl 4, co-
me  Varese  Ligure,  Carro,  
Maissana. È stato approvato 
il bilancio 2023, e siamo a fi-
ne 2024. Non è la Asl 5 ad esse-
re in ritardo. È il sistema della 
ripartizione delle risorse ad 
essere lento. Non a caso, solo 
ora è stato presentato il piano 
di previsione 2024, ancora da 
approvare in assemblea dei 
sindaci. Sotto Palazzo Civico, 
in piazza Europa, il giorno del-
la discussione si è tenuto un 
presidio di sigle riunite nel 
cartello "Insieme per la sanità 
pubblica”. Hanno invitato i 
sindaci a esprimere un “no” al 
bilancio, quale segnale di ma-

lessere. 
PIU’ RISORSE
L’illustrazione del bilancio è 
stata fatta dal direttore gene-
rale Paolo Cavagnaro. Fra i 
tanti dati, ha riferito che «i 
tre nuovi criteri di finanzia-
mento, prevenzione, territo-
rio e produzione hanno per-
messo l’incremento di risor-
se senza toglierne alle altre 
Asl». Sul personale, «quello 
di comparto ora è adeguato, 

manca qualcosa in radiolo-
gia». Sono stati messi in evi-
denza gli aspetti positivi. «Il 
valore di produzione 2023 - 
ha detto il funzionario Asl 
Luca Ricciardi - è stato il più 
alto di sempre. Non sono sta-
ti tagliati costi ma incremen-
tati i servizi sanitari e au-
mentata l’attività ospedalie-
ra. Ulteriore risparmio si è 
avuto  internalizzando  gli  
Oss, sui minori costi riscalda-
menti e delle utenze elettri-

che». 
L’UTILE SPARITO
Si è parlato dei “famosi” 4 
milioni  di  utile  2023  che  
Asl 5 ha riversato alla Regio-
ne, per contribuire a sanare 
il debito del San Martino e 
non ha usato per estingue-
re, ad esempio, uno dei due 
«leasing  piuttosto  onerosi  
per le sedi di via XXIV Mag-
gio e e di Bragarina». I diri-
genti presenti hanno affer-

mato che «la Regione li ha 
già  restituiti  nel  bilancio  
2024».  Federica  Pecunia,  
sindaca di Calice, ha osser-
vato: «Però i sindaci sono in 
difficoltà nel spiegare ai cit-
tadini che Asl 5 aveva un uti-
le di 4 milioni ma che non li 
ha utilizzati, e che persisto-
no problemi». A se stante Ri-
ta Mazzi, Follo: «Non capi-
sco perché parlare ancora 
dell’avanzo di utile, il pro-
blema non è questo, che an-

zi è un bene».
CONTARE DI PIU’
Paola Sisti, sindaca di Santo Ste-
fano, pur ringraziando la Asl, ha 
detto che «i sindaci vorrebbero 
contribuire alla programmazio-
ne, in specie su liste di attesa, 
Pronto Soccorso, strutture fati-
scenti, e non essere chiamati so-
lo a votare alla fine». In linea Fa-
brizia Pecunia, sindaca di Rio-
maggiore: «Il bilancio è ben fat-
to, ma i servizi restano ancora ca-
renti, il dibattito va fatto prima 
di approvare, ci sono ancora 
troppi problemi irrisolti». Um-
berto Galazzo, sindaco di Ame-
glia: «Apprezzo il gran lavoro di 
Asl, ma mancano medici e posti 
letto, noi sindaci vorremmo fa-
re proposte prima di arrivare al 
voto». Il direttore Cavagnaro ha 
risposto che «l’azienda è assolu-
tamente disponibile al confron-
to e aperta alla programmazio-
ne condivisa».
PAZIENTI IN FUGA
Tinfena, per Arcola, ha puntato 
l’indice sulla «mobilità passiva, 
sui tanti cittadini che scelgono 
di farsi curare fuori» e sulla fu-
ga di medici e infermieri che 
«vanno in altre Asl più attratti-
ve». La direttrice amministrati-
va della Asl 5 Alessandra Mas-
sei ha risposto che «la mobilità 
per alte specializzazioni è previ-
sta dal sistema». L’altra è data 
«dalla velocità di prestazioni e 
dall’aspetto alberghiero». Fin-
ché ci saranno «strutture non 
adeguate - ha ammesso - ci sarà 
sempre mobilità passiva». Lu-
ca Del Bello, sindaco di Levan-
to, ha rilevato che «grazie ai fon-
di del piano nazionale si è mes-
sa mano a situazioni critiche, 
ed è un bene, ma sono ancora 
molte le carenze da risolvere». 
—
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«Fra cinque mesi, stando così 
le cose, la Val di Vara sarà 
completamente senza medi-
ci di famiglia». È l’allarme le-
vato dal sindaco di Sesta Go-
dano, Marco Traversone. Il 
problema non riguarda solo 
la vallata, ma anche alcune 
località in riviera e nel golfo. 
Tuttavia lì nell’entroterra, ha 
sottolineato il medico di fami-
glia «è importantissimo, per-

ché è l’unica figura vicino al 
cittadino». L’azienda sanita-
ria ha avviato dei sistemi di 
supporto, laddove manca il 
medico referente. Traverso-
ne, pur apprezzando, ha det-
to che «deve essere chiaro 
che il servizio in più fornito 
da Asl 5 non deve sostituire il 
medico di famiglia, ma deve 
appunto essere in più, a soste-
gno delle carenze e per offri-
re un servizio ulteriore». Il di-
rettore generale Paolo Cava-

gnaro ha spiegato che il sen-
so dell’accordo fatto con la 
medicina generale «è quello 
di attivare gli ambulatori ter-
ritoriali in attesa che qualcu-
no risponda alle domande di-
sponibili e arrivi a coprire i 
posti vacanti». Ha precisato 
che «se nessuno risponderà 
dopo 6 mesi, attivando la pro-
cedura aziendale si chiede-
ranno più risorse per pagare 
ore ulteriori ai medici, dispo-
nibili a svolgere anche la fun-

zione di medici di famiglia».
Il sindaco di Riccò del Gol-

fo, Loris Figoli, ha testimonia-
to che in effetti nel suo Comu-
ne «c’è una struttura organiz-
zativa sanitaria sperimenta-
le di supporto ai medici di fa-
miglia e sta funzionando».  
Tuttavia, ha aggiunto, resta 
«il problema dei pazienti, dei 
loro bisogni e aspettative e 
dell’insoddisfazione di fron-
te ad eventuali prescrizioni 
mediche». 

Il suo suggerimento: «Biso-
gna usare una modalità socio-
logica diversa per supporta-
re i medici e la collettività». 
Tarcisio Adorni, delegato dal 
sindaco di Luni Alessandro 
Silvestri, ha affermato che «i 
problemi dei medici di medi-
cina generale sono la buro-
cratizzazione, vale a dire il 

piano terapeutico individua-
le, e le buste paga». Altro pro-
blema, ha detto, sono «le do-
miciliari». 

Non risulta abbia poi vota-
to, così come non c’è il voto 
di Porto Venere, nonostante 
risulti presente a verbale la 
sindaca Francesca Sturlese. 
Va aggiunto che il dirigente 
Cavagnaro, nel fare il punto 
sul piano delle assunzioni, ha 
ammesso che il problema dei 
medici di famiglia esiste. «La 
situazione di medicina gene-
rale è molto seria - ha detto - i 
medici ci sono ma vogliono 
lavorare su Spezia e non ne-
gli altri distretti. Per questo 
motivo abbiamo fatto l'accor-
do per creare ambulatori di 
prossimità e sopperire così 
nelle zone carenti di medici». 
In generale, invece, il diretto-

re generale ha affermato che 
«l’aumento del personale è in 
trend positivo» e che «le pro-
spettive di assunzione della 
dirigenza medica sono molto 
buone». 

A proposito di entrate, la di-
rettrice Massei ha anticipato 
che «nel 2024 l’azienda avrà 
ancora più risorse, elemento 
fondamentale per produrre 
servizi e gestire le attività». 
Una azienda in salute, ha det-
to, può anche fare e investi-
menti sul personale, incre-
mentando tutte le figure pro-
fessionali. Altro dato impor-
tante,  ha  aggiunto,  «più  
dell’80% del personale impie-
gato  aziendale  ricopre  un  
ruolo D, ovvero si tratta di 
personale altamente qualifi-
cato in tutti i settori». —

S.C.

Comuni al voto

Fra i quindici che hanno votato, in dieci hanno bocciato l’operato della Asl 5.
Solo cinque hanno approvato. Il piano è passato perché il valore dei voti 
è soppesato sulla base del numero di abitanti, per cui il peso della Spezia 
capoluogo ha permesso l’approvazione: ma di pochissimo.
I Comuni non sono trentadue perché una parte dell’alta valle del Vara 
ricade sotto la Asl 4. 

* Porto Venere a verbale è indicato presente ma non risulta avere votato 
o essere intervenuto

Comune

Ameglia
Arcola
Beverino - Assente
Bolano
Bonassola - Assente
Borghetto - Assente
Brugnato  - Assente
Calice
Castelnuovo
Deiva  - Assente
Follo
Framura  - Assente
La Spezia
Lerici
Levanto
Luni  - Assente
Monterosso  - Assente
Pignone  - Assente
Porto Venere  *
Riccò
Riomaggiore
Rocchetta  
Santo Stefano
Sarzana  - Assente
Sesta Godano
Vernazza  - Assente
Vezzano
Zignago  - Assente

2
4
1
2
1
1
1
1
2
1
2
1

16
2
2
2
1
1
2
2
1
1
2
4
1
1
2
1

2

16
2

2

1

4291
10.172
2.274
7.337
817
888

1.290
1.063
8.329
1.344
6.262
632

91.877
9.686
5.282
8.295
1.381
539

3.352
3.592
1.403
672

9.857
21739
1.300
764

7.170
489

2
4

2

1
2

2

1

2

1

2

Umberto Galazzo
Gianluca Tinfena

Gianmarco Franchi

Federica Pecunia
Katia Cecchinelli

Rita Mazzi

Pierluigi Peracchini
Leonardo Paoletti
Luca Del Bello

Loris Figoli
Fabrizia Pecunia
Roberto Canata
Paola Sisti

Marco Traversone

Donatella Mezzani

Presenti
Valore 
del voto

Popolazione Favorevoli Contrari

5 

favorevoli 

valore 23

10 

contrari 

valore 19

212.46060TOTALE

ben 12 amministrazioni su 28 non si sono presentate

Le assenze salvano il bilancio dell’Asl
Approvato soltanto da cinque Comuni
Dieci lo hanno bocciato per «troppe criticità». È passato perché il valore dei voti si calcola sul numero degli abitanti

Sopra il palazzo della Provincia; sotto operatori in corsia

l’allarme del sindaco di sesta godano, marco traversone

«Entro pochi mesi la Val di Vara
sarà senza medici di famiglia»

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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L’INTERVISTA

Marco Toracca / LA SPEZIA

«Il prossimo marte-
dì,  in  occasione  
della presentazio-
ne della di manda-

to, chiederò al presidente del-
la  Regione  Liguria  Marco  
Bucci in modo formale il cro-
noprogramma del progetto 
esecutivo del nuovo ospeda-
le  Felettino  della  Spezia.  
Adesso  servono  chiarezza,  
certezza e verità e per questo 
servono i documenti». 

Davide Natale consigliere 
regionale del Partito demo-
cratico e segretario ligure 
dei dem punta il dito sulla sa-
nità e sul nuovo nosocomio 
spezzino.  «Questa  mattina  
(ieri per chi legge, ndr) - pro-
segue Natale- il  presidente 
Bucci presentando la giunta 
ha annunciato il via ai lavori 
del nuovo ospedale della Spe-
zia. Lo ha detto girandosi ver-
so i nostri banchi. Immediata-
mente personale del nostro 
partito alla Spezia è andato a 
controllare.  È  tutto  chiuso 
con i lucchetti. Evidentemen-

te non c’è alcun avvio». 
Che cosa pensa?
«Ancora una volta davanti  
all’assemblea legislativa re-
gionale non è stata mantenu-
ta la parola dati ai cittadini. I 
lavori dovevano partire a ot-
tobre 2016 quando l’allora 
presidente della Liguria Gio-
vanni Toti con l’assessora al-
la Sanità Sonia Viale posò la 
prima pietra. Poi abbiamo vi-

sto rinvii su rinvii. La storia la 
conosciamo. Dovevano ini-
ziare a maggio dell’anno scor-
so, poi a fine anno e quindi in 
primavera e ancora a settem-
bre scorso. Senza dimentica-
re anche una task force per or-
ganizzare i lavori. Dalla mia 
ultima interrogazione era sta-
to  detto  che  Rina  Check  
avrebbe terminato i lavori di 
verifica a Ferragosto e che in-

vece i lavori veri sarebbero 
iniziati entro il 15 settembre. 
E siamo a dicembre con un an-
nuncio come quello di questa 
mattina». 
Adesso che cosa farà?
«Ripeto voglio vedere i docu-
menti per monitorare i vari 
passaggi. Sono nove anni che 
non si muove nulla. Non so-
lo: è previsto che l'Asl 5, che 
ha appena approvato il bilan-

cio, riesca a pagare il canone 
da 14 milioni di euro all’an-
no per 25 anni se mai l'ospe-
dale dovesse effettivamente 
essere realizzato secondo il 
partenariato pubblico-priva-
to pensato dal centrodestra. 
Sono cifre insostenibili. Ora 
serve un intervento della Re-
gione. Una decisione chiara 
per sostenere l’Asl 5 con que-
sto canone così alto. C’erano 
risorse dello Stato per realiz-
zare l’ospedale con soldi pub-
blici ma si è scelto di fare in 
modo diverso. E ora c’è un 
progetto che rischia di mette-
re in ginocchio la sanità». 
Dal punto di vista politico 
vi coordinerete con il grup-
po dem in consiglio comun-
le?
«Certamente. Lavoreremo in-
sieme. I consiglieri spezzini 
stanno facendo un ottimo la-
voro per chiamare alle re-
sponsabilità il sindaco Pier-
luigi Peracchini perché sem-
bra che il problema non lo ri-
guardi».
Che cosa la preoccupa di 
più? 
«Da un lato c’è l’ospedale del 
Felettino di cui non si vede la 
partenza.  Dall’altro  il  
Sant’Andrea la cui situazione 
è sempre più delicata e solo 
l’abnegazione degli operato-
ri riesce a teneri in piedi la no-
stra sanità. Inoltre sul nodo li-
ste d’attesa e fuga dei pazien-
ti bisogna precisare che chi 
va fuori provincia lo fa anche 
e sopratutto per esami e inter-
venti di media r media e bas-
sa criticità. Questo dà la cifra 
della situazione in cui sia-
mo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il presidente Bucci
annuncia il via
del cantiere in aula, 
noi controlliamo
ma è tutto fermo,
siamo preoccupati»

LA REAZIONE

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Con gli utili de-
gli  esercizi  
2022  e  
2023,  pari  

complessivamente ad oltre 5 
milioni e mezzo, l’azienda sa-
nitaria spezzina avrebbe po-
tuto investire per dare servizi 
migliori. Li ha riversati, inve-
ce, alla Regione. Si trattava 
di risorse risparmiate sulla 
pelle  dei  cittadini.  È  stata  
una decisione assunta senza 
coinvolgere i sindaci, infor-
mati a cose fatte, con la rassi-
curazione che la Regione li 
avrebbe ridati. Dati alla ma-
no, non è vero che siano stati 
restituiti, come sostenuto in-
vece in sede di conferenza 
dei sindaci». Il manifesto per 
la sanità locale non ci sta. A 
nome delle numerose sigle 
aderenti, ripercorre la vicen-
da,  ripartendo proprio  dal  
giorno della riunione di fine 
settembre, quando - manife-
stando in piazza - aveva chie-
sto ai sindaci di non approva-
re quel bilancio 2023. Come 
emerge dalle carte, il bilan-
cio era passato poi con il so-
stegno di soli 5 Comuni, Spe-

zia su tutti, nonostante la boc-
ciatura dei soli altri 10 Comu-
ni presenti, e soprattutto l’as-
senza di tutti gli altri.

«Avevamo suggerito ai sin-
daci di chiedere le dimissioni 
della dirigenza della Asl 5 - 
riassume il manifesto - per-
ché la nostra azienda è la più 
depauperata  della  regione.  
Niente di personale nei con-
fronti del direttore generale. 
Il tema oggettivo è il contesto 
della nostra sanità. I proble-
mi sono i pazienti e il persona-
le in fuga, il Sant’Andrea sem-
pre più inadeguato ed il Felet-
tino che non parte, le criticità 

nel diritto dei cittadini all’ac-
cesso, all’assistenza e alle cu-
re sanitarie. Senza tralascia-
re il macigno del canone mi-
lionario che dovremo resti-
tuire ai privati, se il nuovo 
ospedale si farà, con la nuova 
formula pubblico privata».

La questione degli utili ri-
versati a Genova era stata vis-
suta come la goccia che fa tra-
boccare il vaso. «Rinuncian-
do a quei 5 milioni e mezzo 
per ripianare i passivi regio-
nali - accusa il manifesto - si è 
scelto di non investire qui. So-
lo con gli oltre 3 milioni e 
mezzo riversati al San Marti-

no, avremmo potuto avuto 
55 medici o 105 infermieri o 
3 postazioni del “118” in Ri-
viera. Invece li abbiamo per-
si». E qui si torna a quella con-
ferenza dei sindaci, i verbali 
della quale sono stati pubbli-
cati solo adesso dal Comune 
capoluogo.

«È stato detto che almeno i 
4 milioni del 2023 erano stati 
restituiti dalla Regione nel bi-
lancio 2024 - riassume il ma-
nifesto - e nessun sindaco ha 
chiesto dettagli sulla presun-
ta restituzione. Noi ci siamo 
presi la briga di farlo. E abbia-
mo accertato che non vi è 
uno specifico atto regionale 

di ri-assegnazione delle risor-
se relative all’utile 2023». È 
la risposta ufficiale della Asl 
5, spiegano i promotori del 
manifesto. «Ci è stato detto 
che la restituzione va indivi-
duata  nell’aumento  della  
quota del fondo sanitario re-
gionale - spiegano - ma la 
spiegazione non appare ac-
cettabile. Infatti, tutte le Asl 
hanno avuto incrementi. Ba-
sta  confrontare  i  dati  del  
2023 con quelli del 2024. Il 
fatto è che le altre erano in de-
ficit, la nostra no». Il manife-
sto sottolinea che quel rispar-
mio era stato ottenuto non in-
vestendo, ed era stato pagato 
«anche con l’aumento delle li-
ste di attesa». Ora, conclude, 
«si parla di maggiorazione 
delle tasse regionali e di ri-
sparmi, quindi di riduzione 
ulteriore dei servizi, uno sce-
nario inaccettabile». —

IL CASO 

LA SPEZIA 

Il  Partito  democratico  
chiede notizie sul Piano 
delle Antenne e presen-
ta  un’interpellanza  in  

Consiglio comunale. Spiega 
Andrea Montefiori: «Il Co-
mune a inizio anno presenta-
va in commissione il Regola-
mento per l'installazione di 
impianti di tele radiocomu-
nicazione e il Piano per la lo-
calizzazione degli impianti 
di telefonia mobile. Ne se-
guì una breve fase per la pre-
sentazione di osservazioni 
da parte di cittadini ed asso-
ciazioni  peraltro  tutte  re-
spinte dalla giunta». Aggiun-
ge: Il Comune aveva manife-
stato la necessità di voler 
procedere velocemente con 
l’approvazione  del  piano.  
Questo per evitare nuove in-
stallazioni in assenza di stru-
mento regolatorio e per ga-
rantire  un  miglior  inseri-
mento nel  territorio degli  
impianti di tele-radiocomu-
nicazione  con  riduzione  
dell'esposizione dei cittadi-
ni alle onde elettromagneti-
che. Da quel momento, pe-
rò, non c’è più stata alcuna 
iniziativa  amministrativa  
da parte di palazzo civico in 
materia e il quadro generale 

è rimasto del tutto fermo».
Prosegue:  «Sottolineao  

che quanto previsto dalla  
normativa non può essere 
motivo per non proseguire 
nell'iter di approvazione del 
Regolamento e del Piano. E 
il Comune della Spezia ha 
continuato comunque ad au-
torizzare nuove installazio-
ni». 

Così i consiglieri dem in-
terpellano il sindaco Pierlui-
gi  Peracchini  per  sapere:  
«Perchè il Regolamento per 
l'installazione di impianti di 
tele radiocomunicazione e 
il Piano per la localizzazio-
ne degli impianti di telefo-
nia mobile non siano ancora 
stati sottoposti al consiglio 
comunale per la loro adozio-
ne a cui dovranno poi segui-
re sessanta giorni per even-
tuali osservazioni. L’assem-
blea municipale infatti sarà 
chiamata a esprimersi pri-
ma dell'approvazione defini-
tiva  sia  del  Regolamento  
che Piano». Conclude Mon-
tefiori: «Vogliamo sapere a 
che punto sia la predisposi-
zione del "Rapporto Prelimi-
nare di Valutazione Ambien-
tale Strategica", da sottopor-
re  al  consiglio  comunale  
contestualmente all' adozio-
ne del Regolamento e del 
Piano». —

M.TOR. 
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faelli, consigliere comunale del 
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ge: «È giusto sapere i tampi con 
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dale che sarà discussa lunedì L’area dove sorgerà il nuovo ospedale della Spezia 

«Oltre 5 milioni e 
mezzo sono stati 
versati a Genova per 
ripianare debiti altrui»

24 LASPEZIA MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2024
IL SECOLO XIX



.

L’INTERVISTA

Marco Toracca / LA SPEZIA

«Il prossimo marte-
dì,  in  occasione  
della presentazio-
ne della di manda-

to, chiederò al presidente del-
la  Regione  Liguria  Marco  
Bucci in modo formale il cro-
noprogramma del progetto 
esecutivo del nuovo ospeda-
le  Felettino  della  Spezia.  
Adesso  servono  chiarezza,  
certezza e verità e per questo 
servono i documenti». 

Davide Natale consigliere 
regionale del Partito demo-
cratico e segretario ligure 
dei dem punta il dito sulla sa-
nità e sul nuovo nosocomio 
spezzino.  «Questa  mattina  
(ieri per chi legge, ndr) - pro-
segue Natale- il  presidente 
Bucci presentando la giunta 
ha annunciato il via ai lavori 
del nuovo ospedale della Spe-
zia. Lo ha detto girandosi ver-
so i nostri banchi. Immediata-
mente personale del nostro 
partito alla Spezia è andato a 
controllare.  È  tutto  chiuso 
con i lucchetti. Evidentemen-

te non c’è alcun avvio». 
Che cosa pensa?
«Ancora una volta davanti  
all’assemblea legislativa re-
gionale non è stata mantenu-
ta la parola dati ai cittadini. I 
lavori dovevano partire a ot-
tobre 2016 quando l’allora 
presidente della Liguria Gio-
vanni Toti con l’assessora al-
la Sanità Sonia Viale posò la 
prima pietra. Poi abbiamo vi-

sto rinvii su rinvii. La storia la 
conosciamo. Dovevano ini-
ziare a maggio dell’anno scor-
so, poi a fine anno e quindi in 
primavera e ancora a settem-
bre scorso. Senza dimentica-
re anche una task force per or-
ganizzare i lavori. Dalla mia 
ultima interrogazione era sta-
to  detto  che  Rina  Check  
avrebbe terminato i lavori di 
verifica a Ferragosto e che in-

vece i lavori veri sarebbero 
iniziati entro il 15 settembre. 
E siamo a dicembre con un an-
nuncio come quello di questa 
mattina». 
Adesso che cosa farà?
«Ripeto voglio vedere i docu-
menti per monitorare i vari 
passaggi. Sono nove anni che 
non si muove nulla. Non so-
lo: è previsto che l'Asl 5, che 
ha appena approvato il bilan-

cio, riesca a pagare il canone 
da 14 milioni di euro all’an-
no per 25 anni se mai l'ospe-
dale dovesse effettivamente 
essere realizzato secondo il 
partenariato pubblico-priva-
to pensato dal centrodestra. 
Sono cifre insostenibili. Ora 
serve un intervento della Re-
gione. Una decisione chiara 
per sostenere l’Asl 5 con que-
sto canone così alto. C’erano 
risorse dello Stato per realiz-
zare l’ospedale con soldi pub-
blici ma si è scelto di fare in 
modo diverso. E ora c’è un 
progetto che rischia di mette-
re in ginocchio la sanità». 
Dal punto di vista politico 
vi coordinerete con il grup-
po dem in consiglio comun-
le?
«Certamente. Lavoreremo in-
sieme. I consiglieri spezzini 
stanno facendo un ottimo la-
voro per chiamare alle re-
sponsabilità il sindaco Pier-
luigi Peracchini perché sem-
bra che il problema non lo ri-
guardi».
Che cosa la preoccupa di 
più? 
«Da un lato c’è l’ospedale del 
Felettino di cui non si vede la 
partenza.  Dall’altro  il  
Sant’Andrea la cui situazione 
è sempre più delicata e solo 
l’abnegazione degli operato-
ri riesce a teneri in piedi la no-
stra sanità. Inoltre sul nodo li-
ste d’attesa e fuga dei pazien-
ti bisogna precisare che chi 
va fuori provincia lo fa anche 
e sopratutto per esami e inter-
venti di media r media e bas-
sa criticità. Questo dà la cifra 
della situazione in cui sia-
mo». —
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«Il presidente Bucci
annuncia il via
del cantiere in aula, 
noi controlliamo
ma è tutto fermo,
siamo preoccupati»

LA REAZIONE

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Con gli utili de-
gli  esercizi  
2022  e  
2023,  pari  

complessivamente ad oltre 5 
milioni e mezzo, l’azienda sa-
nitaria spezzina avrebbe po-
tuto investire per dare servizi 
migliori. Li ha riversati, inve-
ce, alla Regione. Si trattava 
di risorse risparmiate sulla 
pelle  dei  cittadini.  È  stata  
una decisione assunta senza 
coinvolgere i sindaci, infor-
mati a cose fatte, con la rassi-
curazione che la Regione li 
avrebbe ridati. Dati alla ma-
no, non è vero che siano stati 
restituiti, come sostenuto in-
vece in sede di conferenza 
dei sindaci». Il manifesto per 
la sanità locale non ci sta. A 
nome delle numerose sigle 
aderenti, ripercorre la vicen-
da,  ripartendo proprio  dal  
giorno della riunione di fine 
settembre, quando - manife-
stando in piazza - aveva chie-
sto ai sindaci di non approva-
re quel bilancio 2023. Come 
emerge dalle carte, il bilan-
cio era passato poi con il so-
stegno di soli 5 Comuni, Spe-

zia su tutti, nonostante la boc-
ciatura dei soli altri 10 Comu-
ni presenti, e soprattutto l’as-
senza di tutti gli altri.

«Avevamo suggerito ai sin-
daci di chiedere le dimissioni 
della dirigenza della Asl 5 - 
riassume il manifesto - per-
ché la nostra azienda è la più 
depauperata  della  regione.  
Niente di personale nei con-
fronti del direttore generale. 
Il tema oggettivo è il contesto 
della nostra sanità. I proble-
mi sono i pazienti e il persona-
le in fuga, il Sant’Andrea sem-
pre più inadeguato ed il Felet-
tino che non parte, le criticità 

nel diritto dei cittadini all’ac-
cesso, all’assistenza e alle cu-
re sanitarie. Senza tralascia-
re il macigno del canone mi-
lionario che dovremo resti-
tuire ai privati, se il nuovo 
ospedale si farà, con la nuova 
formula pubblico privata».

La questione degli utili ri-
versati a Genova era stata vis-
suta come la goccia che fa tra-
boccare il vaso. «Rinuncian-
do a quei 5 milioni e mezzo 
per ripianare i passivi regio-
nali - accusa il manifesto - si è 
scelto di non investire qui. So-
lo con gli oltre 3 milioni e 
mezzo riversati al San Marti-

no, avremmo potuto avuto 
55 medici o 105 infermieri o 
3 postazioni del “118” in Ri-
viera. Invece li abbiamo per-
si». E qui si torna a quella con-
ferenza dei sindaci, i verbali 
della quale sono stati pubbli-
cati solo adesso dal Comune 
capoluogo.

«È stato detto che almeno i 
4 milioni del 2023 erano stati 
restituiti dalla Regione nel bi-
lancio 2024 - riassume il ma-
nifesto - e nessun sindaco ha 
chiesto dettagli sulla presun-
ta restituzione. Noi ci siamo 
presi la briga di farlo. E abbia-
mo accertato che non vi è 
uno specifico atto regionale 

di ri-assegnazione delle risor-
se relative all’utile 2023». È 
la risposta ufficiale della Asl 
5, spiegano i promotori del 
manifesto. «Ci è stato detto 
che la restituzione va indivi-
duata  nell’aumento  della  
quota del fondo sanitario re-
gionale - spiegano - ma la 
spiegazione non appare ac-
cettabile. Infatti, tutte le Asl 
hanno avuto incrementi. Ba-
sta  confrontare  i  dati  del  
2023 con quelli del 2024. Il 
fatto è che le altre erano in de-
ficit, la nostra no». Il manife-
sto sottolinea che quel rispar-
mio era stato ottenuto non in-
vestendo, ed era stato pagato 
«anche con l’aumento delle li-
ste di attesa». Ora, conclude, 
«si parla di maggiorazione 
delle tasse regionali e di ri-
sparmi, quindi di riduzione 
ulteriore dei servizi, uno sce-
nario inaccettabile». —

IL CASO 

LA SPEZIA 

Il  Partito  democratico  
chiede notizie sul Piano 
delle Antenne e presen-
ta  un’interpellanza  in  

Consiglio comunale. Spiega 
Andrea Montefiori: «Il Co-
mune a inizio anno presenta-
va in commissione il Regola-
mento per l'installazione di 
impianti di tele radiocomu-
nicazione e il Piano per la lo-
calizzazione degli impianti 
di telefonia mobile. Ne se-
guì una breve fase per la pre-
sentazione di osservazioni 
da parte di cittadini ed asso-
ciazioni  peraltro  tutte  re-
spinte dalla giunta». Aggiun-
ge: Il Comune aveva manife-
stato la necessità di voler 
procedere velocemente con 
l’approvazione  del  piano.  
Questo per evitare nuove in-
stallazioni in assenza di stru-
mento regolatorio e per ga-
rantire  un  miglior  inseri-
mento nel  territorio degli  
impianti di tele-radiocomu-
nicazione  con  riduzione  
dell'esposizione dei cittadi-
ni alle onde elettromagneti-
che. Da quel momento, pe-
rò, non c’è più stata alcuna 
iniziativa  amministrativa  
da parte di palazzo civico in 
materia e il quadro generale 

è rimasto del tutto fermo».
Prosegue:  «Sottolineao  

che quanto previsto dalla  
normativa non può essere 
motivo per non proseguire 
nell'iter di approvazione del 
Regolamento e del Piano. E 
il Comune della Spezia ha 
continuato comunque ad au-
torizzare nuove installazio-
ni». 

Così i consiglieri dem in-
terpellano il sindaco Pierlui-
gi  Peracchini  per  sapere:  
«Perchè il Regolamento per 
l'installazione di impianti di 
tele radiocomunicazione e 
il Piano per la localizzazio-
ne degli impianti di telefo-
nia mobile non siano ancora 
stati sottoposti al consiglio 
comunale per la loro adozio-
ne a cui dovranno poi segui-
re sessanta giorni per even-
tuali osservazioni. L’assem-
blea municipale infatti sarà 
chiamata a esprimersi pri-
ma dell'approvazione defini-
tiva  sia  del  Regolamento  
che Piano». Conclude Mon-
tefiori: «Vogliamo sapere a 
che punto sia la predisposi-
zione del "Rapporto Prelimi-
nare di Valutazione Ambien-
tale Strategica", da sottopor-
re  al  consiglio  comunale  
contestualmente all' adozio-
ne del Regolamento e del 
Piano». —

M.TOR. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Guerrato,  stanno  rispondendo  
per dare disponiblità a venire in 
commssione». Lo dice Marco Raf-
faelli, consigliere comunale del 
Partito democratico che aggiun-
ge: «È giusto sapere i tampi con 
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Oltre a pagare le spese del 
proprio legale, in caso in cui 
Pessina vinca la causa, o che 
il giudice compensi le spese, 
Asl 5 dovrà rifondere anche 
le spese dello studio legale 
scelto da Ire. È la richiesta 
avanzata dalla società in hou-
se della Regione. Emerge dal-
la nuova delibera con il quale 
l’azienda sanitaria spezzina 
ha accantonato - ma per il mo-
mento non liquidato - la som-
ma di 92 mila euro, comuni-
cata da Ire per un nuovo inca-
rico legale. E dai toni del do-
cumento trapelano per la pri-
ma dei distinguo, mai rileva-
ti in precedenza, in merito a 
chi debba saldare cosa. 
CAUSA MONSTRE
Si parla della spinosa causa 
intentata da Pessina Costru-
zioni per l’appalto del nuovo 
Felettino. L’impresa milane-
se aveva vinto la gara del 
2015, quale unica parteci-
pante. Aveva avviato i lavo-
ri, poi aveva chiesto una va-
riante, approvata dalla Pro-
vincia ma respinta da Ire. Il 

contratto era stato quindi re-
scisso dalla società in house 
della Regione, sulla base di 
una accusa di «inadempien-
za contrattuale». Pessina so-
stiene di essere dalla parte 
della ragione e rivendica un 
risarcimento danni «per al-
meno 45 milioni 956 mila eu-
ro, oltre alla restituzione del 
valore delle opere realizzate, 
per 12 milioni 427 mila euro, 
detratto quanto già corrispo-
sto all’impresa in esecuzione 
del contratto». La vertenza è 
ancora aperta.  La delibera  
precisa che l’azienda sanita-
ria spezzina ha curato diretta-
mente la scelta del proprio av-
vocato, mentre Ire si è costi-
tuita in giudizio “in proprio e 
quale mandataria, con rap-
presentanza della Asl 5”. E 
adesso ha bussato all’azien-
da sanitaria spezzina, per ri-
cordare che dovrà essere Spe-
zia a pagare le spese di lite, 
nel caso, sia per il primo gra-
do che per l’appello.
LE PRETESE DI IRE 
Nella delibera con la quale è 
stato liquidato il dovuto, si 
legge che «Ire ritiene che il 

compenso sia da addebitare 
all’azienda, in base ad una 
convenzione  stipulata  nel  
2013 e successivamente inte-
grata nel 2016». Questo pas-
saggio,  Ire  “ritiene”,  pone  
per la prima volta una distin-
zione. Ire cita i famosi accor-
di in base ai quali la società in 
house della Regione ha potu-
to ottenere di essere pagata a 
scadenza, anche se il nuovo 
ospedale non è mai stato co-

struito.  Una  convenzione  
blindata. La delibera riaffer-
ma più volte che il primo gra-
do non è concluso. È vero che 
il tribunale di Genova, sezio-
ne imprese, il 7 agosto 2024 
ha emesso una sentenza par-
ziale, respingendo le doman-
de di Pessina e accertando l’i-
nadempimento  dell’impre-
sa, con contestuale risoluzio-
ne del contratto. È vero però 
che la Pessina ha attivato una 

serie di azioni,  sostenendo 
prima l’incompetenza del tri-
bunale a decidere nel merito, 
ed impugnando poi la senten-
za parziale dinanzi alla Corte 
di Appello civile di Genova.
INCOGNITA
Si è dunque ben lontani dalla 
soluzione. E soprattutto, co-
me scrive in delibera la Asl 5, 
«il primo grado di giudizio 
non è ancora concluso». La 
delibera della Asl riporta poi 
in dettaglio, per la prima vol-
ta, il fatto che Ire, nella pro-
pria comparsa di costituzio-
ne, abbia chiesto di essere 
«manlevata e tenuta indenne 
dalla  mandante  Asl  5,  da  
ogni spesa e conseguenza pre-
giudizievole derivante dall’e-
secuzione del mandato, ivi 
comprese le spese di assisten-
za nella controversia, e per 
l’effetto condannare Asl 5 a 
tenere indenne o rifondere 
Ire per ogni esborso che que-
st’ultima dovesse essere con-
dannata ad effettuare nei con-
fronti della parte attrice». 

Da parte sua, l’azienda, nel 
2020, considerata la differen-
za della propria posizione so-

stanziale e processuale rispet-
to a quella di Ire, aveva deci-
so di «spiegare una autono-
ma difesa, a prescindere dal-
le iniziative di Ire, per oppor-
si alle domande di Pessina Co-
struzioni». E a sua volta ave-
va formulato la stessa doman-
da riconvenzionale, nel caso 
in cui avesse vinto l’impresa, 
di «accertare l’inadempimen-
to di Ire al mandato e per l’ef-
fetto condannarla a risarcire 
Asl 5 di quanto la stessa fosse 
stata tenuta a corrisponde-
re». 
COMPLICATO
Lo scenario è complesso. I le-
gali, scrive Asl 5, ritengono 
improbabile che Pessina ot-
tenga ragione in appello, ro-
vesciando il pronunciamen-
to pur parziale del primo gra-
do. I costi delle cause però 
preoccupano. Ire, a settem-
bre, ha comunicato che si ri-
volgerà in appello allo stesso 
legale del primo grado, alle-
gando  un  preventivo  da  
92.114 euro, Iva e oneri com-
presi. E ha aggiunto che inca-
richerà anche gli stessi consu-
lenti scelti per il primo gra-
do. Per il momento, pertan-
to, poiché «il giudice di pri-
mo grado deciderà sulle spe-
se solo con la sentenza defini-
tiva»,  l’azienda  sanitaria  
spezzina non ha idea di quan-
to si ritroverà a pagare, sulla 
base della «definizione reale 
degli oneri processuali fra le 
due aziende». Per questo mo-
tivo per ora ha accantonato 
«un importo pari alle somme 
richieste nel fondo rischi del 
proprio  bilancio  di  eserci-
zio». —

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«I lavori sono operativi. Si 
tratta del lotto zero.  Sono 
opere propedeutiche all’aper-
tura del cantiere che secondo 
l’ultima riunione con il presi-
dente della Liguria Marco Buc-
ci, la società Guerrato e Ire, il 
giorno dopo con Asl5, ci porte-
ranno alla consegna formale 
vera e propria entro fine an-
no. Chi non vede che ci sono 
attività preliminari che du-
reranno fino al 20 dicembre 
fa finta di non vedere». Lo di-
ce Giacomo Giampedrone, as-
sessore all’Edilizia Ospedalie-
ra della Regione Liguria repli-
cando al segretario ligure del 
Partito democratico e consi-
gliere regionale Davide Nata-
le che parlava «di cantiere fer-
mo». 

«Il progetto esecutivo sta an-
dando verso la direzione giu-
sta - aggiunge Giampedrone - I 
documenti caricati da Guerra-
ti sono in mano al validatore 
che avrà tempo fino a due setti-
mane.  L’Asl5,  committente,  
dovrà quindi vidimare il pro-
getto e da quel momento scat-
ta la firma del contratto con 
consegna del cantiere e il via 
ai tre anni mezzo per costruire 
l’ospedale. Oggi la strada è 
delineata. Nessuno dice bu-
gie. Dire siamo andati lì e 
non c’era nessuno non corri-
sponde a verità». Prosegue: 
«Il commissario del Felettino 
sarà il primo a essere nomina-

to dopo la presentazione del 
ddl dedicato. Stiamo cercan-
do i profili tecnici. Il commis-
sario sarà sotto il mio assesso-
rato e dentro la mia struttura 
per la nuova edilizia e potrà ve-
rificare ogni giorno i lavori. Ar-
riverà a cantiere aperto». 

Spiega: «Sono certo che con-
segneremo il contratto entro fi-
ne anno. Noi vogliamo fare l’o-
spedale. C’erano certamente 
osservazioni tecniche a cui ri-
spondere per avere il progetto 
a posto. E c’era anche in mez-
zo la sostituzione del governo 
regionale. E su questa partita 
la giunta e io stesso investia-
mo tanto. Il Felettino bis non è 
la soluzione di tutti i problemi 
ma politicamente è qualcosa 

di storico. Se alla fine del man-
dato non ci fosse il nuovo ospe-
dale o il cantiere fosse rimasto 
a metà sarebbe difficile attri-
buire responsabilità ad altri». 
Conclude: «Sul caso Pessina in-
vece le resposabilità stanno 
tutte in casa d’altri. Noi ci sia-
mo trovati in quel caso un can-
tiere sfortuanto. Ricordiamo 
che il centrosinsitra che gover-
nava ha perso decenni. Sottoli-
neo che non faremo inaugura-
zioni e nel 2016 mettemmo 
una nuova prima pietra dopo 
che il cantiere era stato inaugu-
rato già dalla sinistra che go-
vernava da tanti anni lascian-
do quel problema a chi è venu-
to dopo. Questa è la verità». —
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Una infermiera spezzina, 
caduta ferendosi nel recin-
to  dell’ospedale  civile  
Sant’Andrea, ha fatto cau-
sa alla sua azienda, l’Asl 5 
ma ha perso in entrambi i 
gradi di giudizio. Per lei 
nessun  risarcimento  ma  
anzi  dovrà  ora  sborsare  
circa cinquemila euro di 
spese.

L’incidente è avvenuto 
il 19 aprile 2018 quando 
la donna, una spezzina di 
57 anni, è caduta a causa 
del dissesto del terreno di 
un viale che la stessa ha 
percorso recandosi da un 
padiglione all’altro dell’o-
spedale. Un breve tragitto 
che chissà quante volte ha 
compiuto da quando lavo-
ra all’interno del nosoco-
mio spezzino. Subito soc-
corsa,  è  stata  accompa-
gnata dolorante al pronto 
soccorso dove è stata me-
dicata dal personale sani-
tario: il referto parlava di 
"distrazione al ginocchio 
sinistro con ferita lacero 
contusa al ginocchio con 
postumi e invalidità tem-
poranea". 

La donna ha successiva-
mente  sporto  denuncia  
contro  l’Azienda  sanita-
ria (assistita dall’avvoca-
to Franco Romanelli del 

foro della Spezia) che la 
parte offesa ha ritenuto re-
sponsabile  della  caduta.  
Il giudice di pace presso il 
tribunale civile della Spe-
zia, Laura Campi, ha re-
spinto la richiesta di dan-
no  condannando  l’infer-
miera alle spese. 

Quest’ultima  non  si  è  
rassegnata e ha appellato 
la sentenza. Il tribunale ci-
vile  della  Spezia,  nella  
persona del giudice Nella 
Mori, ritenendo che la ca-
duta  era  dipesa  dall’im-
prudenza o dalla  distra-
zione  dell’infermiera  e  
non  del  manto  stradale  
che era visibile, ha respin-
to l’appello condannando 
la dipendente dell’Asl 5 a 
rifondere le spese anche 
del giudizio dinanzi al tri-
bunale. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oltre a pagare le spese del 
proprio legale, in caso in cui 
Pessina vinca la causa, o che 
il giudice compensi le spese, 
Asl 5 dovrà rifondere anche 
le spese dello studio legale 
scelto da Ire. È la richiesta 
avanzata dalla società in hou-
se della Regione. Emerge dal-
la nuova delibera con il quale 
l’azienda sanitaria spezzina 
ha accantonato - ma per il mo-
mento non liquidato - la som-
ma di 92 mila euro, comuni-
cata da Ire per un nuovo inca-
rico legale. E dai toni del do-
cumento trapelano per la pri-
ma dei distinguo, mai rileva-
ti in precedenza, in merito a 
chi debba saldare cosa. 
CAUSA MONSTRE
Si parla della spinosa causa 
intentata da Pessina Costru-
zioni per l’appalto del nuovo 
Felettino. L’impresa milane-
se aveva vinto la gara del 
2015, quale unica parteci-
pante. Aveva avviato i lavo-
ri, poi aveva chiesto una va-
riante, approvata dalla Pro-
vincia ma respinta da Ire. Il 

contratto era stato quindi re-
scisso dalla società in house 
della Regione, sulla base di 
una accusa di «inadempien-
za contrattuale». Pessina so-
stiene di essere dalla parte 
della ragione e rivendica un 
risarcimento danni «per al-
meno 45 milioni 956 mila eu-
ro, oltre alla restituzione del 
valore delle opere realizzate, 
per 12 milioni 427 mila euro, 
detratto quanto già corrispo-
sto all’impresa in esecuzione 
del contratto». La vertenza è 
ancora aperta.  La delibera  
precisa che l’azienda sanita-
ria spezzina ha curato diretta-
mente la scelta del proprio av-
vocato, mentre Ire si è costi-
tuita in giudizio “in proprio e 
quale mandataria, con rap-
presentanza della Asl 5”. E 
adesso ha bussato all’azien-
da sanitaria spezzina, per ri-
cordare che dovrà essere Spe-
zia a pagare le spese di lite, 
nel caso, sia per il primo gra-
do che per l’appello.
LE PRETESE DI IRE 
Nella delibera con la quale è 
stato liquidato il dovuto, si 
legge che «Ire ritiene che il 

compenso sia da addebitare 
all’azienda, in base ad una 
convenzione  stipulata  nel  
2013 e successivamente inte-
grata nel 2016». Questo pas-
saggio,  Ire  “ritiene”,  pone  
per la prima volta una distin-
zione. Ire cita i famosi accor-
di in base ai quali la società in 
house della Regione ha potu-
to ottenere di essere pagata a 
scadenza, anche se il nuovo 
ospedale non è mai stato co-

struito.  Una  convenzione  
blindata. La delibera riaffer-
ma più volte che il primo gra-
do non è concluso. È vero che 
il tribunale di Genova, sezio-
ne imprese, il 7 agosto 2024 
ha emesso una sentenza par-
ziale, respingendo le doman-
de di Pessina e accertando l’i-
nadempimento  dell’impre-
sa, con contestuale risoluzio-
ne del contratto. È vero però 
che la Pessina ha attivato una 

serie di azioni,  sostenendo 
prima l’incompetenza del tri-
bunale a decidere nel merito, 
ed impugnando poi la senten-
za parziale dinanzi alla Corte 
di Appello civile di Genova.
INCOGNITA
Si è dunque ben lontani dalla 
soluzione. E soprattutto, co-
me scrive in delibera la Asl 5, 
«il primo grado di giudizio 
non è ancora concluso». La 
delibera della Asl riporta poi 
in dettaglio, per la prima vol-
ta, il fatto che Ire, nella pro-
pria comparsa di costituzio-
ne, abbia chiesto di essere 
«manlevata e tenuta indenne 
dalla  mandante  Asl  5,  da  
ogni spesa e conseguenza pre-
giudizievole derivante dall’e-
secuzione del mandato, ivi 
comprese le spese di assisten-
za nella controversia, e per 
l’effetto condannare Asl 5 a 
tenere indenne o rifondere 
Ire per ogni esborso che que-
st’ultima dovesse essere con-
dannata ad effettuare nei con-
fronti della parte attrice». 

Da parte sua, l’azienda, nel 
2020, considerata la differen-
za della propria posizione so-

stanziale e processuale rispet-
to a quella di Ire, aveva deci-
so di «spiegare una autono-
ma difesa, a prescindere dal-
le iniziative di Ire, per oppor-
si alle domande di Pessina Co-
struzioni». E a sua volta ave-
va formulato la stessa doman-
da riconvenzionale, nel caso 
in cui avesse vinto l’impresa, 
di «accertare l’inadempimen-
to di Ire al mandato e per l’ef-
fetto condannarla a risarcire 
Asl 5 di quanto la stessa fosse 
stata tenuta a corrisponde-
re». 
COMPLICATO
Lo scenario è complesso. I le-
gali, scrive Asl 5, ritengono 
improbabile che Pessina ot-
tenga ragione in appello, ro-
vesciando il pronunciamen-
to pur parziale del primo gra-
do. I costi delle cause però 
preoccupano. Ire, a settem-
bre, ha comunicato che si ri-
volgerà in appello allo stesso 
legale del primo grado, alle-
gando  un  preventivo  da  
92.114 euro, Iva e oneri com-
presi. E ha aggiunto che inca-
richerà anche gli stessi consu-
lenti scelti per il primo gra-
do. Per il momento, pertan-
to, poiché «il giudice di pri-
mo grado deciderà sulle spe-
se solo con la sentenza defini-
tiva»,  l’azienda  sanitaria  
spezzina non ha idea di quan-
to si ritroverà a pagare, sulla 
base della «definizione reale 
degli oneri processuali fra le 
due aziende». Per questo mo-
tivo per ora ha accantonato 
«un importo pari alle somme 
richieste nel fondo rischi del 
proprio  bilancio  di  eserci-
zio». —

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«I lavori sono operativi. Si 
tratta del lotto zero.  Sono 
opere propedeutiche all’aper-
tura del cantiere che secondo 
l’ultima riunione con il presi-
dente della Liguria Marco Buc-
ci, la società Guerrato e Ire, il 
giorno dopo con Asl5, ci porte-
ranno alla consegna formale 
vera e propria entro fine an-
no. Chi non vede che ci sono 
attività preliminari che du-
reranno fino al 20 dicembre 
fa finta di non vedere». Lo di-
ce Giacomo Giampedrone, as-
sessore all’Edilizia Ospedalie-
ra della Regione Liguria repli-
cando al segretario ligure del 
Partito democratico e consi-
gliere regionale Davide Nata-
le che parlava «di cantiere fer-
mo». 

«Il progetto esecutivo sta an-
dando verso la direzione giu-
sta - aggiunge Giampedrone - I 
documenti caricati da Guerra-
ti sono in mano al validatore 
che avrà tempo fino a due setti-
mane.  L’Asl5,  committente,  
dovrà quindi vidimare il pro-
getto e da quel momento scat-
ta la firma del contratto con 
consegna del cantiere e il via 
ai tre anni mezzo per costruire 
l’ospedale. Oggi la strada è 
delineata. Nessuno dice bu-
gie. Dire siamo andati lì e 
non c’era nessuno non corri-
sponde a verità». Prosegue: 
«Il commissario del Felettino 
sarà il primo a essere nomina-

to dopo la presentazione del 
ddl dedicato. Stiamo cercan-
do i profili tecnici. Il commis-
sario sarà sotto il mio assesso-
rato e dentro la mia struttura 
per la nuova edilizia e potrà ve-
rificare ogni giorno i lavori. Ar-
riverà a cantiere aperto». 

Spiega: «Sono certo che con-
segneremo il contratto entro fi-
ne anno. Noi vogliamo fare l’o-
spedale. C’erano certamente 
osservazioni tecniche a cui ri-
spondere per avere il progetto 
a posto. E c’era anche in mez-
zo la sostituzione del governo 
regionale. E su questa partita 
la giunta e io stesso investia-
mo tanto. Il Felettino bis non è 
la soluzione di tutti i problemi 
ma politicamente è qualcosa 

di storico. Se alla fine del man-
dato non ci fosse il nuovo ospe-
dale o il cantiere fosse rimasto 
a metà sarebbe difficile attri-
buire responsabilità ad altri». 
Conclude: «Sul caso Pessina in-
vece le resposabilità stanno 
tutte in casa d’altri. Noi ci sia-
mo trovati in quel caso un can-
tiere sfortuanto. Ricordiamo 
che il centrosinsitra che gover-
nava ha perso decenni. Sottoli-
neo che non faremo inaugura-
zioni e nel 2016 mettemmo 
una nuova prima pietra dopo 
che il cantiere era stato inaugu-
rato già dalla sinistra che go-
vernava da tanti anni lascian-
do quel problema a chi è venu-
to dopo. Questa è la verità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Una infermiera spezzina, 
caduta ferendosi nel recin-
to  dell’ospedale  civile  
Sant’Andrea, ha fatto cau-
sa alla sua azienda, l’Asl 5 
ma ha perso in entrambi i 
gradi di giudizio. Per lei 
nessun  risarcimento  ma  
anzi  dovrà  ora  sborsare  
circa cinquemila euro di 
spese.

L’incidente è avvenuto 
il 19 aprile 2018 quando 
la donna, una spezzina di 
57 anni, è caduta a causa 
del dissesto del terreno di 
un viale che la stessa ha 
percorso recandosi da un 
padiglione all’altro dell’o-
spedale. Un breve tragitto 
che chissà quante volte ha 
compiuto da quando lavo-
ra all’interno del nosoco-
mio spezzino. Subito soc-
corsa,  è  stata  accompa-
gnata dolorante al pronto 
soccorso dove è stata me-
dicata dal personale sani-
tario: il referto parlava di 
"distrazione al ginocchio 
sinistro con ferita lacero 
contusa al ginocchio con 
postumi e invalidità tem-
poranea". 

La donna ha successiva-
mente  sporto  denuncia  
contro  l’Azienda  sanita-
ria (assistita dall’avvoca-
to Franco Romanelli del 

foro della Spezia) che la 
parte offesa ha ritenuto re-
sponsabile  della  caduta.  
Il giudice di pace presso il 
tribunale civile della Spe-
zia, Laura Campi, ha re-
spinto la richiesta di dan-
no  condannando  l’infer-
miera alle spese. 

Quest’ultima  non  si  è  
rassegnata e ha appellato 
la sentenza. Il tribunale ci-
vile  della  Spezia,  nella  
persona del giudice Nella 
Mori, ritenendo che la ca-
duta  era  dipesa  dall’im-
prudenza o dalla  distra-
zione  dell’infermiera  e  
non  del  manto  stradale  
che era visibile, ha respin-
to l’appello condannando 
la dipendente dell’Asl 5 a 
rifondere le spese anche 
del giudizio dinanzi al tri-
bunale. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oltre a pagare le spese del 
proprio legale, in caso in cui 
Pessina vinca la causa, o che 
il giudice compensi le spese, 
Asl 5 dovrà rifondere anche 
le spese dello studio legale 
scelto da Ire. È la richiesta 
avanzata dalla società in hou-
se della Regione. Emerge dal-
la nuova delibera con il quale 
l’azienda sanitaria spezzina 
ha accantonato - ma per il mo-
mento non liquidato - la som-
ma di 92 mila euro, comuni-
cata da Ire per un nuovo inca-
rico legale. E dai toni del do-
cumento trapelano per la pri-
ma dei distinguo, mai rileva-
ti in precedenza, in merito a 
chi debba saldare cosa. 
CAUSA MONSTRE
Si parla della spinosa causa 
intentata da Pessina Costru-
zioni per l’appalto del nuovo 
Felettino. L’impresa milane-
se aveva vinto la gara del 
2015, quale unica parteci-
pante. Aveva avviato i lavo-
ri, poi aveva chiesto una va-
riante, approvata dalla Pro-
vincia ma respinta da Ire. Il 

contratto era stato quindi re-
scisso dalla società in house 
della Regione, sulla base di 
una accusa di «inadempien-
za contrattuale». Pessina so-
stiene di essere dalla parte 
della ragione e rivendica un 
risarcimento danni «per al-
meno 45 milioni 956 mila eu-
ro, oltre alla restituzione del 
valore delle opere realizzate, 
per 12 milioni 427 mila euro, 
detratto quanto già corrispo-
sto all’impresa in esecuzione 
del contratto». La vertenza è 
ancora aperta.  La delibera  
precisa che l’azienda sanita-
ria spezzina ha curato diretta-
mente la scelta del proprio av-
vocato, mentre Ire si è costi-
tuita in giudizio “in proprio e 
quale mandataria, con rap-
presentanza della Asl 5”. E 
adesso ha bussato all’azien-
da sanitaria spezzina, per ri-
cordare che dovrà essere Spe-
zia a pagare le spese di lite, 
nel caso, sia per il primo gra-
do che per l’appello.
LE PRETESE DI IRE 
Nella delibera con la quale è 
stato liquidato il dovuto, si 
legge che «Ire ritiene che il 

compenso sia da addebitare 
all’azienda, in base ad una 
convenzione  stipulata  nel  
2013 e successivamente inte-
grata nel 2016». Questo pas-
saggio,  Ire  “ritiene”,  pone  
per la prima volta una distin-
zione. Ire cita i famosi accor-
di in base ai quali la società in 
house della Regione ha potu-
to ottenere di essere pagata a 
scadenza, anche se il nuovo 
ospedale non è mai stato co-

struito.  Una  convenzione  
blindata. La delibera riaffer-
ma più volte che il primo gra-
do non è concluso. È vero che 
il tribunale di Genova, sezio-
ne imprese, il 7 agosto 2024 
ha emesso una sentenza par-
ziale, respingendo le doman-
de di Pessina e accertando l’i-
nadempimento  dell’impre-
sa, con contestuale risoluzio-
ne del contratto. È vero però 
che la Pessina ha attivato una 

serie di azioni,  sostenendo 
prima l’incompetenza del tri-
bunale a decidere nel merito, 
ed impugnando poi la senten-
za parziale dinanzi alla Corte 
di Appello civile di Genova.
INCOGNITA
Si è dunque ben lontani dalla 
soluzione. E soprattutto, co-
me scrive in delibera la Asl 5, 
«il primo grado di giudizio 
non è ancora concluso». La 
delibera della Asl riporta poi 
in dettaglio, per la prima vol-
ta, il fatto che Ire, nella pro-
pria comparsa di costituzio-
ne, abbia chiesto di essere 
«manlevata e tenuta indenne 
dalla  mandante  Asl  5,  da  
ogni spesa e conseguenza pre-
giudizievole derivante dall’e-
secuzione del mandato, ivi 
comprese le spese di assisten-
za nella controversia, e per 
l’effetto condannare Asl 5 a 
tenere indenne o rifondere 
Ire per ogni esborso che que-
st’ultima dovesse essere con-
dannata ad effettuare nei con-
fronti della parte attrice». 

Da parte sua, l’azienda, nel 
2020, considerata la differen-
za della propria posizione so-

stanziale e processuale rispet-
to a quella di Ire, aveva deci-
so di «spiegare una autono-
ma difesa, a prescindere dal-
le iniziative di Ire, per oppor-
si alle domande di Pessina Co-
struzioni». E a sua volta ave-
va formulato la stessa doman-
da riconvenzionale, nel caso 
in cui avesse vinto l’impresa, 
di «accertare l’inadempimen-
to di Ire al mandato e per l’ef-
fetto condannarla a risarcire 
Asl 5 di quanto la stessa fosse 
stata tenuta a corrisponde-
re». 
COMPLICATO
Lo scenario è complesso. I le-
gali, scrive Asl 5, ritengono 
improbabile che Pessina ot-
tenga ragione in appello, ro-
vesciando il pronunciamen-
to pur parziale del primo gra-
do. I costi delle cause però 
preoccupano. Ire, a settem-
bre, ha comunicato che si ri-
volgerà in appello allo stesso 
legale del primo grado, alle-
gando  un  preventivo  da  
92.114 euro, Iva e oneri com-
presi. E ha aggiunto che inca-
richerà anche gli stessi consu-
lenti scelti per il primo gra-
do. Per il momento, pertan-
to, poiché «il giudice di pri-
mo grado deciderà sulle spe-
se solo con la sentenza defini-
tiva»,  l’azienda  sanitaria  
spezzina non ha idea di quan-
to si ritroverà a pagare, sulla 
base della «definizione reale 
degli oneri processuali fra le 
due aziende». Per questo mo-
tivo per ora ha accantonato 
«un importo pari alle somme 
richieste nel fondo rischi del 
proprio  bilancio  di  eserci-
zio». —

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«I lavori sono operativi. Si 
tratta del lotto zero.  Sono 
opere propedeutiche all’aper-
tura del cantiere che secondo 
l’ultima riunione con il presi-
dente della Liguria Marco Buc-
ci, la società Guerrato e Ire, il 
giorno dopo con Asl5, ci porte-
ranno alla consegna formale 
vera e propria entro fine an-
no. Chi non vede che ci sono 
attività preliminari che du-
reranno fino al 20 dicembre 
fa finta di non vedere». Lo di-
ce Giacomo Giampedrone, as-
sessore all’Edilizia Ospedalie-
ra della Regione Liguria repli-
cando al segretario ligure del 
Partito democratico e consi-
gliere regionale Davide Nata-
le che parlava «di cantiere fer-
mo». 

«Il progetto esecutivo sta an-
dando verso la direzione giu-
sta - aggiunge Giampedrone - I 
documenti caricati da Guerra-
ti sono in mano al validatore 
che avrà tempo fino a due setti-
mane.  L’Asl5,  committente,  
dovrà quindi vidimare il pro-
getto e da quel momento scat-
ta la firma del contratto con 
consegna del cantiere e il via 
ai tre anni mezzo per costruire 
l’ospedale. Oggi la strada è 
delineata. Nessuno dice bu-
gie. Dire siamo andati lì e 
non c’era nessuno non corri-
sponde a verità». Prosegue: 
«Il commissario del Felettino 
sarà il primo a essere nomina-

to dopo la presentazione del 
ddl dedicato. Stiamo cercan-
do i profili tecnici. Il commis-
sario sarà sotto il mio assesso-
rato e dentro la mia struttura 
per la nuova edilizia e potrà ve-
rificare ogni giorno i lavori. Ar-
riverà a cantiere aperto». 

Spiega: «Sono certo che con-
segneremo il contratto entro fi-
ne anno. Noi vogliamo fare l’o-
spedale. C’erano certamente 
osservazioni tecniche a cui ri-
spondere per avere il progetto 
a posto. E c’era anche in mez-
zo la sostituzione del governo 
regionale. E su questa partita 
la giunta e io stesso investia-
mo tanto. Il Felettino bis non è 
la soluzione di tutti i problemi 
ma politicamente è qualcosa 

di storico. Se alla fine del man-
dato non ci fosse il nuovo ospe-
dale o il cantiere fosse rimasto 
a metà sarebbe difficile attri-
buire responsabilità ad altri». 
Conclude: «Sul caso Pessina in-
vece le resposabilità stanno 
tutte in casa d’altri. Noi ci sia-
mo trovati in quel caso un can-
tiere sfortuanto. Ricordiamo 
che il centrosinsitra che gover-
nava ha perso decenni. Sottoli-
neo che non faremo inaugura-
zioni e nel 2016 mettemmo 
una nuova prima pietra dopo 
che il cantiere era stato inaugu-
rato già dalla sinistra che go-
vernava da tanti anni lascian-
do quel problema a chi è venu-
to dopo. Questa è la verità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Una infermiera spezzina, 
caduta ferendosi nel recin-
to  dell’ospedale  civile  
Sant’Andrea, ha fatto cau-
sa alla sua azienda, l’Asl 5 
ma ha perso in entrambi i 
gradi di giudizio. Per lei 
nessun  risarcimento  ma  
anzi  dovrà  ora  sborsare  
circa cinquemila euro di 
spese.

L’incidente è avvenuto 
il 19 aprile 2018 quando 
la donna, una spezzina di 
57 anni, è caduta a causa 
del dissesto del terreno di 
un viale che la stessa ha 
percorso recandosi da un 
padiglione all’altro dell’o-
spedale. Un breve tragitto 
che chissà quante volte ha 
compiuto da quando lavo-
ra all’interno del nosoco-
mio spezzino. Subito soc-
corsa,  è  stata  accompa-
gnata dolorante al pronto 
soccorso dove è stata me-
dicata dal personale sani-
tario: il referto parlava di 
"distrazione al ginocchio 
sinistro con ferita lacero 
contusa al ginocchio con 
postumi e invalidità tem-
poranea". 

La donna ha successiva-
mente  sporto  denuncia  
contro  l’Azienda  sanita-
ria (assistita dall’avvoca-
to Franco Romanelli del 

foro della Spezia) che la 
parte offesa ha ritenuto re-
sponsabile  della  caduta.  
Il giudice di pace presso il 
tribunale civile della Spe-
zia, Laura Campi, ha re-
spinto la richiesta di dan-
no  condannando  l’infer-
miera alle spese. 

Quest’ultima  non  si  è  
rassegnata e ha appellato 
la sentenza. Il tribunale ci-
vile  della  Spezia,  nella  
persona del giudice Nella 
Mori, ritenendo che la ca-
duta  era  dipesa  dall’im-
prudenza o dalla  distra-
zione  dell’infermiera  e  
non  del  manto  stradale  
che era visibile, ha respin-
to l’appello condannando 
la dipendente dell’Asl 5 a 
rifondere le spese anche 
del giudizio dinanzi al tri-
bunale. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ecco come dovrebbe diventare l’ospedale del Felettino

nella causa contro pessina

La Regione batte cassa alla Asl spezzina
«Dovete pagare il nostro avvocato»
La società in house Ire ha inviato un documento all’azienda sanitaria. In ballo ci sono 92 mila euro

l’assessore regionale giampedrone replica al pd sul nuovo ospedale del felettino

«Il cantiere è operativo
con attività preliminari»

Mezzi della Guerrato in attività di decespugliazione della zona cantiere

dovrà anche pagare 5 mila euro di spese

Cade in ospedale
Infermiera cita Asl 5
ma perde in giudizio

Infermieri in corsia
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TERRENO DI SCONTRO

Emanuele Rossi / GENOVA

Una  volta  era  tutta  
campagna. Elettora-
le. Ora la questione 
del consumo di suo-

lo in Liguria, regione fragile e 
altamente cementificata nella 
fascia costiera, diventa terre-
no di confronto per la politica: 
il centrodestra rivendica i dati 
dell’Ispra (l’istituto nazionale 
per la protezione ambientale) 
che certificano come nel bien-
nio 2022-23 la Liguria sia la re-
gione, insieme alla Val d’Ao-
sta, dove si è costruito o im-
permeabilizzato di meno sui 
terreni  liberi,  ma senza per  
questo bloccare l’attività edili-
zia, che ha visto, dal 2020 al 
2024 (complice anche l’epo-
pea del Superbonus) una cre-
scita di imprese del 3%. 

Dati snocciolati ieri dall’as-
sessore all’urbanistica Marco 
Scajola, con il presidente Mar-

co Bucci che spiega come inten-
da andare avanti così: sì alle 
nuove costruzioni, in particola-
re alle infrastrutture, ma ac-
compagnate da interventi di 
“compensazione” ambienta-
le. Ma anche da una logica di 
«maggiore fruibilità del ver-
de», con un esempio, i sentieri 
asfaltati  nei  parchi  naturali  
Usa, che farà inorridire parec-
chi ambientalisti. Il governato-
re si dice anche «aperto ai con-
tributi seri» dall’opposizione: 
Andrea Orlando in campagna 
elettorale  aveva  annunciato  
proprio una proposta di legge 
per il consumo di suolo zero in 
Liguria. Per la minoranza, pe-
rò, l’impostazione del centro-
destra è strumentale: «In que-
sti anni è mancato qualsiasi in-
tervento a tutela del territorio, 
si è costruito di meno solo per-
ché non c’è più spazio sulla 
costa».
I DATI: LIGURIA VIRTUOSA
Ammonta a 0,07% del territo-
rio il consumo di suolo della 
Regione Liguria nel periodo 
2022 – 2023, il più basso se raf-
frontato con il dato nazionale 
(0,34%) e con quello del Nord 
Ovest (0,27). Allo stesso modo 
è anche la regione che nello 
stesso lasso di tempo ha regi-
strato il minor consumo di 
suolo pro capite, pari a 0,18 
mq  per  abitante,  rispetto  
all’1,09 mq a livello nazionale. 
Sono i dati dell’Ispra citati da 

Scajola. «Siamo diventati un 
modello, a livello nazionale, 
per ciò che concerne la riquali-
ficazione, il recupero e il mi-
glioramento  di  edifici,  vie,  
piazze, quartieri senza nuovo 
consumo di suolo»,  sostiene 
l’assessore citando i 30 milioni 
investiti in interventi di rigene-
razione  urbana  e  i  progetti  
“Pinqua” finanziati  dal  Pnrr 
tra Begato, la Pigna di Sanre-
mo e il complesso della Mari-
nella di Sarzana. 

Bucci loda questa imposta-
zione e sposta l’attenzione su 
un altro tipo di interventi, quel-

li infrastrutturali: « Sinora è sta-
to fatto un buon lavoro, non 
dobbiamo fermarci: le infra-
strutture consumano suolo ma 
dobbiamo farle. Quindi dob-
biamo compensare recuperan-
do il verde: le infrastrutture 
vanno  rese  ambientalmente  
compatibili». Poi l'invito all'op-
posizione: «Se hanno un piano 
e idee efficaci per la nostra re-
gione noi siamo aperti a qual-
siasi contributo. Anche per le 
industrie è un fattore positivo. 
Quello che conta è il risultato 
per il cittadino non il numero 
delle leggi».

L’opposizione contesta que-
sta impostazione, allargando 
lo sguardo alla situazione di 
fatto e non agli ultimi due an-
ni: «Scajola distorce i dati a suo 
favore. La Liguria è la prima re-
gione per il consumo di suolo 
nella fascia costiera (300 m dal 
mare) con il 48,2% di suolo oc-
cupato. Hanno costruito di me-
no in questi anni perché non 
c'è più spazio, ma il vero cam-
biamento sarebbe non aggiun-
gere altro cemento dove ce n'è 
già troppo e anzi portare avan-
ti azioni di depaving», sostiene 
Selena Candia,  capogruppo 
di Avs, «l'emergenza climatica 
è  ormai  evidente,  serve  un  
cambio radicale che punti sul-
la prevenzione e la cura di un 
territorio fragile». Per il capo-

gruppo dem Armando Sanna 
«il consumo del suolo non è 
una questione ideologia. Ser-
ve una pianificazione urbani-
stica che va nella direzione di 
tutela del territorio, completa-
mente mancata in questi anni. 
Solo interventi spot e slegati 
fra loro senza nessun progetto 
di sistema in grado di imprime-
re una svolta netta e una messa 
in sicurezza della Liguria. Ad 
oggi, l'intervento più incisivo 
ha riguardato solo la deroga 
per la costruzione dello Sky-
metro  sugli  argini del Bisa-
gno, una deroga per costruire 
sugli argini di un torrente che 
ad ogni pioggia abbondante è 
osservato speciale».

Intanto, sempre sul fronte 
dell’ambiente Andrea Orlan-

do annuncia che verrà presen-
tato in consiglio regionale un 
ordine del giorno per sancire il 
“No” della Liguria all’impian-
to rigassificatore a Vado Ligu-
re. Un modo per costringere il 
centrodestra a confermare in 
aula  quanto  sbandierato  in  
campagna elettorale: «Duran-
te la campagna elettorale sia io 
che il presidente Bucci abbia-
mo sostenuto che il progetto 
del rigassificatore a Vado è un 
progetto che va fermato. Ades-
so è il momento di dirlo in 
modo formale, non soltanto 
nelle dichiarazioni in pubbli-
co». Bucci stesso torna sul te-
ma, dopo la lettera contraria 
dei sindaci savonesi: «L’ho det-
to e lo ribadisco: sono contra-
rio». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

LA POLITICA LIGURE  LA POLITICA LIGURE 

GENOVA

Novantasei  milioni  
di euro per la sani-
tà ligure. La prima 
delibera  delle  18  

approvate nella prima giun-
ta operativa dell’era Bucci 
è  una  boccata  d’ossigeno  
per i conti del sistema sanita-
rio regionale. Si tratta di sol-
di attesi, perché integrativi 
del riparto nazionale. Ma ci 
sarebbero, secondo l’asses-
sore alla sanità Massimo Ni-
colò, «almeno sette milio-
ni in più rispetto al previ-
sto». «I conti li faremo a fine 
dicembre, non a febbraio - 
aggiunge Bucci - e quanto è 
grosso il “buchetto” ve lo di-
rò solo quando lo avremo 
chiuso», sostiene il governa-
tore.

La giunta parte puntuale 
alle 15, gli assessori intorno 
al tavolone che fu quello dei 
presidenti, al G8 del 2001. 
Arriva trafelato Alessio Pia-
na, che ha le deleghe ma 
non l’assessorato. E gli altri 
lo accolgono così: «Ora devi 
dieci dollari». È la “multa” 
che chi arriva in ritardo do-
vrebbe pagare, secondo Buc-
ci. Oltre agli assessori sono 
presenti il capo di gabinetto 
Nannini, il segretario gene-
rale Giampellegrini e i diri-
genti  regionali  coinvolti.  
Porte chiuse. Niente più or-
dine del giorno né strea-

ming: così Bucci cancella in 
un colpo la trasmissione del-
la giunta che era stata volu-
ta all’epoca da Claudio Bur-
lando e confermata da Gio-
vanni Toti. «Lo streaming? 
C’era un altro genovese che 
lo ha voluto per incontrare 
un aspirante premier piacen-
tino e non ha portato bene», 
commenta  il  presidente,  
con riferimento al turbolen-
to incontro tra il M5S di Gril-
lo e Pierluigi Bersani, nel 
2013. «La diretta pubblica è 
prevista per il consiglio re-
gionale - aggiunge il presi-
dente - lo streaming della 
giunta è demagogia, quel-
lo che conta sono i risultati e 
noi li porteremo con le deli-
bere  e  l’attività  in  consi-
glio». 

Alla fine della giunta, pe-
rò, è lo stesso Bucci con l’as-

sessore Nicolò a illustrare 
brevemente le delibere ap-
provate, tra le quali l’istitu-
zione dell’annunciato (e di-
scusso) Consiglio superio-
re di sanità: organo consul-
tivo per l’assessorato che sa-
rà a costo zero e coordinato 
dal professor Matteo Basset-
ti, già coordinatore regiona-

le del Diar malattie infetti-
ve. Nella delibera di istitu-
zione non compare però il 
nome di Bassetti (sarà nomi-
nato con un decreto del di-
partimento) né dei compo-
nenti, che alla fine saranno 
più dei tredici già annuncia-
ti: «Abbiamo deciso di indi-
care le aree di interesse su 
cui si esprimerà il consiglio 
superiore - spiega Nicolò - 
che vanno dall’ortopedia al 
testa-collo, alla sanità terri-
toriale  alla  diagnostica».  
Nello specifico  le  aree di  
competenza saranno Chirur-
gia, Internistica, Testa col-
lo, Emergenza Urgenza, Me-
dicina dei servizi, Diagnosti-
ca per immagini, Oncoema-
tologia, Materno infantile, 
Farmacologia/Farmaceuti-
ca, Professioni sanitarie, Me-
dicina distrettuale e del ter-

ritorio, Veterinaria. 
E in risposta anche alle po-

lemiche dei giorni scorsi l’as-
sessore specifica che potran-
no essere chiamati a farne 
parte anche infermieri, pe-
diatri e altre categorie che 
erano state inizialmente te-
nute fuori, comprese le asso-
ciazioni di pazienti o espo-
nenti del terzo settore. Sem-
pre  in  ambito  sanitario,  
un’altra delibera recepisce 
il pagamento di 44 milioni 
di euro per i farmaci innova-
tivi utilizzati, in gran parte 
dal San Martino. 

È in tema sociosanitario 
(sempre  di  competenza  
dell’assessore Nicolò) ven-
gono stanziati 159 mila eu-
ro per l’accoglienza alle fa-
miglie dei bambini ricovera-
ti al Gaslini e 100 mila euro 
per potenziare il program-
ma “Meglio a casa” che si 
propone di velocizzare le di-
missioni dagli ospedali e l’as-
sistenza domiciliare laddo-
ve possibile. 

A portare in giunta il pri-
mo bando è invece il vicepre-
sidente Alessandro Piana: 
quasi  novecentomila  euro 
per la promozione di prodot-
ti liguri di qualità: olio Dop 
della  Riviera  ligure,  vini  
Dop e Igp liguri, basilico ge-
novese Dop. Il bando si apri-
rà il 16 dicembre. —

E. ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL CONFLITTO

GENOVA

Si  intitola  “Lettera a 
mia  figlia  France-
sca”. È un video di 
ventuno minuti, con 

un sottofondo musicale new 
age costante che copre spes-
so le parole, anche durissi-
me, di una madre. Pubblica-
to su Youtube quattro giorni 
fa. È il video con cui Monica 
Menesello ha voluto rivol-
gersi pubblicamente a sua fi-
glia Francesca Ghio, la consi-
gliera  comunale  genovese  
che ha denunciato in una se-
duta di consiglio comunale 
di  essere  stata  violentata,  
quando era una bambina di 
dodici anni, a casa sua, da un 
«dirigente genovese». Un rac-
conto choc che ha colpito la 

stessa premier Giorgia Melo-
ni che nei giorni successivi 
aveva telefonato a Ghio. 

Ora a parlare è la madre 
della consigliera.  Ma nelle  
sue parole, nel lungo inter-
vento registrato e pubblica-
to, è evidente lo smarrimento 
della donna, il dolore prova-
to. E anche la distanza rispet-
to alla scelta della figlia di fa-
re della sua vicenda una bat-
taglia politica. «Cara Franci 
io non capisco perché tu non 
mi abbia detto addio quando 
ti ho detto che ti nego il con-
senso», esordisce la donna, 
«di violenza ce n’è troppa, 
contro le donne, i bambini, 
uomini, vecchi, soldati... ma 
non è con il modo che tu hai 
scelto che si combatte». In 
particolare secondo la donna 
«io sono già condannata arsa 
al rogo senza processo: che 
bella madre snaturata». E an-

cora, «il tuo mantra è l’urgen-
za di imporre per legge le le-
zioni di affettività e di sesso 
nelle scuole a partire dai tre 
anni ... Avete molta fretta di 
far approvare questa legge 
aberrante, per andare a ma-
nipolare i bambini, io ti nego 
il consenso». 

Francesca Ghio, contatta-
ta dal Secolo XIX, ha voluto 
commentare così:  «Capisco 
la sofferenza enorme che pro-
va mia mamma, come tutti i 
genitori che devono affronta-
re questa realtà. A lei sono 
molto legata, è una donna co-
raggiosa, è rimasta colpita  
che io sia riuscita a condivide-
re pubblicamente il dolore 
vissuto», scrive Ghio. «Mia 
mamma è stata a sua volta vit-
tima di violenza, ha passato 
lunghi anni di terribili soffe-
renze ed è piegata dal dolore; 
vuole proteggermi, a suo mo-

do. Ma come possono essere i 
genitori a proteggere i figli se 
la violenza è così diffusa. An-
che per mia mamma lotto, 
perché lei non ha potuto far-
lo, e anche se al momento del-
lo schianto oggi lei preferisce 
guardare altrove, io con una 
forza a volte sconosciuta dai 
genitori, porto avanti le mie 
battaglie politiche. Perché se 
il problema è collettivo, an-
che le risposte devono esser-
lo. Penso che questo sia esau-
stivo e conclusivo sulla mia 
vicenda personale». —

E.ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Braccio di ferro fra maggioranza e opposizione. L’assessore Scajola cita i dati Ispra del biennio 22-23
Il centrodestra: «Le opere vanno fatte ma con compensazioni verdi». Il centrosinistra: «Numeri distorti»

In Liguria è lite sull’ambiente
«Non c’è consumo di suolo»
«Perché non c’è più spazio»

0,07%
il consumo 
di suolo 
in Liguria 
nel biennio 2022-2023

Laura Ivani / IMPERIA 

«Conosco  che  
cosa sia la sof-
ferenza per le 
azioni  dei  

pubblici ministeri». Fa una lun-
ga pausa, Claudio Scajola, do-
po aver spiegato il perché ieri 
sera ha voluto che l’ex governa-
tore della Liguria Giovanni To-
ti fosse a Imperia a presentare 
il suo libro “Confesso: ho go-
vernato”.  Alla  motivazione  
«personale e sentimentale», 
l’ex ministro aggiunge una «ra-
gionata, perché è un tema su 
cui discutere. E non vuol dire 
avercela con la magistratura». 

Il nome di Spinelli nel corso 
dell’evento, all’Expo Salso di 
Porto Maurizio, viene fatto più 
volte. «Io preferisco ricevere 
le persone in ufficio - rispon-
de Scajola – Ma chissà quante 
volte si sono incontrati (Toti e 
Spinelli, ndr) anche negli uffi-
ci. Basta con questa ipocrisia». 
Toti non si dice «pentito del 
rapporto con Spinelli. Ha avu-
to  quello  che  era  legittimo  
avesse. Sono andato a trovarlo 
in barca, come sono andato 
tante volte a trovare Aponte a 
Ginevra o tanti altri imprendi-
tori. Il Pil della Liguria non cre-
sce più dopo l’inchiesta, la po-

litica ha perso il feeling con 
l’economia del territorio». 

Nella provincia che ha dato 
al centrodestra, nei numeri, la 
conferma di restare alla guida 
della Regione con Bucci, la pre-
sentazione di Toti potrebbe es-
sere quasi un tributo. Grazie 
«agli imperiesi? Direi ai liguri 
– glissa però l’ex presidente – 
Questo è il territorio che ha 
avuto da sempre maggiori sim-
patie per il centrodestra. E ha 
fatto il suo dovere anche stavol-
ta». Sul palco dell’Expo Salso, 
dove  ad  assistere  all’evento  
presentato dal giornalista Pao-
lo Liguori c’era una settantina 
di persone, tra cui esponenti re-
gionali come Marco Scajola e 
la giunta imperiese, Toti riba-
disce di non voler fare «un at-
tacco alla magistratura, i magi-
strati possono sbagliare in buo-

na o malafede. Il tema è quan-
to passo abbia lasciato la po-
litica ad altri poteri dello Sta-
to. Serve una riforma profon-
da. E non è solo la riforma che 
il ministro Nordio meritoria-
mente porta avanti, nonostan-
te la “timidezza” dello stesso 
centrodestra. Ma anche una 
pulizia legislativa, che ridia al-
la politica la possibilità di fi-
nanziarsi con il mondo delle 
imprese e delle professioni, di 
intervenire con atti di indiriz-
zo senza finire processati». 

E, per quello che lo ha riguar-
dato nell’inchiesta esplosa lo 
scorso 7 maggio con il suo arre-
sto, parla di «processo alle in-
tenzioni: dopo un’estate in 
cui eravamo gangster, non ri-
mane niente». La scelta di pat-
teggiare e non affrontare il pro-
cesso toglierebbe «le castagne 

dal fuoco» alla magistratura, 
perché in «quattro anni di in-
tercettazioni non hanno trova-
to nulla», dall’altra servirebbe 
a «responsabilizzare politica e 
parlamento a dare risposte su 
punti inevasi». Mea culpa sul 
fatto di avere in passato, come 
parte politica, lanciato pietre 
contro chi finiva sotto inchie-
sta. «La stessa cosa sta capitan-
do a un esponente del Pd a Sa-
lerno (Alfieri, ndr). Io dico che 
deve rimanere al suo posto - ha 
detto l’ex governatore - Vedo 
due squadre oggi in politica, 
da una parte c’è chi strumenta-
lizza e dice dimissioni, dall’al-
tra  imbarazzo  a  intervenire  
per cambiare le cose».

Il nodo dei finanziamenti ai 
partiti è affrontato da Scajola: 
«Ipocrita pensare che la politi-
ca non sia un costo. I partiti de-
vono avere risorse, con lim-
pidezza». E sulla presenza del-
la ’ndrangheta a Ponente, il sin-
daco di Imperia è tornato su 
una polemica che nei giorni 
scorsi lo ha visto contrapporsi 
al procuratore capo Alberto La-
ri. «Se non ci sono persone che 
denunciano  di  avere  avuto  
pressioni dalla criminalità or-
ganizzata, perché devo pensa-
re siano tutti omertosi? Non è 
più logico pensare che non ci 
sono motivazioni?». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ex governatore presenta il suo libro in casa del sindaco amico

0,18 mq
il consumo
pro capite 
nello stesso periodo, 
in Italia è di 1,09 mq

“

Dopo la denuncia dello stupro subito. La replica: «Lotto anche per lei»

Videolettera dalla madre di Ghio
«Non manipolate i bambini»

Al calor bianco
L’emiciclo

del Consiglio 
regionale ligure

Dalla fine 
della scorsa 
consiliatura

i due gruppi si 
sono spesso 

scontrati in aula

48,2%
il suolo occupato 
entro 300 metri 
dalla costa
(dato Ispra 2018)

Lo streaming? C’era 
un altro genovese 
che lo ha voluto 
per incontrare un 
aspirante premier: 
non ha portato bene

Il tuo mantra è 
l’urgenza di imporre 
per legge le lezioni di 
affettività e di sesso 
nelle scuole, io ti 
nego il consenso

Toti a Imperia incontra Scajola 
«Abbiamo sofferto a causa dei pm»

SALUTE E CONTI

Claudio Scajola e Giovanni Toti insieme a Imperia  PEROTTO

Boccata d’ossigeno per i mettere in equilibrio i conti di Asl e ospedali. Nicolò: «Almeno 7 più del previsto»
Il presidente: «Consiglio in diretta, il resto è demagogia». Multa di 10 dollari agli assessori ritardatari

Marco Scajola, assessore regionale all’Urbanistica  FORNETTI

MARCO BUCCI
PRESIDENTE
REGIONE LIGURIA

MONICA MENESELLO
MADRE DI FRANCESCA GHIO

L’INCONTRO

131
gli interventi 
di rigenerazione 
urbana finanziati 
da Regione

Il tavolone della giunta regionale riunita ieri

L’accusa: «Costruite
lo Skymetro sugli 
argini del Bisagno 
esondabile»

Arrivano 96 milioni per la sanità
Bucci cancella lo streaming in giunta
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l’iniziativa

Caritas cerca coperte e vestiti
per i senzatetto del territorio

Doris Fresco / LA SPEZIA

Asl5 in coda alle classifiche, 
Asl5 tra le peggiori: questi i 
principali commenti all’in-
domani della pubblicazio-
ne del report dell’agenzia 
ministeriale Agenas, diffu-
so la scorsa settimana, che 
evidenzia criticità sui risulta-
ti della performance manage-
riale, in particolare su quelli 
dell’Area  distrettuale.  Asl5  
descrive però una situazione 
meno  critica,  partendo  da  
una premessa: la valutazione 
di Agenas ha lo scopo di in-
dividuare le aree di miglio-
ramento e non quello di sti-
lare classifiche, poiché non è 
possibile paragonare realtà e 
territori diversi tra loro con 
una tipologia di utenti non 
omogenea. 

Inoltre nel report risulte-
rebbero  delle  discrepanze  
nei dati che, non essendo sta-
ti condivisi con l’azienda sa-
nitaria prima della diffusio-
ne, non è stato possibile cor-
reggere  o  approfondire.  
«Non aver condiviso i dati– 
spiega Asl5– non ha permes-
so di verificare eventuali er-
rori, insiti nella gestione di 
una considerevole mole di da-
ti, che potrebbero essersi veri-

ficati sia in fase di trasferi-
mento  dati  da  parte  delle  
Aziende sanitarie, sia in fase 
di elaborazione»: per questo 
motivo, volendo comprende-
re i parametri di trattamento 
dei dati e viste alcune discre-
panze emerse tra i dati pub-
blicati e quelli riscontrati in 
azienda, i funzionari di Asl5 
stanno facendo verifiche e si 
riservano di chiedere un au-
dit ad Agenas: «Così da indivi-
duare gli indici di migliora-
mento su cui occorre concen-
trarsi», spiega la Asl. In que-
sta fase, comunque, ci sareb-
bero già delle precisazioni da 
fare: «Sull’assistenza ospeda-
liera, Asl5 è l’unica in Liguria 
che  raggiunge  una  perfor-
mance media. Tale risultato 
assume maggiore significato 
se si considera che la valuta-
zione prende in considerazio-
ne  indicatori  storicamente  
critici per questo territorio: 
Asl5 rispetta i tempi di atte-
sa per classe di priorità at-
tribuita, pari al 53, 92% de-
gli  interventi  (colecistecto-
mie, protesi anca ginocchio e 
spalla), e l’indice delle fughe 
di pazienti è leggermente su-
periore a quello delle altre 
Asl di confine. Sull’assisten-
za distrettuale– prosegue l’A-

zienda– risulta penalizzante 
il rapporto tra numero di assi-
stiti per medico di medicina 
generale o pediatra di libera 
scelta, il cui valore ottimale è 
fissato da Agenas rispettiva-
mente a 1500 assistiti per me-
dico e 800 per pediatra. Que-
sto risultato è da attribuire 
al fatto che, in Asl5, 33 me-
dici hanno un massimale li-
mitato al di sotto di 1500 as-
sistiti per varie ragioni e 
per i pediatri il massimale 
previsto è pari a 1000 e non 
800.  Diversa  la  situazione  
per quanto riguarda il nume-
ro di assistiti per salute men-
tale per 1000 abitanti, dove 
Asl5 è virtuosa (18, 98) e per 
il consumo di prestazioni spe-
cialistiche per 100 abitanti, 
performance prossima al li-
vello molto alto». 

Altro punto da segnalare ri-
guardo  l’assistenza  distret-
tuale è riferito agli over 65 in 
assistenza domiciliare: «Se-
condo Agenas, Asl5 assiste a 
domicilio il 7, 23% della po-
polazione over 65, mentre i 
dati aziendali riportano il 9, 
3%, valore prossimo al 10%, 
target da raggiungere secon-
do il Pnrr entro la metà del 
2026, considerato ottimale 
da Agenas». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Un evento Ail davanti all’ospedale Sant’Andrea della Spezia 

LA SPEZIA

Il Centro di ascolto Caritas è 
un luogo di frontiera, dove 
ogni giorno vengono accolte 
persone che, per i più dispara-
ti motivi, si trovano in diffi-
coltà, a volte anche estrema, 
soprattutto economica. Un la-
voro svolto per lo più in ma-
niera silenziosa, sempre nel-
la discrezione, ma quando ar-
riva l’inverno e il freddo ini-
zia a farsi sentire, si fa appel-
lo alla città, chiedendo a tutti 
gli spezzini di donare coper-
te, sacchi a pelo e giacche pe-
santi, un’operazione impor-
tante, che l’anno scorso ha 
contribuito ad aiutare alme-
no 145 persone. La raccolta è 
stata avviata nei giorni scor-
si, in attesa della vera e pro-
pria “emergenza freddo” che 
verrà comunicata probabil-
mente nei prossimi giorni in 
accordo con le istituzioni. 

Le notti però sono già mol-
to fredde per chi vive in stra-
da: «Questa raccolta riguar-
da soprattutto loro– raccon-
ta Elda Conte, responsabile 
del Centro di ascolto– Perso-
ne che arrivano da tutto il 
mondo, per i più disparati 
motivi;  soprattutto  uomini  
tra i 19 e gli 84 anni. Ogni 
giorno però siamo disponibi-
li a 360 gradi accogliendo tut-
te le istanze che arrivano dal 
territorio, situazioni che af-
frontiamo grazie al collega-
mento con le altre realtà del 

terzo settore con cui lavoria-
mo  attivamente,  sapendo  
che non possiamo fare mira-
coli». 

Tra le emergenze più ur-
genti, però, proprio quella le-
gata al tema casa: «Purtrop-
po non riesce più a trovare ca-
sa nemmeno chi ha un lavoro 
e da parte nostra stiamo cer-
cando soluzioni e nuove pos-
sibilità, ma è sempre più ne-
cessario un aiuto economico 
e sono sempre meno le risor-
se a disposizione. Al momen-
to c’è anche chi è costretto a 
vivere all’interno della pro-
pria auto. La situazione è peg-
giorata dopo la sospensione 
del reddito di cittadinanza, 
ci sono altri sistemi di aiuto, è 
vero, ma sono procedimenti 
più macchinosi. Anche a li-
vello burocratico sono meno 

immediati». Le coperte, sac-
chi a pelo e abiti invernali 
possono essere consegnati al 
Centro d’ascolto dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 16 e alla 
Cittadella della pace tutti i 
giorni h24. «La raccolta è an-
che un’occasione per costrui-
re nuovi ponti con le persone 
che vogliono donare– com-
menta don Luca Palei– Un 
servizio che ci permette sem-
pre di entrare in contatto con 
tanti cittadini che, grazie a 
questo prezioso gesto di gene-
rosità, possono conoscerci e, 
man mano, conoscere anche 
tutti gli altri settori in cui ci 
muoviamo, al di là dell’aiuto 
ai senza dimora. È per noi in 
questo senso anche una occa-
sione importante di divulga-
zione del nostro messaggio 
di carità cristiana». —  D. F.

LA SPEZIA 

Torna anche nelle piazze del-
la provincia spezzina la "Stel-
le di Natale Ail", iniziativa a 
sostegno  dell'associazione,  
in programma oggi e doma-
ni. La manifestazione, sotto 
l’Alto patronato del Presiden-
te della Repubblica, consiste 
nell'offrire una Stella di Nata-
le a chi verserà un contributo 
minimo associativo di 13 eu-
ro. Anche quest’anno, oltre 
alla tradizionale pianta nata-
lizia, in molte piazze si potrà 
ricevere la dolce stella “So-
gni di cioccolato Ail”, ciocco-
lato finissimo al latte e fon-
dente con nocciole Igp Pie-
monte, sempre con una dona-
zione minima di 13 euro.

Alla Spezia sarà possibile 
aderire all'iniziativa in piaz-
za Beverini oggi e domani tro-
verete il banchetto di Ail così 
come in via Prione e in via Ve-
neto (dall'entrata della Crip-

ta di Cristo Re) e in piazza 
Brin.  Sempre  alla  Spezia,  
inoltre, sarà possibile trova-
re le stelle e il cioccolato an-
che nella sede Ail di via del 
Torretto, 36 fino al 24 dicem-
bre. 

Oggi e domani sarà possibi-
le trovare il banchetto di Ail 
anche a Sarzana, in via Mazzi-
ni, di fronte alla Cattedrale; a 
Bolano, in piazza Europa, 9 e 
a Porto Venere in piazza Ba-
streri (qui si troverà solo la 
stella di Natale). Ail sarà pre-
sente anche a Lerici in largo 
Marconi e a San Terenzo in 
piazza della Libertà; a Ver-
nazza (solo con le stelle) in 
piazza Marconi e a Levanto 
in piazza Staglieno. Banchet-
ti anche a Ricco del Golfo, in 
via Aurelia, 150 e a San Bene-
detto alla Curva dei Pini. Do-
mani presente anche al Mer-
catino di Natale di Brugnato, 
in piazza Brosini. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ingresso della sede di Asl5 alla Spezia

lo scontro sul report emesso dall’agenzia ministeriale 

Asl5 in fondo alle classifiche, è giallo
L’azienda sanitaria spezzina pronta a chiedere un controllo formale (audit): «Dati non condivisi, verifiche impossibili»

Il direttore della Caritas spezzina don Luca Palei

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DI PRIMA - Via Genova, 186

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure
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Borgo Mitiliano, 6
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L'INTERVISTA

L’epidemiologo del San Raffaele: «Allerta, però aspettiamo le analisi
Il sintomo dell’anemia porta a escludere la normale influenza»

«Preoccupa il tasso di mortalità
ma in Italia non è ancora un allarme»

Giovanni Rezza
Valentina Arcovio / ROMA

«Massima al-
lerta,  ma  
non  urle-
rei all’allar-

me. Almeno non per il momen-
to». È un’analisi molto lucida 
quella  che  Giovanni  Rezza,  
professore di Igiene e Sanità 
Pubblica  presso  l’Università  
Vita-Salute San Raffaele di Mi-
lano ed ex direttore generale 
della  Prevenzione  sanitaria  
presso il ministero della Salu-
te, fa sulla malattia mortale mi-
steriosa in Congo. 

Professore, non c’è nulla 
di ufficiale. Lei che idea si è 
fatto della situazione? 

«Onestamente è ancora diffi-
cile fare ipotesi. Abbiamo dav-
vero poche informazioni a ri-
guardo. Tuttavia, quello che 
preoccupa è il tasso di mortali-
tà così elevato per una malat-
tia presumibilmente respirato-
ria.  Ma  non  possiamo  però  
ignorare il fatto che tutto que-
sto stia accadendo in Africa, 
un luogo dove i servizi sanitari 
non sono particolarmente effi-
cienti e dove circolano nume-
rosi agenti patogeni noti. Non 
è da escludere che ci troviamo 
di fronte a un virus o a un batte-
rio che conosciamo bene». 

I sintomi ricordano molto 
l’influenza stagionale, è un’i-
potesi  che  non  possiamo  
escludere? 

«In effetti, febbre, tosse, mal 
di testa sono sintomi che com-
baciano perfettamente con l’in-
fluenza stagionale. Ma c’è un 
altro sintomo riportato, l’ane-
mia, che sembra esser stata la 
causa di alcuni dei decessi se-
gnalati. È un sintomo che ci fa 
escludere la normale influen-
za. Preoccupa, ma allo stesso 
tempo potrebbe essere facil-
mente collegato ad altri fattori 
di rischio noti in quell’area». 

Quali? 
«Parliamo di un’area dove 

c’è una povertà molto alta e do-
ve ci sono tassi elevati di mal-
nutrizione.  Ci  sono  diversi  
agenti patogeni che possono 
causare forme di anemia. Mal-
nutrizione e malaria potrebbe-
ro ad esempio esserne la cau-
sa. Certo, non si spiega molto 

bene un’insorgenza così im-
provvisa e circoscritta. Abbia-
mo tanti morti in un breve las-
so di tempo e, per questo, la si-
tuazione va certamente moni-
torata con attenzione». 

Il  Covid ci ha insegnato 
che i virus non conoscono 
confini. Ci sono motivi di pre-
occupazione per l’Italia? 

«Che ci sia bisogno di tenere 
alta l’attenzione è evidente. È 
dunque  giusto  monitorare  
quanto sta avvenendo. Tutta-
via, eviterei allarmismi facili. 
A costo di sembrare ripetitivo, 
è bene sottolineare che l’area 
oggi  attenzionata  fa  parte  
dell’Africa. Se fosse successo 
in Europa avremmo pensato 
subito a qualcosa di nuovo e 
potenzialmente  catastrofico,  
ma ci sono buone probabilità 

per fortuna che non sia così». 
L’Africa è molto lontana 

da noi per impensierirci? 
«Non è una questione di di-

stanza e questo ce lo ha dimo-
strato molto bene la pandemia 
da Covid-19, che è riuscito ad 
attraversare e a diffondersi pra-
ticamente in tutto il mondo. 
Non dovremmo allarmarci pre-
maturamente perché sappia-
mo bene le condizioni sanita-
rie, sociali ed economiche del 
Congo, che lasciano aperte ipo-
tesi meno paurose di un nuovo 
agente patogeno mortale». 

Quando sapremo qualco-
sa di più? 

«L’Organizzazione mondia-
le della sanità sta facendo le 
sue analisi. Potrebbe volerci 
qualche ora o anche diversi 
giorni. Tutto dipenderà dal ti-

po di agente patogeno che ab-
biamo di fronte. Si procederà 
per esclusione e se il virus o il 
batterio coinvolto è noto, avre-
mo presto la nostra riposta. 
Probabilmente i campioni ver-
ranno fatti analizzare nella ca-
pitale Kinshasa o all’Istituto Pa-
steur di Dakar. Potrebbe esse-
re necessario anche il coinvol-
gimento dei Centers for Disea-
se control and prevention di 
Atlanta. Non sappiamo se ba-
steranno analisi molecolari o 
se ci saranno bisogno di coltu-
re, che richiedono più tempo»

Se si rivelasse un agente 
patogeno nuovo, cosa succe-
derà? 

«È prematuro preoccuparse-
ne ora. Anche se è vero che i vi-
rus dell’Ebola e di Marburg so-
no emersi proprio dall’Africa, 
è altrettanto vero che si sono 
sostanzialmente  fermati  lì.  
Questi agenti patogeni si tra-
smettono e diffondono tramite 
contatti diretti, per il sovraffol-
lamento, per le condizioni scar-
se dei servizi sanitari, per lo sta-
to di povertà e malnutrizio-
ne… Tutti fattori che ci fanno 
temere meno per l’Italia, dove 
al massimo possono essere re-
gistrati casi importati. La mi-
glior cosa che possiamo fare in 
questo momento è aspettare 
cosa ci diranno le analisi e poi 
eventualmente ce ne preoccu-
peremo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una misteriosa malattia simile 
all’influenza ha ucciso decine 
di  persone  in  una  regione  
sud-occidentale della Repub-
blica Democratica del Congo. 
Tra i più colpiti ci sono donne e 
bambini. Stando a quanto rife-
rito dai Centri per il controllo e 
la prevenzione delle malattie 
(Cdc), in Africa, dal 24 ottobre 
sono  stati  segnalati  almeno  
376 casi di persone che han-
no manifestato febbre, mal 
di testa e raffreddore, oltre a 
difficoltà respiratorie e ane-
mia. I Cdc hanno registrato un 
totale di 79 decessi causati dal-
la malattia, mentre le autorità 
sanitarie locali hanno detto al-
la Reuters che sarebbero ben 
143 i morti.

Il livello di attenzione in Ita-
lia è stato alzato. Il ministero 
della Salute ha chiesto agli Uffi-

ci di sanità marittima, aerea e 
di frontiera «di fare attenzione 
su tutti i punti di ingresso, in 
particolare modo per i voli di-
retti provenienti dal Paese» in-
teressato. Una «doverosa atten-
zione»  ma  «niente  allarmi-
smi», afferma Maria Rosaria 
Campitiello, capo Dipartimen-
to Prevenzione ed emergenze 
sanitarie del ministero, sottoli-
neando la presenza di una «sor-
veglianza attiva e di un monito-
raggio costante in corso». 

La malattia è emersa nella 
zona rurale di Panzi, nella pro-
vincia di Kwango,  lungo il 
confine con l’Angola. La fascia 
d’età più colpita è quella dei 
bambini sotto i 5 anni, con 198 

casi segnalati, più della metà 
dei  casi  totali.  Secondo  gli  
esperti, la malnutrizione, di 
cui soffre il 40% della regione, 
potrebbe aver  contribuito  a  
rendere  gli  individui  infetti  

più vulnerabili alla malattia. Il 
primo caso è stato segnalato 
il 24 ottobre, ma solo dome-
nica le autorità hanno infor-
mato il governo nazionale. 
«Ciò  significa  che  abbiamo  
avuto un ritardo di quasi cin-
que o sei settimane», riferisce 
Jean Kaseya, direttore genera-
le dei Cdc africani. «In cinque o 
sei settimane possono succede-
re tante cose», aggiunge. Ora 
un  team  di  epidemiologi,  
esperti di laboratorio e addetti 
alla prevenzione e al controllo 
delle infezioni dei Cdc africani 
si  trova  nella  provincia  di  
Kwango nella speranza di iden-
tificare la malattia. Le autorità 
stanno esortando le persone a 
rimanere calme e vigili e a pre-
venire la diffusione della ma-
lattia adottando buone prati-
che  igieniche  e  segnalando  
eventuali casi sospetti alle au-
torità sanitarie.

La popolazione è stata invi-
tata anche a evitare assembra-
menti e a evitare contatti con i 
resti  di  persone  decedute.  
L’Oms invierà personale medi-
co e forniture per aiutare i ma-
lati e per identificare le cause 
della malattia . —

V.ARC.

«La malattia è 
emersa in un’area 
dove c’è una povertà 
molto alta e con 
elevati tassi
di malnutrizione»

GIOVANNI REZZA
PROFESSORE ED EX DG DELLA 
PREVENZIONE SANITARIA DEL 
MINISTERO DELLA SALUTE

Il ministero della Salute potenzia il monitoraggio sui voli provenienti dal Paese africano

Malattia del Congo, via ai controlli
ll boom di decessi tra donne e bambini preoccupa l’Oms e fa alzare il livello di attenzione in Italia

Porti e aeroporti

Verifiche intensificate
a Genova e Ventimiglia

Dopo l’allarme per i casi in Con-
go, in Italia il ministero della Sa-
lute si è attivato in via cautelati-
va richiedendo agli uffici peri-
ferici di sanità marittima, ae-
rea e di frontiera di assicurare 
la dovuta attenzione nei con-
trolli. Anche a Genova, in porto 
e  all’aeroporto,  e  a  Ventimi-
glia, le verifiche si sono fatte-
più  serrate.  L’infettivologo  
Matteo Bassetti interviene co-
sì: «Non bisogna allarmare le 
persone. Potrebbe essere una 
forma influenzale molto grave, 
che ha colpito i più giovani, op-
pure una febbre emorragica».

79
i morti registrati
dai Centri di controllo 
locali, ma secondo le 
autorità sarebbero 143

Controlli sanitari sui bambini in Congo

NUOVA

MARMOTECNICA
ogge� i in marmo

Nuova Marmotecnica di Baudoni Giordano
Viale D. Zaccagna, 6 - CARRARA (MS)

Tel. 0585.858255
www.marmotecnica.com  -  info@marmotecnica.com

 Mortai di puro 

 marmo bianco di Carrara

  100% Made in Italy

  Da 40 anni la qualità dell’artigianato 

 in Italia e nel mondo
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Felettino, affondo del Pd
«Bucci cimetta la faccia
E ci dia la data di inizio»
Stoccata del segretario Natale: «Basta con i proclami. È l’ora delle certezze»
E sul maxicanone: «Martedì, in aula, si chiarisca chi dovrà pagare e come»

LA SPEZIA

«Bucci ci dica quando partIrà il
cantiere e chi pagherà il maxi ca-
none». Le anticipazioni sulla
nuova ’road map’ per l’avvio dei
lavori del Felettino, riportate dal-
la Nazione nell’edizione di saba-
to all’esito di un incontro che il
presidente della Regione Marco
Bucci ha avuto con i tecnici del-
la Guerrato Spa (alla presenza
dei funzionari Ire e dell’assesso-
re all’edilizia ospedaliera Giaco-
mo Giampedrone), ha subito
scatenato la reazione delle op-
posizioni. «E così – polemizza il
consigliere regionale del Pd Da-
vide Natale – siamo arrivati a ipo-
tizzare l’apertura del cantiere
del nuovo Felettino entro la fine
del 2024. Di proclama in procla-
ma, di rinvio in rinvio, ecco che
si affaccia l’ennesimo termine
per vedere partire un’opera che
Toti, Viale e Giampedrone pre-
sentavano in pompa magna nel
lontano 2016 con caschetto in
testa e piccone in mano. Que-
sta volta però la giunta di cen-
trodestra si guarda bene dal
metterci la faccia: conosciamo
la data presunta di avvio lavori
solo grazie al lavoro dei giornali-
sti. Noi invece vogliamo che
qualcuno si prenda la briga di
farsi avanti e prendersi un impe-
gno serio per una volta». Natale
chiede chiarezza per i cittadini.
Date ufficiali. E, soprattutto,
«governanti che si prendano le
proprie responsabilità quando
queste non vengono rispetta-
te». Il bersaglio dell’invettiva
del segretario regionale dem è
ovviamente il presidente della
Regione, Marco Bucci. «In atte-
sa di poter chiedere il nuovo cro-
noprogramma che accompa-
gna l’appalto – incalnza Natale
–, martedì Bucci presenterà le
proprie linee programmatiche:
fissi i termini per la validazione
del progetto e ci dica quando
dovrebbe partire il cantiere. In
un atto di trasparenza che gli
spezzini attendono da otto anni,

Bucci spieghi se la data del
2026 per il completamento del
nuovo Felettino è confermata.
Infine prenda degli impegni ri-
guardo al maxi canone annuo
da 14 milioni di euro che il parte-
nariato pubblico-privato partori-
to dalla mente dei totiani lasce-
rà in eredità per 25 anni sulle
spalle dell’Asl5, ovvero di tutti i
cittadini. Chi lo pagherà? Su co-
sa cadrà la scure dei tagli? Que-
sto significa governare. Martedì
servono risposte vere». E la sfer-
zata si chiude con una postilla
polemica ai danni del sindaco
della Spezia, Pierluigi Peracchi-
ni: «Il tutto – come al solito – fa
notare il segretario dem – si svol-
ge nel più completo silenzio del
nostro primo cittadino, , come
la cosa non lo riguardasse: una
vergogna e una presa in giro»
Non le mandano a dire nean-
che i consigliere comunali del
Partito democratico Marco Raf-
faelli, Martina Giannetti, Andrea
Frau, Andrea Montefiori, Dino
Falugiani, Piera Sommovigo e Vi-
viana Cattani, che in una dichia-
razione congiunta fanno nota-
re: «Dopo sette mesi di misteri
intorno alle lacune sugli aspetti
progettuali dell’ospedale del Fe-
lettino e, pertanto, sui reali moti-
vi del blocco del cantiere, gra-
zie anche alla nostre azioni, si
comincia a fare un po’ di luce.
Tuttavia rimane inaccettabile e
incomprensibile come, sulla più
importante opera del nostro ter-
ritorio, siano mancate al centro-
destra le capacità di sbrogliare
la situazione e di comunicare le
notizie con la necessaria traspa-
rente. Oggi, proprio quando ri-
chiediamo l’audizione in Com-
missione controllo e garanzia
dell’ente verificatore e della so-
cietà responsabile della costru-
zione dell’opera, vengono co-
municate informazioni più chia-
re. Siamo pertanto contenti di
aver fatto sì che i nostri concitta-
dini abbiano potuto finalmente
conoscere, con precisione, gli
oggetti dei chiarimenti richiesti
sul progetto. Peccato che insie-
me a questi ultimi abbiamo ap-
preso anche dell’ennesimo slit-
tamento dei lavori. Avendo per-
so il conto di quante volte Giam-
pedrone, Peracchini e altri ab-
biano ritardato il cronoprogram-
ma, pensiamo che la fiducia del-
le persone sia venuta meno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Il rincaro della sosta in città, re-
galo in arrivo già all’inizio del
prossimo anno, confezionato di-
rettamente dal Comune dopo
aver sollevato la protesta da par-
te dei consiglieri comunali di op-
posizione ha messo in allerta an-
che le associazioni di categoria
che temono ripercussioni sul
tessuto commerciale. L’ammini-
strazione comunale ha deciso
infatti di eliminare a partire dal
primo gennaio la zona verde da
0,50 euro per un’ora di sosta tra-
sformandola in zona gialla e di
aumentare il costo di quest’ulti-
ma da 0,75 centesimi a 1 euro.
Resta invece ferma a 1,50 euro
la zona rossa, che comprende il
centro e l’area di piazza Europa.
Nei giorni scorsi i consiglieri co-
munali di minoranza, parlando
di una mossa esclusivamente
dettata da ragioni di “cassa“,
hanno presentato una mozione
con la quale si impegna il sinda-
co Pierluigi Peracchini e la giun-
ta a ripensarci e soprattutto a
non mettere in atto la modifica.
«Anche perché – commenta An-
gelo Matellini direttore Cna – un
aumento potrebbe essere giusti-
ficato soltanto da eventuali inve-
stimenti. Ma non credo proprio
che gli stalli a raso che rappre-
sentano la maggioranza dei po-

sti di sosta in città siano ogget-
to di una manutenzione costan-
te e di migliorie tali da giustifica-
re uno scatto della tariffa. Quin-
di ci stiamo chiedendo quale sia
la ratio dell’aumento».
Lo chiederà invece direttamen-
te all’assessore competente Ro-
berto Martini, direttore di Conf-
commercio. «Per la prossima
settimana – spiega Martini – ab-
biamo fissato un incontro con
l’assessore Casati proprio per
capire le motivazioni che hanno
portato all’aumento delle tariffe
di sosta. Cercheremo in quella
sede di capire qualcosa in più».
Ogni aumento porta sempre a
una lamentela e Confartigiana-
to ha già messo in preventivo il
malcontento. «E’ ovvio che com-
mercianti e artigiani – spiega il
presidente Paolo Figoli – non
possano vedere di buon occhio
un aumento della tariffa per la
sosta in città. La scarsità di par-
cheggi così come le cifre trop-
po alte per parcheggiare in cen-
tro non incentivano l’arrivo dei
clienti e turisti. Va rilevato che
l’aumento del costo della sosta
dovrebbe servire alla copertura
del servizio di collegamento dei
parcheggi di interscambio con
un costante servizio bus navet-
ta richiesto dagli stessi commer-
cianti».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Angelo Matellini

I nodi della sosta

Rincari sui parcheggi
No delle associazioni
«Balzello immotivato»

Davide Natale
Consigliere regionale

Gruppo Pd
Consiglieri comunali

Marco
Raffaelli
Consigliere
comunale del
Partito
democratico

Paolo FigoliRoberto Martini
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Cantiere avviato per fine anno,
termine entro il quale sarà pron-
to anche il disegno di legge che
porterà alla nomina del commis-
sario. C’è una nuova road map
per la risoluzione dell’eterno
cantiere dell’ospedale del Felet-
tino. E questa volta, a giudicare
dalle espressioni cautamente ot-
timiste di chi ha partecipato al
vertice di Genova, la sensazio-
ne è che sia la volta buona. Sarà
la svolta? Non si dovrà aspetta-
re molto, se si considerano le
tempistiche emerse dall’incon-

tro di giovedì pomeriggio tra il
presidente regionale Marco Buc-
ci, l’assessore alla Nuova edili-
zia ospedaliera Giacomo Giam-
pedrone, i tecnici di Ire e quelli
della Guerrato, l’azienda vincitri-
ce dell’appalto integrato per la
costruzione del nuovo ospeda-
le, il cui progetto esecutivo è fi-
nito nelle secche della validazio-
ne dell’ente certificatore Rina

Check. Secondo indiscrezioni,
le cause che avevano portato la
Felettino Hospital Service a ri-
mettere mano alla progettazio-
ne sulla base delle richieste e
delle osservazioni dell’ente cer-
tificatore, dovrebbero essere
state superate.
A pesare sarebbero state so-
prattutto numerose richieste di
chiarimenti e modifiche per lo
più inerenti le aree esterne – co-
me le zone deputate alla mano-
vra dei mezzi, all’accesso al no-
socomio, e al parcheggio dei vi-
sitatori e del personale – oltre
ad alcune verifiche sulle impo-
stazioni progettuali legate
all’edificio, come ad esempio

l’impiantistica. Una mole di ri-
chieste che hanno obbligato la
società partecipata dalla Guer-
rato a revisionare ed adeguare il
progetto. Ora, tuttavia, i proble-
mi dovrebbero essere alle spal-
le, il quadro tecnico dell’opera
secondo quanto filtrato dal ver-
tice genovese dovrebbe essere
moltomigliorato rispetto a quel-
lo di una cinquantina di giorni

fa, tanto che la Felettino Hospi-
tal Service dovrebbe essere in
grado, secondo il nuovo crono-
programma emerso dall’incon-
tro genovese, di depositare il
progetto esecutivo con tutte le
correzioni del caso entro i primi
giorni di dicembre. L’ente certi-
ficatore, a quel punto, in una de-
cina di giorni dovrebbe pronun-
ciarsi con l’agognata fumata
bianca.
A questo passaggio, tuttavia,
ne dovrà seguire un altro, altret-
tanto fondamentale: la validazio-
ne da parte di Asl5, committen-
te dell’opera. Una firma che do-
vrebbe arrivare a stretto giro di
posta dal pronunciamento del

BATTUTA D’ARRESTO

Il piano della Guerrato
è fermo da mesi
nelle secche
della certificazione

I PROBLEMI

Il Rina Check
aveva sollevato dubbi
sulle aree esterne
e sull’impiantistica

L’ultima roadmap
Ospedale, forse ci siamo
Lavori al via entro l’anno
Vertice in Regione per fare il punto sulla validazione del progetto esecutivo
Per fine dicembre anche il disegno di legge per la nomina del commissario

IL DIRITTO ALLA SALUTE
L’eterno cantiere del Felettino

l’a� esa del Natale.l’a� esa del Natale.

CALENDARIO DELL’AVVENTO
UN’ATTESA DI SORPRESE, OGNI GIORNO!

VIVERE LA CITTÀ
Grandi opere e servizi

«In attesa di poter chiedere il
nuovo cronoprogramma che
accompagna l’appalto, martedì
Bucci presenterà le proprie
linee programmatiche: fissi i
termini per la validazione del
progetto e ci dica quando
dovrebbe partire il cantiere. In
un atto di trasparenza che gli
spezzini attendono da otto anni,
Bucci spieghi se la data del
2026 per il completamento del
nuovo Felettino è confermata.
Infine prenda degli impegni
riguardo al maxi canone»

OPPOSIZIONE

«Siamo contenti di aver fatto sì
che i nostri concittadini
abbiano potuto finalmente
conoscere, con precisione, gli
oggetti dei chiarimenti richiesti
sul progetto. Peccato che
insieme a questi ultimi
abbiamo appreso anche
dell’ennesimo slittamento dei
lavori. Avendo perso il conto di
quante volte Giampedrone,
Peracchini e altri abbiano
ritardato il cronoprogramma,
pensiamo che la fiducia delle
persone sia venuta meno»

Punti
di vista

PARTITO DEMOCRATICO
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LA SPEZIA

Esce dal reparto e cade rovino-
samente a terra a causa del pavi-
mento reso scivoloso dalla piog-
gia, rompendosi il polso. Prota-
gonista della vicenda è un’infer-
miera spezzina del Sant’An-
drea, che nei giorni scorsi per
quell’episodio è stata risarcita
proprio dal... datore di lavoro.
Asl5 è stata infatti battuta in tri-
bunale e condannata a risarcire
complessivamente oltre 20mila
euro. I fatti avvennero nel no-
vembre di otto anni fa. La don-
na, terminato il proprio turno di
lavoro, era uscita dal reparto
per incamminarsi vero casa, ma

dopo pochi metri era caduta ro-
vinosamente a terra lungo il cor-
ridoio trasversale che collega il
padiglione principale al giardi-
no, in prossimità della porta
dell’ambulatorio del reparto oto-
rinolaringoiatria, a causa del pa-

vimento bagnato e scivoloso.
All’infermiera le fu diagnostica-
ta la frattura scomposta del pol-
so sinistro e una lussazione, con
la donna che iniziò di fatto un
calvario di un anno fatto di inter-
venti chirurgici e fisioterapia.
Decisa a far valere le proprie ra-
gioni, la donna si è affidata
all’avvocato Micaela Bonfiglio,
col giudice Adriana Gherardi
che pochi giorni fa ha condan-
nato Asl5 a risarcire alla donna
(destinataria anche di un asse-
gno Inail di 6.556,17 euro) ben
21.999,83 euro. Nel frattempo,
Asl5 ha provveduto ad installare
una pensilina proprio nel luogo
dove si è verifcato l’incidente.

Matteo Marcello

L’episodio in centro città: l’affondo di Fit Cisl

Autista e passeggeri minacciati
«Più sicurezza sugli autobus»

Un autobus
impegnato
in una delle linee
urbane della
città. Venerdì
un giovane
ha minacciato
autista
e passeggeri
(foto d’archivio)

24 ORE
Fatti e personaggi

LA SPEZIA

Minacce all’autista e ai passeggeri. È successo venerdì in città su un
bu Atc, col giovane poi fermato dalla polizia. L’episodio ha rilanciato
le preoccupazione di Fit Cisl. «Non è un fatto isolato, ma un proble-
ma in aumento a Spezia e a livello nazionale, tanto che è stato istitui-
to a Roma un tavolo di confronto. Sapendo che è utopia pensare a
una presenza costante delle forze dell’ordine sui mezzi pubblici –
dice il sindacato – crediamo che l’unica soluzione sia la chiusura
completa del posto guida. Ad oggi i mezzi o non ne sono dotati o
hanno chiusure non complete: un rischio non solo per l’incolumità
dell’autista. Crediamo sia fondamentale la tutela parta dalla sicurez-
za del lavoratore durante lo svolgimento della propria mansione».

Scivola e si rompe il polso
Tribunale condannaAsl5
«Risarcite l’infermiera»
Secondo il giudice, la responsabilità è da attribuire all’azienda sanitaria
Dopo l’incidente, fu installata una pensilina per evitare episodi analoghi
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LA SPEZIA

Anzichè trattare immediata-
mente la frattura con un inter-
vento chirurgico, applicarono al
paziente un gambaletto conteni-
tivo che non solo non risolse il
problema alla gamba, ma lo ag-
gravò. Una malpractice, per dir-
la nel gergo sanitario, che coste-
rà ad Asl5 ben 221.931,40 euro,
tanto è la somma individuata
dai giudici della Corte d’Appel-
lo civile, che nei giorni scorsi
hanno riformato in parte la sen-
tenza del tribunale spezzino, au-
mentando il risarcimento che
l’azienda sanitaria dovrà pagare
a uno spezzino che nel dicem-
bre di dieci anni fa si era recato
al pronto soccorso a seguito di
una caduta accidentale avvenu-
ta durante una battuta di cac-
cia. All’uomo, che nella caduta
si era procurato una frattura so-

stanzialmente composta del
malleolo tibiale posteriore, e la
frattura spiroide del terzo diafi-
sario prossimale del perone,
vennero applicati dapprima una
stecca gessata e poi una stiva-
letto. Entrambi trattamenti non
diedero l’effetto sperato, tanto
che due mesi dopo l’uomo do-
vette subire un intervento chi-
rurgico di osteosintesi. Neppu-
re l’operazione tuttavia portò
benefici, tanto che gli esami
successivi evidenziarono che
evidenziava la «lussazione po-
steriore del piede con perdita

dei normali rapporti articolari
della tibia con l’astragalo, la
mancata riposizione del fram-
mento del terzo malleolo tibiale
osteosintetizzato imperfetta-
mente, la perdita dei rapporti
tra perone e tibia per mancata ri-
costruzione della sindesmosi ti-
bio-peroneale con spostamen-
to posteriore del perone».
Mesi da incubo che portarono
l’uomo ad affidarsi all’avvocato
Marco Leonelli e a bussare al tri-
bunale civile della Spezia. La
consulenza tecnica medico le-
gale accertò la sussistenza di ne-

gligenza ed imperizia rispetto
all’operato del personale
dell’ospedale nella gestione or-
topedica della lesione, non es-
sendo stata trattata subito chi-
rurgicamente. La prima senten-
za, datata novembre 2022, ha
accolto parzialmente le richiest-
de del cacciatore, condannan-
do Asl a risarcire 123.418 euro.
L’uomo però ha rilanciato, impu-

gnando la sentenza. Di pochi
giorni fa il pronunciamento del-
la Corte d’appello civile, che ha
riconosciuto anche il danno
non patrimoniale da inabilità
temporanea e il danno morale,
rideterminando in 221.931,40
euro (oltre a 24mila euro di spe-
se legali) la somma che dovrà
pagare Asl5.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Sabato 7 dicembre alle 18 Fondazione Carispezia inaugura nei pro-
pri spazi espositivi “I Love Lego”, esposizione creativa dove poter
ammirare due opere costituite da centinaia di migliaia di pezzi con i
mattoncini danesi: la Metropoli (con grattacieli, parchi e palazzi) e la
Città Medievale, un suggestivo scenario con torri, castelli e cavalie-
ri, che riporta indietro nel tempo. A corredo dei due grandi plastici
esposti, bambini e ragazzi avranno a disposizione migliaia di pezzi
per sperimentare la propria creatività e costruire opere dando libe-
ro sfogo all’immaginazione. Gli oggetti saranno “messi in mostra” in
una sorta di laboratorio creativo permanente. Iniziativa aperta a tutti
gli appassionati dai 3 anni in su, durante gli orari di apertura fino a
esaurimento posti; bambini fino a 12 anni dovranno essere accompa-
gnati da un adulto. “I Love Lego” resterà aperta negli spazi della Fon-
dazione, ad ingresso libero, fino a domenica 19 gennaio 2025. Infor-
mazioni e orari: www.fondazionecarispezia.it.

L’iniziativa ’I Love Lego’ sabato
alla Fondazione per grandi e piccini
(foto d’archivio)

Unmaxi risarcimento
Intervento in ritardo
Condannata l’Asl 5
L’azienda sanitaria costretta a pagare oltre 220mila euro a un cacciatore
Nel mirino la gestione della frattura: la gamba doveva essere operata subito

L’ingresso del
pronto soccorso
dell’ospedale
Sant’Andrea della
Spezia. Asl5 è stata
condannata dalla
Corte d’Appello
(foto d’archivio)

24 ORE
Fatti e personaggi

I GIUDICI

Anzichè trattare
chirurgicamente
la lesione
i medici preferirono
applicare da subito
un gambaletto

Due città fatte di...Lego
Iniziativa alla Fondazione
Spazio alla creatività con l’uso dei mattoncini danesi

LA SPEZIA

Ufficialmente aperta sabato, la
stagione del pattinaggio su
ghiaccio con l’inaugurazione
della pista in piazza Verdi, che
ha visto la straordinaria parteci-
pazione dell’atleta Alessia Tor-
naghi, a regalare al pubblico
una dimostrazione del suo talen-
to. A rendere il pomeriggio an-
cora più speciale, le mascotte
giganti di Stitch e Orso, che han-
no intrattenuto i più piccoli con
momenti di animazione e scatti
fotografici. L’atmosfera festiva
è stata arricchita dalla presenza

de Le Cussadié, artisti interna-
zionali che hanno incantato i
presenti. Durante tutto il perio-
do di apertura, ovvero fino alla
Befana, Liguria Ghiaccio e altre
associazioni del territorio pro-
porranno esibizioni spettacola-
ri. Un’iniziativa per tutti, senza
barriere: anche quest’anno, i
bambini seguiti dai servizi socia-
li del Comune e dalle associazio-
ni, avranno la possibilità di patti-
nare gratuitamente con il sup-
porto di tutor qualificati. Un me-
se di eventi sulla pista di patti-
naggio che sarà anche animata
ogni fine settimana con la pre-
senza di simpatiche mascotte.

Si pattina sul ghiaccio
nella pista di piazzaVerdi
Alessia Tornaghi all’inaugurazione della struttura
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I FATTI DI CRONACA
Dalla città

LA SPEZIA

«Ho avuto paura, ero frastornato: in
quasi 40 anni sui campi non mi era ca-
pitato nulla di simile». Antonio Carmi-
neo, decano degli arbitri spezzini con
i suoi 69 anni, racconta la brutale ag-
gressione subita l’altra sera nel corso
di una partita del campionato Uisp di
calcio a 7 giocata all’impianto ’Pertini’
di Sesta Godano. Match filato via li-
scio nel primo tempo «durante il qua-
le – racconta Carmineo – ho concesso
un rigore agli ospiti, per il gol del 2-2».
Nessun problema in campo con i gio-
catori, Carmineo ha poi fischiato la fi-
ne del primo tempo per avviarsi verso
lo spogliatoio. Ma appena ha varcato
la porta di uscita del terreno di gioco,
ecco il fattaccio.
«Uno spettatore, che aveva protesta-
to a gran voce in occasione del rigo-
re, mi è venuto incontro colpendomi
con una testata al volto. Ho fischiato
la fine del match dirigendomi verso
gli spogliatoi» dove è stato raggiunto
dai capitani delle due squadre, per ca-
pire cosa fosse successo e sincerarsi
delle sue condizioni. A prestare i pri-
mi soccorsi al 69enne fischietto spez-
zino sono stati i sanitari dell’ambulan-
za presente al campo in occasione del-
le partite. «Ero frastornato, sconvolto:
mi usciva sangue dal naso, ho lavato il
viso con l’acqua fredda: i sanitari mi

hanno consigliato di andare al pronto
soccorso a Spezia, ma quando sono
arrivato era pieno di gente». Così ha
fatto ritorno a casa per presentarsi
poi il giorno dopo dal suo medico cu-
rante «che mi ha invitato ad andare a
fare una radiografia in ospedale».
L’esito? Da codice penale: frattura del
setto nasale con prognosi di 30 gior-
ni. Il 69enne fischietto si è già mosso
con i legali della Uisp per denunciare
il suo aggressore (in corso indagini
per identificarlo), che con quel gesto
folle ha rovinato la serata non solo
all’arbitro, ma anche ai giocatori scesi

in campo per divertirsi. Tanta amarez-
za nelle parole dell’ex sottufficiale del-
la Marina, con 35 anni di esperienza
sugli elicotteri di cui 19 alla base di Lu-
ni. «Arbitro dal 1986, prima in Figc poi
dal 1991 alla Uisp, di cui sono respon-
sabile dell’area tecnica. Non mi era
mai capitata una situazIone del gene-
re, mai. Anzi, credo di essere sempre
stato apprezzato per il modo di arbi-
trare molto sereno. Vado ancora in
campo a 69 anni perchè mi diverto.
Ma dopo questo brutto episodio non
so se andrò avanti».

Claudio Masseglia

LA SPEZIA

Arrivano le ruspe al Felettino. Non sono però
quelle della Guerrato, vincitrice dell’appalto per
la costruzione del nuovo ospedale e in attesa del-
la validazione del progetto esecutivo da parte del
Rina Check, ma quelle della ditta spezzina che si
occuperà della pulizia delle aree del cantiere di
via del Forno. Un’area abbandonata da anni, che
dovrà essere sistemata in attesa dell’inizio vero e
proprio dei lavori, che la Regione ha stimato entro
la fine dell’anno. Ieri però, il tema è stato affronta-
to in Consiglio regionale, durante la presentazio-
ne del programma di governo da parte del presi-
dente Marco Bucci. «L’ospedale Felettino, come
mi hanno detto stamattina ha già inaugurato i la-
vori, quindi stanno andando avanti a lavorare e
questa è una buona notizia, mentre qualcuno dice-
va che non si poteva fare» ha detto durante l’inter-
vento, scatenando l’ira delle opposizioni, con il
consigliere dem, Davide Natale, in trincea. «Sia-
mo andati prontamente a verificare quanto detto
da Marco Bucci. Non sappiamo di quale Felettino
parli il presidente, ma di certo non è quello della
Spezia. Non si vede anima viva. Non c’è nessun
lavoratore. Martedì prossimo, in occasione del di-
battito, chiederemo con fermezza i veri tempi di
realizzazione dell’opera e in che modo è previsto
che l’Asl 5, che ha appena approvato il bilancio,
riesca a pagare il canone da 14 milioni di euro
all’anno per 25 anni se mai l’ospedale dovesse ef-
fettivamente essere realizzato secondo il partena-
riato pubblico-privato pensato dal centrodestra».

Sanità

In Consiglio regionale
si litiga sul Felettino

Aggredito con una testata
Ferito il decanodegli arbitri
Il gesto folle di un tifoso
L’episodio durante una partita di calcio a 7 amatoriale a Sesta Godano
Antonio Carmineo, 69 anni, amareggiato: «Mai successo, ora lo denuncio»

L’arrivo dei
mezzi nel
cantiere del
Felettino,
utilizzati per
la pulizia
delle areeAntonio

Carmineo, 69
anni, è il decano
degli arbitri
della Uisp La
Spezia: ha
subito
un’aggressione
a Sesta Godano
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SARZANA

Sabato pomeriggio, a partire
dalle 14.30, prenderanno nuova-
mente il via, nella sede della Pro
Sarzana di via San Francesco
93, le lezioni gratuite per gli stu-
denti delle scuole medie inferio-
ri e superiori. L’esperienza parti-
ta agli inizi degli anni Duemila
ebbe inizio con la ristrutturazio-
ne dell’immobile, voluta dal par-
roco monsignor Piero Barbieri e
l’organizzazione del servizio isti-
tuito come polo sperimentale di-
dattico-sociale di aiuto alle fami-
glie e di supporto nei percorsi
scolastici, venne sin da subito
affidata al centro di formazione
e cultura «Niccolò V», con il
coordinamento di Emilio Doni,
docente di fisica all’Università
di Pisa. Nel 2020, in prima battu-
ta a causa delle restrizioni detta-
te dalla pandemia di Covid-19 ,
e poi per via la scomparsa di
Emilio Doni il servizio fu sospe-
so. Dopo una prima tempora-
nea ripresa nella primavera scor-
sa, ora il servizio di supporto ai
percorsi scolastici – sempre in
capo al centro Niccolò V, affida-
to al giovane studente universi-
tario Fabio Parducci e all’inge-
gnere Giancarlo Mauro – è pron-
to a ripartire a pieno ritmo.
Le lezioni, in grado di coprire la
quasi totalità delle discipline
scolastiche delle scuole medie

inferiori e superiori, sono tenu-
te, in forma volontaria, da do-
centi in servizio o in pensione di
Sarzana e delle località limitro-
fe. Gli studenti che ritengano di
avere necessità di supporti in vi-
sta di compiti, interrogazioni, o
anche in linea generale, sono in-
vitati a presentarsi liberamente
il sabato pomeriggio nella sede
della Pro Sarzana, di proprietà
della parrocchia di Santa Maria
Assunta, senza bisogno di alcu-
na prenotazione o adempimen-
ti. Il servizio di doposcuola gra-
tuito sarà attivo tutti i sabato po-
meriggio, dalle 14.30 alle 16.50.

ARCOLA

Festa di inaugurazione per il
nuovo mezzo per il trasporto di
emoderivati dell’Avis a Arcola.
Molte persone hanno voluto es-
sere presenti domenica alla ceri-
monia: un nuovo mezzo signifi-
ca un ulteriore miglioramento
del servizio svolto dall’associa-
zione per la cura delle persone.
«Avis non è solo donazione di
sangue – ha detto la sindaca Mo-
nica Paganini –, è un mondo atti-
vo con tanti progetti che pren-
dono vita grazie all’altruismo
dei volontari. La sezione arcola-
na dell’Avis è un punto di riferi-
mento per il nostro territorio ed
essere testimone del loro lavoro
quotidiano è per me motivo di
orgoglio».
L’evento è stato aperto dal pre-
sidente dell’associazione Alber-

to Lupi, poi il diacono Pier Carlo
Mostarda ha benedetto il nuovo
mezzo. Erano presenti le rappre-
sentanze delle sezioni Avis co-
munali di Ameglia, Castelnuovo
Magra, Ortonovo, Santo Stefa-
no di Magra, Vezzano Ligure,
l’Aido di Ameglia, la Croce Ver-
de di Arcola, una rappresentan-
za dell’arma dei Carabinieri, il vi-
ce sindaco Gianluca Tinfena,
l’assessore Stefano Tabone e i
consiglieri comunali Ferdinan-
do Coppola e Giovanni Enrico
Vesco.
A Lorenzo Cozzani, direttore
sanitario, il compito di effettua-
re il taglio del nastro tricolore,
quindi il nuovo mezzo, seguito
dalle ambulanze e da mezzi di
servizio dell’Avis, ha sfilato per
le vie del paese con le sirene ac-
cese, a testimoniare la volontà
di coinvolgere tutta la comunità
nella festa e nella vitalità che ani-
ma la realtà associativa.

Il sindaco di Vezzano, Massimo
Bertoni

VEZZANO

Commemorazione del rastrella-
mento nazifascista a Vezzano,
per non dimenticare chi quel
giorno di 80 anni fa perse tragi-
camente la vita o fu deportato.
Il fatto fu uno dei più cruenti
dell’epoca: alle 5 del mattino,
nazisti e fascisti circondarono il

borgo e sterminarono a mitra-
gliate alcuni giovani che si era-
no soltanto affacciati sulla porta
delle loro case, ferirono altri e
fecero prigionieri. La comme-
morazione di questa triste pagi-
na inizierà venerdì alle 9.30 in
piazza del Popolo da dove il cor-
teo partirà per deporre fiori alle
pietre d’inciampo a ricordo dei
caduti con la partecipazione de-
gli alunni delle classi terze delle
medie di Vezzano Capoluogo e
Prati. Gli studenti saranno ac-
compagnati da Daniele Rossi e

da Fiorenzo Abruzzo ex sindaco
di Vezzano.
Sabato il ritrovo sarà alle 9,30
in piazza Centi, da dove partirà
una sfilata nelle strade del pae-
se per omaggiare le lapidi ai ca-
duti con l’accompagnamento
della banda Puccini fino a piaz-
za del Popolo dove interverrà il
sindaco Massimo Bertoni, il pre-
sidente Anpi Federico Sommovi-
go, Matteo del Vecchio, diretto-
re del museo audiovisivo della
Resistenza, Giorgio Pagano, co-
presidente del comitato unita-

rio della Resistenza. Sarà conse-
gnata una targa commemorati-
va realizzata dall’Anpi di Vezza-
no ai discendenti di Antonio Car-
lo Grossi, Vera Giorgi e Giusep-
pe Carmè, caduti durante il ra-
strellamento. Seguirà la dona-
zione all’Anpi di Vezzano da par-
te dei nipoti Nadia Ferdeghini,
Mauro Ferdeghini e Margherita
Baldassini della medaglia d’ono-
re alla Presidenza della Repub-
blica Italiana a Luigi Ferdeghini,
deportato durante il rastrella-
mento del 7 dicembre del 1944.

Cristina Guala

Arcola

Riunione nella sede
dell’Arci Baccano
per organizzare
il tour della Befana

SARZANA

Le date delle prove
per le assunzioni

Il Comune di Sarzana sta
effettuando le selezioni
per assumere 5 nuove
figure professionali: 2
funzionari, 2 geometri e 1
istruttore amministrativo. I
candidati che hanno
presentato domanda
devono controllare il
portale unico del
reclutamento InPA
(www.inpa.gov.it) per
essere aggiornati sulle
date di svolgimento delle
prove concorsuali. Quelle
per istruttore contabile e
funzionario contabile sono
così previste: prova scritta
istruttore contabile
venerdì 13 dicembre ore 9
nella Sala della Repubblica
e per funzionario
contabile stesso giorno e
stesso luogo ma con inizio
alle ore 15. Prova orale:
istruttore contabile
venerdì 20 alle 9 in Sala
della Repubblica e per
funzionario contabile
stesso giorno e stesso
luogo ma con inizio alle
ore 15.

Polo didattico-sociale
Al via le lezioni gratuite
Nella sede della Pro Sarzana per scuole medie inferiori e superiori
L’organizzazione affidata al centro di formazione e cultura “Niccolò V”

Egidio Banti, presidente del Nicolò V

L’Avis potenzia i suoi servizi

Inaugurato il nuovo mezzo
per il trasporto di emoderivati

Commemorazione Una ferita aperta il rastrellamento nazifascista
Le iniziative a ottant’anni
da uno dei più feroci
episodi della guerra

Riunione per organizzare il
tour della Befana sul territorio
di Arcola. Il comitato invita
tutti oggi alle 21 nei locali Arci
Baccano affinché in ogni
quartiere la sera del 5 gennaio
la simpatica vecchietta possa
fare visita a tutti i bambini.
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Arsenale, l’allarme inascoltato
Le Rsu sul piede di guerra
«Ignorate le nostre richieste»
Le rappresentanze sindacali mettono nel mirino i vertici della Marina e le istituzioni locali
Sotto accusa la carenza di personale e il calo della capacità operativa e manutentiva

LA SPEZIA

Sull’Arsenale militare, sulle sue
carenze e sui progetti per risol-
vere problematiche diventate
ormai strutturali, «è calato un si-
lenzio inaccettabile». Lo sosten-
gono le Rsu di Marinarsen, che
a distanza di mesi dall’ultimo af-
fondo in cui chiedevano conto
su una lunga serie di problemati-
che irrisolte, e stante l’assenza
di risposte alla lettera inviata un
mese fa al capo di stato maggio-
re della Marina militare, Enrico
Credendino, tornano alla carica
lamentando lo stato in cui versa
il principale presidio militare
spezzino. Le Rsu parlano senza
mezzi termini di «gravi criticità
che affliggono l’Arsenale, una si-
tuazione che sta generando pre-
occupazione tra i lavoratori». Ti-
mori messi nero su bianco an-
che nella lettera dello scorso 9
novembre, in cui vennero evi-
denziate «con urgenza le proble-
matiche strutturali e organizzati-
ve del nostro stabilimento, ri-
chiedendo un incontro per di-
scutere le possibili soluzioni. No-
nostante l’importanza delle que-
stioni sollevate, ad oggi non ab-
biamo ricevuto alcuna risposta.
Questo silenzio non è solo un se-
gnale di disinteresse verso le
condizioni di lavoro e la sicurez-
za dei dipendenti, ma rappre-
senta un oltraggio alla dignità di
chi opera quotidianamente per
garantire il funzionamento
dell’Arsenale». Nella missiva si
faceva riferimento alla carenza
di personale, con le Rsu a evi-
denziare come «la tabella orga-
nica preveda 873 lavoratori civi-
li, mentre attualmente sono pre-
senti poco più di 450 unità, di
queste, 180 prossime al pensio-
namento, Questa drammatica
realtà non è semplicemente una
questione numerica; essa com-
porta rischi sostanziali alla no-
stra capacità manutentiva e ope-
rativa» si legge. Nel mirino an-
che «la perdita di professionali-

tà e competenze all’interno
dell’Arsenale», che «non solo ci
renderà incapaci di garantire la
minima manutenzione delle in-
frastrutture, ma ci condurrà ver-
so una condizione di dipenden-

za da soggetti esterni. Il rischio
di attribuire mansioni strategi-
che a industrie estere apre la
porta a falle nella prontezza ope-
rativa, che non possiamo ignora-
re e sottovalutare». Richieste ri-

maste lettera morta. «Neanche
la manifestazione del giugno
2023 per sapere il futuro del no-
stro Arsenale ha prodotto alcu-
na reazione. Non è più tollerabi-
le l’inerzia delle istituzioni, che
rischia di compromettere ulte-
riormente le prospettive di svi-
luppo e sicurezza del nostro sta-
bilimento. Esigiamo risposte im-
mediate da parte del Capo di
stato maggiore della Marina e di
tutte le istituzioni spezzine. Non
ci fermeremo finché non vedre-
mo un reale impegno per il mi-
glioramento delle condizioni di
lavoro, della sicurezza e del futu-
ro del nostro Arsenale».

Matteo Marcello

LA SPEZIA

«Pur rilevando e condividendo
la necessità di prevedere, pro-
gettare e realizzare infrastruttu-
re che garantiscano sviluppo e
crescita per la nostra econo-
mia, condizione indispensabile
per creare nuova occupazione,
esprimiamo il nostro rammari-
co per la presentazione dello
studio sul futuro delle infrastrut-
ture del territorio della Spezia,
promosso da Confindustria,
senza un adeguato coinvolgi-
mento delle organizzazioni sin-
dacali». Così il segretario della
Cgil spezzina Luca Comiti, il lea-
der della Cisl Antonio Carro, e
Marco Furletti, coordinatore ter-
ritoriale Uil, sul progetto pro-
mosso dagli Industriali spezzini.
«Una scelta che rappresenta
una mancanza di confronto su
temi di primaria importanza,
quali le ricadute economiche,
l’impatto ambientale e le conse-
guenze occupazionali che le
scelte infrastrutturali determina-
no sul territorio. Le infrastruttu-
re, per loro natura, non posso-
no essere considerate esclusiva-

mente sotto una logica econo-
mica o tecnica: esse incidono
profondamente sulla qualità del-
la vita dei cittadini e sul futuro
dei lavoratori e delle imprese lo-
cali».
Per i sindacalisti, «data la com-
plessità degli interventi propo-
sti, riteniamo indispensabile av-
viare una discussione approfon-
dita che coinvolga tutti gli attori
del territorio. È necessario ga-
rantire trasparenza e condivisio-
ne nelle scelte strategiche, affin-
ché le infrastrutture possano ri-
spondere realmente ai bisogni
del territorio e promuovere uno
sviluppo sostenibile, inclusivo e
duraturo. Ignorare le istanze del
mondo del lavoro significa non
cogliere l’importanza di una vi-
sione integrata che tenga conto
delle esigenze ambientali, delle
prospettive occupazionali e del-
la sostenibilità sociale dello svi-
luppo». «Chiediamo che venga
avviato un tavolo di confronto
con le parti sociali e le istituzio-
ni, affinché le decisioni future in
materia di infrastrutture siano
frutto di un dialogo serio e co-
struttivo e non di scelte unilate-
rali e subalterne ad interessi di
parte».

SANITÀ

Ospedale Felettino
Pulizie al cantiere

Antonio Carro
SegretarioCisl La Spezia

Mezzi all’opera al Felettino

LA SPEZIA

Entro il 20 dicembre
termineranno le
operazioni di pulizia e
preparazione delle aree di
cantiere del nuovo
ospedale del Felettino,
così da permettere alla
Guerrato – in caso di via
libera dal Rina Check al
progetto esecutivo – di
avviare i lavori veri e
propri per la costruzione
del nosocomio già entro la
fine dell’anno. Le opere
preliminari sono state
affidate dalla Guerrato
all’azienda spezzina Sana,
e prevedono attività di
sfalcio, decespugliamento
e pulizia aree di cantiere
con escavatori e
macchinari, l’installazione
pesa a ponte di cantiere,
l’allestimento degli uffici
di cantiere nell’edificio
situato al confine con via
del forno, la tinteggiatura
dell’rea esterna al
cantiere, nonchè
l’installazione di opere
carpenteria metallica.
Alcune attività si
conluderanno già nei
prossimi giorni, mentre la
pulizia e la preparazione
delle aree di cantiere
richiederanno altri
quindici giorni di lavoro,
fino al 20 dicembre. Data
entro la quale, secondo gli
auspici di Regione Liguria,
dovrebbe pronunciarsi il
Rina Check sul progetto
esecutivo presentato dalla
stessa Guerrato.
Successivamente
toccherà ad Asl5 validare
il progetto; poi la
sottoscrizione degli ultimi
documenti prima
dell’avvio vero e proprio
dei lavori per la
costruzione del nuovo
nosocomio.

mat.mar.

L’AFFONDO

«Silenzio inaccettabile
Un chiaro segnale
di disinteresse
verso le condizioni
di lavoro e sicurezza»

Il piano sulle nuove infrastrutture fa discutere

I sindacati contro Confindustria
«Servemaggiore condivisione»

I NODI DEL TERRITORIO
Tra vertenze e progetti

Il segretario provinciale della
Csil, al pari del ’collega’ della
Uil Marco Furletti, ha
partecipato alla presentazione
del progetto avvenuta martedì
mattina in Confindustria

Punti
di vista

STRATEGIE
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In base all’accordo tra giunta regionale
e i medici di Medicina generale, che pre-
vede l’apertura dello studio del medico
di assistenza primaria sabato e domeni-
ca, per offrire un punto di riferimento as-
sistenziale per tutte le prestazioni gestibi-
li in sede ambulatoriale, ecco gli studi
aperti. Distretto sociosanitario 17, saba-
to, 8-12 Claudia Corbani in via Brigate Par-
tigiane 76 a Follo. Nel distretto 18, a Spe-
zia, sabato, 8-12 Rossano Bertani in corso
Cavour 339, 8-12 Rosario Leotta in via
Francesco Crispi 103, 8-12 Saverio Ricci
in via Sarzana 1006, 14-17 Elisa Angelinel-
li in piazza Sant’Agostino 10, 14-17 Maria
Serena Pietra in via Buonviaggio 149; do-
menica 8-12 Erica Guaragna in viale Fie-
schi 238, 8-12 e 14-17 Svetlana Panok in
via Sardegna 11/A, 8-12 Davide Barletta
via delle Cave 114, 14-17 Pier Celestino
Saulino viale Italia 475. Nel distretto 19,
sabato 8-12 Mario Quadrelli in via Cisa
Sud 264 a Santo Stefano, 14-17 Pier Luigi
Angelinelli in via Sommovigo 159 a Arco-
la, domenica 8-12 Luigi Andreani Tarcisio
in via Madonnina 56 a Luni, 14-17 Luigi An-
dreani Tarcisio in Via Madonnina 56 Luni

LA SPEZIA

Il quartiere di Migliarina, da mercoledì,
ha un suo defibrillatore. Merito della do-
nazione del nido d’infanzia ‘Il bruco biri-
chino’ di via Falconi. «Ogni anno, a no-
vembre, mese nel quale si celebra la Gior-
nata per i diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza – spiegano le maestre – organiz-
ziamo una ‘Bruco-lotteria’, in cui viene
definito un numero prestabilito di bigliet-
ti, ognuno di questi associato a un pre-
mio: una lotteria atipica, in cui chiunque
partecipi, vince». I premi vengono realiz-
zati e forniti gratuitamente da alcuni arti-
giani, per professione o passione. «Ogni
anno devolviamo l’intero ricavato ad as-
sociazioni che operano nell’ambito
dell’infanzia. L’anno scorso, invece, ab-
biamo deciso di destinare la raccolta
all’acquisto di un defibrillatore, da dona-

re e mettere a disposizione del quartiere
di Migliarina, dove ha sede il nostro ni-
do».
Ad inaugurarlo, il sindaco Pierluigi Pe-
racchini e l’assessore Giulio Guerri; alla
visita erano presenti anche l’assessore
Lorenzo Brogi e una rappresentanza del-
la Pubblica assistenza della Spezia – che
si farà carico del controllo periodico del
macchinario – tra cui il presidente Tizia-
no Battaglini. Il defibrillatore è stato quin-
di donato al Comune ed installato sulla

pubblica via, a pochi passi dall’ingresso
dell’asilo e sarà fruibile sia dalla struttura
stessa, che dalla cittadinanza. «Il defibril-
latore è uno strumento salvavita fonda-
mentale – dichiara Peracchini – ed è es-
senziale che ogni quartiere ne abbia. Rin-
grazio il personale dell’asilo Bruco Birichi-
no per questa generosa donazione, un
gesto di grande altruismo e sensibilità
verso la comunità, e la Pubblica assisten-
za per il prezioso impegno nella manuten-
zione dei dispositivi, garantendo che sia-
no sempre pronti all’uso». «Ringraziamo
di cuore – aggiunge Guerri – i promotori
di questa iniziativa per aver fatto alla no-
stra comunità un dono così prezioso. Co-
me amministrazione, siamo impegnati a
favorirne la presenza più diffusa possibi-
le. Il prossimo defibrillatore sarà installa-
to fra pochi giorni a Fabiano Alto».

Marco Magi

L’inaugurazione del defibrillatore donato a
Migliarina dal nido d’infanzia ’Il bruco birichino’

LA NOSTRA SALUTE
Progetti sul territorio

PROMOTORI

«Abbiamo organizzato
una Bruco-lotteria con premi
realizzati da alcuni artigiani»
Il prossimo apparecchio
sarà installato a Fabiano Alto

Dalla parte del cuore
Un defibrillatore
in dono aMigliarina
L’iniziativa dell’asilo d’infanzia ’Il bruco birichino’ di via Falconi

Ambulatori

Studimedici aperti
sabato e domenica
in città e provincia
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In base all’accordo tra giunta regionale
e i medici di Medicina generale, che pre-
vede l’apertura dello studio del medico
di assistenza primaria sabato e domeni-
ca, per offrire un punto di riferimento as-
sistenziale per tutte le prestazioni gestibi-
li in sede ambulatoriale, ecco gli studi
aperti. Distretto sociosanitario 17, saba-
to, 8-12 Claudia Corbani in via Brigate Par-
tigiane 76 a Follo. Nel distretto 18, a Spe-
zia, sabato, 8-12 Rossano Bertani in corso
Cavour 339, 8-12 Rosario Leotta in via
Francesco Crispi 103, 8-12 Saverio Ricci
in via Sarzana 1006, 14-17 Elisa Angelinel-
li in piazza Sant’Agostino 10, 14-17 Maria
Serena Pietra in via Buonviaggio 149; do-
menica 8-12 Erica Guaragna in viale Fie-
schi 238, 8-12 e 14-17 Svetlana Panok in
via Sardegna 11/A, 8-12 Davide Barletta
via delle Cave 114, 14-17 Pier Celestino
Saulino viale Italia 475. Nel distretto 19,
sabato 8-12 Mario Quadrelli in via Cisa
Sud 264 a Santo Stefano, 14-17 Pier Luigi
Angelinelli in via Sommovigo 159 a Arco-
la, domenica 8-12 Luigi Andreani Tarcisio
in via Madonnina 56 a Luni, 14-17 Luigi An-
dreani Tarcisio in Via Madonnina 56 Luni

LA SPEZIA

Il quartiere di Migliarina, da mercoledì,
ha un suo defibrillatore. Merito della do-
nazione del nido d’infanzia ‘Il bruco biri-
chino’ di via Falconi. «Ogni anno, a no-
vembre, mese nel quale si celebra la Gior-
nata per i diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza – spiegano le maestre – organiz-
ziamo una ‘Bruco-lotteria’, in cui viene
definito un numero prestabilito di bigliet-
ti, ognuno di questi associato a un pre-
mio: una lotteria atipica, in cui chiunque
partecipi, vince». I premi vengono realiz-
zati e forniti gratuitamente da alcuni arti-
giani, per professione o passione. «Ogni
anno devolviamo l’intero ricavato ad as-
sociazioni che operano nell’ambito
dell’infanzia. L’anno scorso, invece, ab-
biamo deciso di destinare la raccolta
all’acquisto di un defibrillatore, da dona-

re e mettere a disposizione del quartiere
di Migliarina, dove ha sede il nostro ni-
do».
Ad inaugurarlo, il sindaco Pierluigi Pe-
racchini e l’assessore Giulio Guerri; alla
visita erano presenti anche l’assessore
Lorenzo Brogi e una rappresentanza del-
la Pubblica assistenza della Spezia – che
si farà carico del controllo periodico del
macchinario – tra cui il presidente Tizia-
no Battaglini. Il defibrillatore è stato quin-
di donato al Comune ed installato sulla

pubblica via, a pochi passi dall’ingresso
dell’asilo e sarà fruibile sia dalla struttura
stessa, che dalla cittadinanza. «Il defibril-
latore è uno strumento salvavita fonda-
mentale – dichiara Peracchini – ed è es-
senziale che ogni quartiere ne abbia. Rin-
grazio il personale dell’asilo Bruco Birichi-
no per questa generosa donazione, un
gesto di grande altruismo e sensibilità
verso la comunità, e la Pubblica assisten-
za per il prezioso impegno nella manuten-
zione dei dispositivi, garantendo che sia-
no sempre pronti all’uso». «Ringraziamo
di cuore – aggiunge Guerri – i promotori
di questa iniziativa per aver fatto alla no-
stra comunità un dono così prezioso. Co-
me amministrazione, siamo impegnati a
favorirne la presenza più diffusa possibi-
le. Il prossimo defibrillatore sarà installa-
to fra pochi giorni a Fabiano Alto».

Marco Magi

L’inaugurazione del defibrillatore donato a
Migliarina dal nido d’infanzia ’Il bruco birichino’

LA NOSTRA SALUTE
Progetti sul territorio

PROMOTORI

«Abbiamo organizzato
una Bruco-lotteria con premi
realizzati da alcuni artigiani»
Il prossimo apparecchio
sarà installato a Fabiano Alto

Dalla parte del cuore
Un defibrillatore
in dono aMigliarina
L’iniziativa dell’asilo d’infanzia ’Il bruco birichino’ di via Falconi

Ambulatori

Studimedici aperti
sabato e domenica
in città e provincia
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LA SPEZIA

E’ stato presentato il progetto
“Proteggi il cuore del tuo bor-
go”, iniziativa curata dall’asso-
ciazione Tive6 e sostenuta da
Enel, per raccogliere fondi desti-
nati all’acquisto di defibrillatori
da sistemare in alcuni borghi
dello spezzino. I Comuni coin-
volti saranno La Spezia e di Vez-
zano Ligure mentre nel Comune
di Framura, in collaborazione
con la locale Pubblica Assisten-
za si volgerà il progetto la “Scari-
ca dei 118” per consentire la for-
mazione certificata a circa 40
abitanti delle frazioni comunali.
Nei borghi borghi, non solo ver-
ranno messi a disposizione i de-
fibrillatori acquistati attraverso
la raccolta fondi, ma verrà an-
che organizzata la formazione -

in collaborazione con il 118 per i
cittadini che si offriranno volon-
tari per impararne l’utilizzo. La
formazione della comunità loca-
le è, infatti, fondamentale per
utilizzare correttamente questo
strumento e intervenite tempe-
stivamente in caso di emergen-
za. I defibrillatori installati saran-
no mappati e, in caso di chiama-
ta al 118, il personale potrà indi-

care il più vicino. Inoltre, trami-
te un’applicazione sperimenta-
le, il centralino del 118 potrà an-
che contattare il volontario più
vicino per segnalare l’emergen-
za e predisporre un intervento
immediato. Le iniziative per le
donazioni si terranno lunedi 16
dicembre nei borghi di Buon-
viaggio alle 11 e di Fabiano Alto
alle 15.30.

LA SPEZIA

Secondo il report di Agenas
(Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali) Asl 5 avrebbe
criticità sui risultati della perfor-
mance manageriale. Da parte
sua Asl 5 in una nOta sottolinea
«che la valutazione di Agenas,
ha lo scopo di individuare le
aree di miglioramento e non di
stilare classifiche: non poi è pos-
sibile paragonare territori diver-
si tra loro con una tipologia di
utenti non omogenea». Per com-
prendere i parametri con cui so-
no stati trattati i dati di Asl (e al-
cune discrepanze emerse tra i
dati pubblicati e quelli riscontra-
ti in azienda), Asl sta verificando
i dati inviati e si riserva di chie-
dere un Audit ad Agenas, per in-
dividuare gli indici di migliora-
mento su cui occorre concen-
trarsi. In questa fase, intanto, so-
no già emersi due punti di rifles-
sione. Sull’assistenza ospedalie-
ra, Asl 5 è l’unica in Liguria a rag-

giungere una performance me-
dia: rispetta i tempi di attesa per
classe di priorità attribuita, pari
al 53,92% degli interventi, l’indi-
ce delle fughe di pazienti è leg-
germente superiore a quello del-
le altre Asl di confine. Sull’assi-
stenza distrettuale risulta pena-
lizzante il rapporto tra numero
di assistiti per medico di medici-
na generale o pediatra di libera
scelta, il cui valore ottimale è fis-
sato da Agenas rispettivamente
a 1500 e 800 assistisi. Risultato
da attribuire al fatto che, in Asl
33 medici hanno un massimale
limitato al di sotto di 1500 assi-
stiti e per i pediatri il massimale
previsto è pari a 1000 e non
800. Per salute mentale invece
(per 1000 abitanti) Asl 5 ha un
dato positivo. Altro punto da se-
gnalare è riferito agli over 65 in
assistenza domiciliare: secondo
Agenas, Asl5 assiste a domicilio
il 7,23% della popolazione over
65, mentre i dati aziendali ripor-
tano il 9,3%, valore prossimo al
10%.

Il report

Asl chiede un confronto con Agenas
«Ci sono divergenze sui dati»

LA NOSTRA SALUTE
Idee e progetti

Proteggi il cuore del borgo
Parte la raccolta fondi
L’iniziativa dell’Associazione Tive6 consentirà l’acquisto dei defibrillatori
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La storia di Lorenza 
Olcese: “Per logopedista 

e tac dai privati, non 
siamo ricchi ma più 

fortunati di altri”

di Valentina Evelli

Giovani disillusi  dalla politica che 
non votano e non si identificano ne-
gli ideali di una comunità. Parte da 
qui la prima “Scuola di politica alla 
pari”  all’università  di  Genova.  Un  
progetto sperimentale “per formar-
si all’uguaglianza”, ideato e organiz-
zato dall’Udi (Unione Donne Italia-
ne) con il dipartimento di Scienze 
politiche internazionali dell’ateneo 
genovese e in collaborazione con la 
Compagnia Fondazione San Paolo. 
«Basta  dare  un’occhiata  al  nuovo  
consiglio regionale per rendersi con-
to che le donne in politica sono anco-
ra pochissime – spiegano Caterina 
Rizzo  e  Giulia  Ugoletto  dell’Udi  –  
Questo  corso  vuole  essere  anche  
uno  spazio  aperto  di  discussione  
per avere una maggior rappresen-
tanza politica femminile. E’ la prima 
sperimentazione che unisce il mon-
do accademico a quello del terzo set-
tore, speriamo possa essere un pun-
to di partenza per riavvicinare i gio-

vani alla passione politica nel senso 
più alto del termine». Così si riparte 
da un corso gratuito di 87 ore, al via 
il prossimo gennaio, destinato agli 
under 35 ma anche agli amministra-
tori alla prima esperienza. Una tren-
tina gli allievi iscritti fin’ora per un 
percorso che si concluderà proprio 
in concomitanza delle prossime ele-
zioni comunali e spazia dalla parità 
di genere a corsi di diritto e finanza 
pubblica ma anche laboratori sulla 
rappresentanza e focus sul terzo set-
tore e i diritti delle donne. «Cerchia-
mo di ricucire lo strappo evidente 
che si è creato tra la sfera politica e 
le nuove generazioni – ha spiegato 
Andrea Pirni, professore del diparti-

mento di scienze politiche interna-
zionali durante la presentazione del 
corso – I giovani sono naturalmente 
critici, mettono in discussione i mo-
delli politici culturali anche non an-
dando a votare ma hanno più che 
mai bisogno di una scuola di politi-
ca. L’astensionismo di cui tanto si 
parla  è  riconducibile  a  molteplici  
fattori, dalla percezioni di non esse-
re influenti sui processi decisionali 
delle  istituzioni  alla  difficoltà  di  
identificarsi in un gruppo con valori 
culturali e sociali». La scuola preve-
de anche visite guidate alle sedi isti-
tuzionali, dal comune di Genova al 
parlamento,  all’archivio  nazionale  
dell’Udi. Tra gli studenti iscritti c’è 
Ilaria, 22 anni, che frequenta scien-
ze politiche internazionali. «C’è un 
conformismo latente per cui anche 
molti  miei  amici  seguendo  lo  slo-
gan, tanto non cambia niente, si fan-
no andare bene tutto quello che suc-
cede- dice - Invece dovremmo esse-
re i primi a interessarci, informarci 
e far valere i nostri diritti per diven-
tare cittadini attivi e consapevoli». 

Organizzati da “Udi” e ateneo

“Scuola politica alla pari”
Partono i corsi dove si insegna

parità di genere e partecipazione

Giornata Internazionale della Disabilità

Macrì: “Basta con la retorica di facciata, terapie garantite”

di Erica Manna

Due anni fa, l’undici gennaio, Lo-
renza  Olcese  si  è  svegliata  e  ha  
smesso  di  parlare.  “All’improvvi-
so, le frasi non uscivano. Mio figlio 
è venuto a casa, e io non risponde-
vo”. Lorenza ha 62 anni, lavorava 
con il marito nell’azienda di fami-
glia,  vendono  condizionatori.  Di  
colpo, cambia tutto. Un ictus, le di-
ranno dopo: un’area nell’emisfero 
sinistro del cervello come inceppa-
ta. “Non riesco a leggere né a scri-
vere:  eppure  mi  sembra  di  farlo  
perfettamente, ma è come un cor-
tocircuito. Mi manca l’ultimo pas-
saggio”. Oggi Lorenza parla di nuo-
vo: lentamente, con fatica. Ricon-
quistare le frasi è stato come impa-
rare di nuovo a comporle nella sua 
mente, e ricucire quel ponte che le 
fa uscire all’esterno. “Ma quando 
mi trovo in un ambiente affollato e 
rumoroso,  come  un  negozio,  mi  
blocco. Gli altri che mi vedono da 
fuori pensano che io non abbia nul-
la che non va, ma poi non riesco a 
comunicare, non mi capiscono. È 
dura. Così, tante volte preferisco 
stare  sola,  con il  mio  cane”.  C’è  
un’altra  battaglia,  parallela,  che  
Lorenza affronta ogni giorno: tera-
pie mirate e logopedia con un pe-
sante esborso di tasca propria, per-
ché quelle previste (e pagate) dalla 
Asl non bastano. “All’inizio mi ga-
rantivano tre sedute a settimana 
per circa sei mesi – racconta, con 
l’aiuto di Giuseppe Tucci, portavo-
ce dell’Ordine dei Tecnici sanitari 
di radiologia medica e delle profes-
sioni sanitarie tecniche, della riabi-
litazione e della prevenzione, per-
ché con i numeri Lorenza fa anco-

ra fatica – sessanta euro a seduta, 
120  a  settimana”.  Quattrocentot-
tanta euro al mese. Più le medici-
ne.  “La mia  logopedista,  Jessica,  
mi ha aiutato tantissimo: è come 
una figlia – racconta ancora Loren-
za – ma quando esci dall’ospedale 
sei solo, lasciato a te stesso. Dove-
vo fare una tac: me la sono dovuta 
prenotare da sola e mi hanno det-
to  che  devo aspettare  due  anni.  
Due anni! Ora soffro anche di epi-
lessia, come conseguenza dell’ic-
tus. Per una visita specialistica pas-
sando dal sistema sanitario, un an-
no e mezzo di attesa. Non posso 
più lavorare,  e  non mi danno la  
pensione di invalidità perché mio 
marito lavora in azienda e come 
reddito superiamo i 16 mila euro: 
siamo  sicuramente  fortunati  ri-
spetto ad altri. Ma io non ho più la 
mia indipendenza.  Sono testona,  
non mi arrendo. Ma è dura”. Ieri 
era la Giornata Internazionale del-
la Disabilità, un appuntamento na-
to per accendere l’attenzione sulla 
necessità di abbattere le barriere fi-
siche, sociali e culturali. La Liguria 
– ricorda Antonio Cerchiaro, presi-
dente dell’Ordine Tsrm e Pstrp di 
Genova, Imperia e Savona, con ol-
tre quattromila iscritti – è una re-
gione anziana, epicentro italiano 
del fenomeno: oltre il 20 per cento 
della  popolazione  vive  con  una  
condizione di disabilità, un dato si-
gnificativamente  superiore  alla  
media nazionale di 5 punti percen-
tuali.  “Questo si traduce in circa 
300 mila persone che necessitano 
di servizi, interventi e soluzioni ca-
paci  di  rispondere alle  necessità  
delle persone con disabilità e dei 
loro  caregiver.  In  Liguria,  4.437  
alunni presentano disabilità lega-
te al neurosviluppo, con una signi-
ficativa incidenza di disturbi uditi-
vi e disabilità intellettive, che col-
piscono il 37% degli studenti. Tra i 
disturbi  frequenti,  quelli  del  lin-
guaggio, con forte impatto sulla ca-
pacità comunicativa e sociale”. Da 
qui, l’appello alle istituzioni: “Per 
una società senza barriere”. 
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La sanità che non c’è

“Ho avuto un ictus e non parlavo più
per le cure anni di attesa, ho pagato io”

“Basta con la retorica: non ci bastano simbolici giri in moto o 
eventi di facciata. Per le persone con disabilità serve un 
impegno concreto”. Marco Macrì, padre di due bambini 
neurodivergenti, fondatore e portavoce del comitato Genova 
Inclusiva, si batte senza sosta per le famiglie e i loro figli disabili. 
L’ultima lotta, il suo esposto in Procura per denunciare 
abilitazioni per insegnanti di sostegno nelle scuole italiane 
conseguite all’estero che non garantirebbero una 
preparazione adeguata. Macrì fa appello alle istituzioni: “La Asl 
genovese è sottodimensionata per numero di neuropsichiatri, 
e il problema è la presa in carico: in ritardo e non sempre 
adeguata. Chiediamo terapie riconosciute e garantite dal 
Sistema sanitario nazionale, senza burocrazie eccessive. 
Formazione di qualità per gli operatori del sostegno, senza 
trasformare i corsi online in un business lucrativo. Accesso reale 
ai luoghi pubblici, all’istruzione e al lavoro”. erica manna 

kLa presentazione Ieri nei locali di via Balbi dell’università FOTO BUSSALINO
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